
S E NA T O D EL L A R EP U B B L I C A
X I I I L E G I S L A T U R A

N. 1034-B

D I S E G N O D I L E G G E

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri

(PRODI)

dal Ministro per la funzione pubblica e gli affari regionali

(BASSANINI)

e dal Ministro dell’interno

(NAPOLITANO)

di concerto col Ministro dell’ambiente

(RONCHI)

col Ministro della difesa

(ANDREATTA)

col Ministro per i beni culturali e ambientali

(VELTRONI)

col Ministro del tesoro e del bilancio
e della programmazione economica

(CIAMPI)

col Ministro dei lavori pubblici

(DI PIETRO)

col Ministro della pubblica istruzione
e dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica

(BERLINGUER)

col Ministro di grazia e giustizia

(FLICK)

e col Ministro delle finanze

(VISCO)

(V. Stampato n.1034)

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1900)



Atti parlamentari Senato della Repubblica –1034-B– 2 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

approvato dal Senato della Repubblica il 24 ottobre 1996

(V. Stampato Camera n.2564)

modificato dalla Camera dei deputati il 29 aprile 1997

Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza
il 30 aprile 1997

Misure urgenti per lo snellimento dell’attività amministrativa
e dei procedimenti di decisione e di controllo



Atti Parlamentari Senato della Repubblica –1034-B– 3 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

Art. 1.

(Semplificazione delle norme
sulla documentazione amministrativa)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con regolamen-
to da adottarsi ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, previo parere delle competenti Com-
missioni parlamentari, il Governo adotta
misure per la semplificazione delle norme
sulla documentazione amministrativa. Le
Commissioni si esprimono entro trenta
giorni dalla data di trasmissione. Decorso
tale termine il decreto è emanato anche in
mancanza del parere ed entra in vigore no-
vanta giorni dopo la sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

2. Dalla data di entrata in vigore delle
norme regolamentari di cui al comma 1 so-
no abrogate le disposizioni vigenti, anche di
legge, con esse incompatibili.

3. Il regolamento si conforma, oltre che
ai princìpi contenuti nell’articolo 18 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, ai seguenti cri-
teri e princìpi direttivi:

a) eliminazione o riduzione dei certifi-
cati o delle certificazioni richieste ai sog-
getti interessati all’adozione di provvedi-
menti amministrativi o all’acquisizione di
vantaggi, benefici economici o altre utilità
erogati da soggetti pubblici o gestori o
esercenti di pubblici servizi;

b) revisione eampliamento delle cate-
gorie di stati, fatti, qualità personali com-
provabili dagli interessati con dichiarazioni
definitivamente sostitutive di certificazioni,
con conseguente modifica della legge 4
gennaio 1968, n. 15, e del decreto del

DISEGNO DI LEGGE

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 1.

(Semplificazione delle norme
sulla documentazione amministrativa)

1. Entrododici mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, conuno o
più regolamenti da adottarsi ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, previo parere delle
competenti Commissioni parlamentari, il
Governo adotta misure per la semplificazio-
ne delle norme sulla documentazione am-
ministrativa. Le Commissioni si esprimono
entro trenta giorni dalla data di trasmissio-
ne. Decorso tale termine il decreto è ema-
nato anche in mancanza del parere ed entra
in vigore novanta giorni dopo la sua pub-
blicazione nellaGazzetta Ufficiale.

2. Identico.

3. Identico:

a) identica;

b) ampliamento delle categorie di stati,
fatti, qualità personali comprovabili dagli
interessati con dichiarazioni sostitutive di
certificazioni;
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Presidente della Repubblica 25 gennaio
1994, n. 130;

c) modificazione delle disposizioni
normative e regolamentari sui procedimenti
amministrativi in attuazione dei criteri di
cui alle letterea) e b), al fine di evitare che
le misure di semplificazione comportino ag-
gravi o ritardi per i cittadini nell’adozione
del provvedimento amministrativo.

Art. 2.

(Disposizioni in materia di stato civile
e di certificazione anagrafica)

1. All’articolo 70 del regio decreto 9 lu-
glio 1939, n. 1238, sono aggiunti in fine i
seguenti commi:

«La dichiarazionedi nascita può essere
resa presso la direzione sanitaria dell’ospe-
dale o della casa di cura in cui è avvenuta
la nascitaindistintamente da uno dei ge-
nitori. Essa è trasmessa dal direttore sani-
tario all’ufficiale di stato civile nei dieci
giorni successivialla nascita.

Alla dichiarazione di nascita non si ap-
plica il disposto di cui all’articolo 41.

I genitori residenti in comuni privi di
centri di nascita ospedalieri, pubblici o pri-
vati accreditati presso il Servizio sanitario
nazionale, hanno facoltà di dichiarare, entro
dieci giorni dal parto, la nascita nel proprio
comune di residenza. I genitori possono avva-

c) modificazione delle disposizioni
normative e regolamentari sui procedimenti
amministrativi in attuazione dei criteri di
cui alle letterea) e b), al fine di evitare che
le misure di semplificazione comportino
oneri o ritardi nell’adozione dell’atto am-
ministrativo;

d) indicazione esplicita delle norme
abrogate.

Art. 2.

(Disposizioni in materia di stato civile
e di certificazione anagrafica)

1. L’ articolo 70 del regio decreto 9 lu-
glio 1939, n. 1238,è sostituito dal se-
guente:

«Art. 70. – 1. La dichiarazione di na-
scita è resa indistintamente da uno dei
genitori, da un procuratore speciale, ov-
vero dal medico o dalla ostetrica o da al-
tra persona che ha assistito al parto, ri-
spettando l’eventuale volontà della madre
di non essere nominata.

2. La dichiarazione può essere resa,en-
tro dieci giorni, presso il comune nel cui
territorio è avvenuto il parto o, entro tre
giorni, presso la direzione sanitaria
dell’ospedale o della casa di cura in cui è
avvenuta la nascita.In tale ultimo caso è
trasmessa dal direttore sanitario all’ufficiale
di stato civile competente nei dieci giorni
successivi,anche attraverso l’utilizzazione
di sistemi di comunicazione telematici.

(Vedi il capoverso 4 del presente arti-
colo).

3. I genitori, o uno di essi,hanno facoltà
di dichiarare, entro dieci giorni dal parto, la
nascita nel proprio comune di residenza.
Nel caso in cui i genitori non risiedano
nello stesso comune, salvo diverso accor-
do tra di loro, la dichiarazione di nascita
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lersi della facoltà di cui al presente comma
solo se tra i medesimi intercorre un accordo
risultante da atto scritto redatto alla presenza
di pubblico ufficiale. In caso di dissenso di
uno dei genitori si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 40. I genitori possono avvaler-
si della facoltà di cui al presente comma solo
qualora il centro di nascita in cui avviene il
parto sia localizzato nello stesso territorio di
competenza dell’azienda unità sanitaria locale
con presidi ospedalieri o dell’azienda ospeda-
liera di riferimento per l’emergenza in cui in-
siste il comune di residenza dei genitori; in
caso contrario si applica l’articolo 40».

(Vedi il secondo capoverso del presente
articolo).

2. L’articolo 195 del regio decreto 9 lu-
glio 1939, n. 1238, è sostituito dal se-
guente:

«Art. 195. – 1. I certificati e gli estratti
di stato civile sono validi in tutto il territo-
rio della Repubblica».

3. I certificati rilasciati dalle pubbliche
amministrazioni attestanti stati e fatti perso-
nali non soggetti a modificazioni hanno va-
lidità illimitata. Le restanti certificazioni
anagrafiche hanno validità di sei mesi dal-
la data di rilascio.

4. I certificati anagrafici, le certificazioni
dello stato civile, gli estratti e le copie inte-
grali degli atti di stato civile sono ammessi
dalle pubbliche amministrazioni anche oltre
i termini di validità nel caso in cui l’inte-
ressato dichiari, in fondo al documento, che
le informazioni contenute nel certificato
stesso non hanno subìto variazioni dalla da-
ta di rilascio. È comunque fatta salvaper le
amministrazioni la facoltà di verificare la
veridicità e la autenticità delle attestazioni
prodotte. In caso di falsa dichiarazione si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
26 della legge 4 gennaio 1968, n. 15.

è resa nel comune di residenza della ma-
dre. In tali casi il comune nel quale è re-
sa la dichiarazione deve procurarsi l’at-
testazione dell’avvenuta nascita presso il
centro di nascita che risulta dalla dichia-
razione. Ove la nascita sia avvenuta al di
fuori di un centro di nascita, è necessario
produrre una dichiarazione sostitutiva
resa ai sensi dell’articolo 2 della legge 4
gennaio 1968, n. 15, e del relativo regola-
mento di attuazione adottato con decreto
del Presidente della Repubblica 25 gen-
naio 1994, n. 130.

4. Alla dichiarazione di nascita non si
applica l’articolo 41».

2. Identico.

3. I certificati rilasciati dalle pubbliche
amministrazioni attestanti stati e fatti perso-
nali non soggetti a modificazioni hanno va-
lidità illimitata. Le restanti certificazioni
hanno validità di sei mesi dalla data di
rilascio.

4. I certificati anagrafici, le certificazioni
dello stato civile, gli estratti e le copie inte-
grali degli atti di stato civile sono ammessi
dalle pubbliche amministrazioninonchè dai
gestori o esercenti di pubblici servizian-
che oltre i termini di validità nel caso in cui
l’interessato dichiari, in fondo al documen-
to, che le informazioni contenute nel certifi-
cato stesso non hanno subìto variazioni dal-
la data di rilascio. È comunque fatta salva
la facoltà di verificare la veridicità e la au-
tenticità delle attestazioni prodotte. In caso
di falsa dichiarazione si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 26 della legge 4
gennaio 1968, n. 15.
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5. I comuni favoriscono, per mezzo di in-
tese o convenzioni, la trasmissione di dati o
documenti tra gli archivi anagrafici e dello
stato civilee le altre pubbliche amministra-
zioni, garantendo il diritto alla riservatezza
delle persone. La trasmissione di dati può
avvenire anche attraverso collegamenti in-
formatici.

6. Dopo il comma 1 dell’articolo
15-quinquiesdel decreto-legge 28 dicembre
1989, n. 415, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 1990, n. 38, è inse-
rito il seguente:

«1-bis. La certificazione redatta con le
modalità di cui al comma 1 può essere tra-
smessa e rilasciata in forma telematica an-
che al di fuori del territorio del comune
competente».

7. Le fotografie prescritte per il rilascio
di documenti personali sono legalizzate dal-
l’ufficio ricevente, a richiesta dell’interessa-
to, se presentate personalmente.

8 . L e f i r m e e le so t t o s c r i z i o n i i n e r e n t i
a i m e d e s i m i a t t i , e ri c h i e s t e a pi ù s o g g e t t i
d a i p u b b l i c i u f f i c i , p o s s o n o e s s e r e a p p o s t e
anche disgiuntamente, purchè nei termini.

9. Dopo il secondo comma dell’articolo 3
del testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza, approvato con regio decreto 18 giu-
gno 1931, n. 773, e successive modificazio-
ni, è inserito il seguente:

«La carta d’identità può essere rinnovata
a partire dal centottantesimo giorno prece-
dente la scadenza».

5. I comuni favoriscono, per mezzo di in-
tese o convenzioni, la trasmissione di dati o
documenti tra gli archivi anagrafici e dello
stato civile, le altre pubbliche amministra-
zioni, nonchè i gestori o esercenti di pub-
blici servizi, garantendo il diritto alla riser-
vatezza delle persone. La trasmissione di
dati può avvenire anche attraversosistemi
informatici e telematici.

6. Identico.

7. Identico.

8. Identico.

9. Nei documenti di riconoscimento
non è necessaria l’indicazione o l’attesta-
zione dello stato civile, salvo specifica
istanza del richiedente.

10. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’interno, sono individuate,
entro sei mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, le modalità per
il rilascio della carta di identità su sup-
porto magnetico. La carta di identità de-
ve contenere i dati personali ed il codice
fiscale nonchè, qualora l’interessato non
si opponga, l’indicazione del gruppo san-
guigno. La stessapuò essere rinnovata a
decorrere dal centottantesimo giorno pre-
cedente la scadenza.
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1 1 . È ab r o g a t a l a l e t t e r af ) d e l l ’ a r -
t i c o l o 3 de l l a l e g g e 2 1 n o v e m b r e 1 9 6 7 ,
n . 1 1 8 5 , i n m a t e r i a d i r i l a s c i o d e l
p a s s a p o r t o .

12. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con regola-
mento da adottarsi ai sensi dell’articolo
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari, il Governo
adotta misure per la revisione e la sem-
plificazione dell’ordinamento dello stato
civile di cui al regio decreto 9 luglio
1939, n. 1238, sulla base dei seguenti
criteri:

a) riduzione e semplificazione dei re-
gistri dello stato civile;

b) eliminazione o riduzione delle fasi
procedimentali che si svolgono tra uffici
di diverse amministrazioni o della mede-
sima amministrazione;

c) eliminazione, riduzione e semplifi-
cazione degli adempimenti richiesti al cit-
tadino in materia di stato civile;

d) revisione delle competenze e dei
procedimenti degli organi della giuri-
sdizione volontaria in materia di stato
civile;

e) riduzione dei termini per la con-
clusione dei procedimenti;

f) regolazione uniforme dei procedi-
menti dello stesso tipo che si svolgono
presso diverse amministrazioni o presso
diversi uffici della medesima amministra-
zione;

g ) r i d u z i o n e d e l n u m e r o d i p r o c e -
d i m e n t i a m m i n i s t r a t i v i e ac c o r p a m e n t o
d e i p r o c e d i m e n t i c h e s i r i f e r i s c o n o a l l a
m e d e s i m a a t t i v i t à , a n c h e r i u n e n d o i n
u n a u n i c a f o n t e r e g o l a m e n t a r e , o v e c i ò
n o n o s t a c o l i l a c o n o s c i b i l i t à n o r m a t i v a ,
d i s p o s i z i o n i p r o v e n i e n t i d a f o n t i d i r a n -
g o d i v e r s o , o v v e r o c h e r i c h i e d a n o p a r t i -
c o l a r i p r o c e d u r e , f e r m o r e s t a n d o l ’ o b -
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Art. 3.

(Disposizioni in materia di dichiarazioni
sostitutive e di semplificazione delle do-

mande di ammissione agli impieghi)

1. I dati relativi al cognome, nome, luogo e
data di nascita, cittadinanza, stato civile e re-
sidenza attestati in documenti di riconosci-

b l i g o d i p o r r e i n e s s e r e l e p r o c e d u r e
s t e s s e .

13. Sullo schema di regolamento di cui
al comma 12 le Commissioni parlamenta-
ri si esprimono entro trenta giorni dalla
data di ricezione. Decorso tale termine il
decreto è emanato anche in mancanza
del parere ed entra in vigore novanta
giorni dopo la sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

14. Dalla data di entrata in vigore del-
le norme regolamentari di cui al comma
12 sono abrogate le disposizioni vigenti,
anche di legge, con esse incompatibili.

15. I comuni che non versino nelle si-
tuazioni strutturalmente deficitarie di cui
all’articolo 45 del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 504, e successive modi-
ficazioni, possono prevedere la soppres-
sione dei diritti di segreteria da corri-
spondere per il rilascio degli atti ammini-
strativi previsti dall’articolo 10, comma
10, del decreto-legge 18 gennaio 1993,
n. 8, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 marzo 1993, n. 68, nonchè del
diritto fisso previsto dal comma 12-ter
del citato articolo 10. Possono inoltre
prevedere la soppressione o riduzione di
diritti, tasse o contributi previsti per il
rilascio di certificati, documenti e altri
atti amministrativi, quando i relativi pro-
venti sono destinati esclusivamente a
vantaggio dell’ente locale, o limitatamen-
te alla quota destinata esclusivamente a
vantaggio dell’ente locale.

Art. 3.

(Disposizioni in materia di dichiarazioni
sostitutive e di semplificazione delle do-

mande di ammissione agli impieghi)

1. Identico.
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mento in corso di validità, hanno lo stesso va-
lore probatorio dei corrispondenti certificati. È
fatto divieto alle amministrazioni pubbliche
ed ai gestori o esercenti di pubblici servizi,
nel caso in cui all’atto della presentazione
dell’istanza sia richiesta l’esibizione di un do-
cumento di riconoscimento, di richiedere cer-
tificati attestanti stati o fatti contenuti nel do-
cumento di riconoscimento esibito. È, comun-
que, fatta salva per le amministrazioni pubbli-
che ed i gestori e gli esercenti di pubblici ser-
vizi la facoltà di verificare, nel corso del pro-
cedimento, la veridicità dei dati contenuti nel
documento di identità. Nel caso in cui i dati
attestati in documenti di riconoscimento ab-
biano subìto variazioni dalla data di rilascio e
ciononostante sia stato esibito il documento ai
fini del presente comma si applicano le san-
zioni previste dall’articolo 489 del codice
penale.

2. L’articolo 3, primo comma, della legge
4 gennaio 1968, n. 15, è sostituito dal
seguente:

«I regolamenti delle amministrazioni di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 3 febbraio 1993, n. 29, stabilisco-
no per quali fatti, stati e qualità personali,
oltre quelli indicati nell’articolo 2, è am-
messa, in luogo della prescritta documenta-
zione, una dichiarazione sostitutiva sotto-
scritta dall’interessato. In tali casi la docu-
mentazione sarà successivamente esibita
dall’interessato, a richiesta dell’amministra-
zione, prima che sia emesso il provvedi-
mento a lui favorevole».

3. L’articolo 3, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 25 gennaio
1994, n. 130, è sostituito dal seguente:

«1. Le dichiarazioni sostitutive di cui al
comma 1 dell’articolo 2,al pari di quelle

2. Identico:

«I regolamenti delle amministrazioni di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 3 febbraio 1993, n. 29, stabilisco-
no per quali fatti, stati e qualità personali,
oltre quelli indicati nell’articolo 2, è am-
messa, in luogo della prescritta documenta-
zione, una dichiarazione sostitutiva sotto-
scritta dall’interessato. In tali casi la docu-
mentazione sarà successivamente esibita
dall’interessato, a richiesta dell’amministra-
zione, prima che sia emesso il provvedi-
mento a lui favorevole.Qualora l’interes-
sato non produca la documentazione nel
termine di quindici giorni, o nel più am-
pio termine concesso dall’amministrazio-
ne, il provvedimento non è emesso».

3. Identico:

«1. Le dichiarazioni sostitutive di cui al
comma 1 dell’articolo 2 possono essere
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previste dagli articoli 2 e 4 della legge 4
gennaio 1968, n. 15,possono essere pre-
sentate anche contestualmente all’istanza e
sono sottoscritte dall’interessato in presenza
del dipendente addetto».

4. Nei casi in cui le norme di legge o di
regolamenti prevedono che in luogo della
produzione di certificati possa essere pre-
sentata una dichiarazione sostitutiva, la
mancata accettazione della stessa costituisce
violazione dei doveri di ufficio.

5. È fatto divieto alle pubbliche ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29,
di richiedere l’autenticazione della sotto-
scrizione delle domandedi assunzioneagli
impieghi pubblici.

presentate anche contestualmente all’istanza
e sono sottoscritte dall’interessato in pre-
senza del dipendente addetto».

4. Identico.

5. È fatto divieto alle pubbliche ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29,
di richiedere l’autenticazione della sotto-
scrizione delle domandeper la partecipa-
zione a selezioni per l’assunzionenelle
pubbliche amministrazioni a qualsiasi
titolo.

6. La partecipazione ai concorsi indetti
da pubbliche amministrazioni non è sog-
getta a limiti di età, salvo deroghe dettate
da regolamenti delle singole amministra-
zioni connesse alla natura del servizio o
ad oggettive necessità dell’amministra-
zione.

7. Sono aboliti i titoli preferenziali re-
lativi all’età e restano fermi le altre limi-
tazioni e i requisiti previsti dalle leggi e
dai regolamenti per l’ammissione ai con-
corsi pubblici.

8. Alla lettera e) del primo comma
dell’articolo 12 della legge 20 dicembre
1961, n. 1345, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «I bandi di concorso
possono prevedere la partecipazione di
personale dotato anche di laurea diversa
adeguando le prove d’esame e riservano
in ogni caso una percentuale non inferio-
re al 20 per cento dei posti messi a con-
corso a personale dotato di laurea in
scienze economiche o statistiche e attua-
riali».
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6. Sono abrogati i commi 5 e 6 dell’arti-
colo 4 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 maggio 1994, n. 487, e il secon-
do comma dell’articolo 2 della legge 4 gen-
naio 1968, n. 15, nonchè ogni altra disposi-
zione in contrasto con il divieto di cui al
presente articolo.

Art. 4.

(Disposizioni in materia di controlli dello
Stato sugli atti amministrativi delle regioni
e delle regioni sugli atti degli enti locali)

1. Sono abrogati gli articoli 1, 2 e 3,
comma 5, del decreto legislativo 13 feb-
braio 1993, n. 40, come modificati dal de-
creto legislativo 10 novembre 1993, n. 479,
nonchè gli articoli 45, 46 e 48 della legge 8
giugno 1990, n. 142.

2. Il controllo di legittimità sugli atti am-
ministrativi della regione, esclusa ogni va-
lutazione di merito, si esercita sui regola-
menti, esclusi quelli attinenti all’autonomia
organizzativa, funzionale e contabile dei
consigli regionali, nonchè sugli atti costi-
tuenti adempimento degli obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione eu-
ropea.

9. All’articolo 4 della legge 4 gennaio
1968, n. 15, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

«Quando la dichiarazione sostitutiva
dell’atto di notorietà è resa ad imprese di
gestione di servizi pubblici, la sottoscri-
zione è autenticata, con l’osservanza delle
modalità di cui all’articolo 20, dal funzio-
nario incaricato dal rappresentante legale
dell’impresa stessa».

10. Sono abrogati i commi 5 e 6 dell’ar-
ticolo 4 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 maggio 1994, n. 487, e il secon-
do comma dell’articolo 2 della legge 4 gen-
naio 1968, n. 15, nonchè ogni altra disposi-
zione in contrasto con il divieto di cui al
comma 5.

11. La sottoscrizione, in presenza del
dipendente addetto, di istanze da produr-
re agli organi della amministrazione pub-
blica ed ai gestori o esercenti di pubblici
servizi, non è soggetta ad autenticazione.

(Vedi, in identica formulazione, il comma
31 dell’articolo 17).

(Vedi il comma 32 dell’articolo 17).
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3. Per le regioni a statuto speciale e le
province autonome, alla limitazione del
controllo di legittimità alle categorie di
atti indicate nel comma 2 si provvede in
sede di norme di attuazione.

4. Al comma 7 dell’articolo 3 del de-
creto legislativo 13 febbraio 1993, n. 40,
introdotto dal decreto legislativo 10 no-
vembre 1993, n. 479, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: «Al fine di garantire
il regolare svolgimento dei lavori della
commissione statale di controllo, il com-
missario del Governo nomina un mem-
bro supplente, scelto nelle categorie di
cui alla lettera b) del comma 4, con il
compito di sostituire uno dei componenti
della commissione in caso di assenza o
impedimento».

5. Il controllo preventivo di legittimità
sugli atti degli enti locali si esercita esclusi-
vamente sugli statuti dell’ente, sui regola-
menti di competenza del consiglio, sui bi-
lanci annuali e pluriennali e relative varia-
zioni, sul rendiconto della gestione, secondo
le disposizioni dei commi successivi.

6. Contestualmente all’affissione all’albo
le deliberazioni adottate dalla giunta sono
comunicate ai capigruppo consiliari.

7. La deliberazione soggetta al controllo
preventivo di legittimità diventa esecutiva
se nel termine di trenta giorni dalla trasmis-
sione della stessa, che deve comunque av-
venire a pena di decadenza entro il quinto
giorno successivo all’adozione, il comitato
regionale di controllo non abbia adottato un
provvedimento motivato di annullamento,
trasmesso nello stesso termine di trenta
giorni all’ente interessato. Le deliberazioni
diventano esecutive prima del decorso del
termine se il comitato regionale di controllo
dà comunicazione di non aver riscontrato
vizi di legittimità.

8. Il controllo di legittimità comporta la
verifica della conformità dell’atto alle nor-
me vigenti ed alle norme statutarie specifi-
camente indicate nel provvedimento di an-

Soppresso.

Soppresso.

(Vedi il comma 33 dell’articolo 17).

(Vedi il comma 36 dell’articolo 17).

(Vedi, in identica formulazione, il comma
40 dell’articolo 17).

(Vedi, in identica formulazione, il comma
41 dell’articolo 17).
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nullamento, per quanto riguarda la compe-
tenza, la forma e la procedura, e rimanendo
esclusa ogni diversa valutazione dell’inte-
resse pubblico perseguito. Nell’esame del
bilancio preventivo e del rendiconto della
gestione, il controllo di legittimità compren-
de la coerenza interna degli atti e la corri-
spondenza dei dati contabili con quelli delle
deliberazioni, nonchè con i documenti giu-
stificativi allegati alle stesse.

9. Il comitato regionale di controllo, en-
tro dieci giorni dalla ricezione degli atti di
cui al comma 5, può disporre l’audizione
dei rappresentanti dell’ente deliberante o ri-
chiedere chiarimenti o elementi integrativi
di giudizio in forma scritta. In tal caso il
termine per l’esercizio del controllo viene
sospeso e riprende a decorrere dalla data
della trasmissione dei chiarimenti o elemen-
ti integrativi o dell’audizione dei rappresen-
tanti.

10. Il comitato può indicare all’ente inte-
ressato le modificazioni da apportare alle
risultanze del rendiconto della gestione con
l’invito ad adottarle entro il termine massi-
mo di trenta giorni.

11. Nel caso di mancata adozione delle
modificazioni entro il termine di cui al
comma 10, o di annullamento della delibe-
razione di adozione del rendiconto della ge-
stione da parte del comitato di controllo,
questo provvede alla nomina di uno o più
commissari per la redazione del conto
stesso.

12. Qualora i comuni e le province, seb-
bene invitati a provvedere entro congruo
termine, ritardino o omettano di compiere
atti obbligatori per legge, può provvedersi a
mezzo di commissarioad acta nominato
dal difensore civico regionale, ove costitui-
to, ovvero dal comitato regionale di con-
trollo. La legge regionale stabilisce le mo-
dalità di esercizio del potere e le catego-
rie o albi entro i quali va nominato il
commissario ad acta.

(Vedi il comma 42 dell’articolo 17).

(Vedi, in identica formulazione, il comma
43 dell’articolo 17).

(Vedi il comma 44 dell’articolo 17).

(Vedi il comma 45 dell’articolo 17).
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13. La commissione statale di controllo
ed il comitato regionale di controllo non
possono riesaminare il provvedimento sot-
toposto a controllo nel caso di annullamen-
to in sede giurisdizionale di una decisione
negativa di controllo.

Art. 5.

(Disposizioni in materia di funzionamento
e di competenza dei consigli comunali e

provinciali)

1. Il comma 2-bis dell’articolo 31 della
legge 8 giugno 1990, n. 142, e successive
modificazioni, è sostituito dal seguente:

«2-bis. Le dimissioni dalla carica di con-
sigliere, indirizzate al rispettivo consiglio,
devono essere assunte al protocollo dell’en-
te nella medesima giornata di presentazio-
ne. Esse sono irrevocabili, non necessitano
di presa d’atto e sono immediatamente effi-

(Vedi, in identica formulazione, il comma
37 dell’articolo 17).

Art. 4.

(Giuramento del sindaco e del presidente
della provincia. Distintivo del sindaco)

1. Il comma 6 dell’articolo 36 della leg-
ge 8 giugno 1990, n. 142, è sostituito dal
seguente:

«6. Il sindaco e il presidente della pro-
vincia prestano davanti al consiglio, nella
seduta di insediamento, il giuramento di
osservare lealmente la Costituzione ita-
liana».

2. Il comma 7 dell’articolo 36 della leg-
ge 8 giugno 1990, n. 142, è sostituito dal
seguente:

«7. Distintivo del sindaco è la fascia
tricolore con lo stemma della Repubblica
e lo stemma del comune, da portarsi a
tracolla della spalla destra».

Art. 5.

(Disposizioni in materia di funzionamento
e di competenza dei consigli comunali,

provinciali e regionali)

1. Identico:

«2-bis. Le dimissioni dalla carica di con-
sigliere, indirizzate al rispettivo consiglio,
devono essere assunteimmediatamente al
protocollo dell’entenell’ordine temporale
di presentazione. Esse sono irrevocabili,
non necessitano di presa d’atto e sono im-
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caci. Il consiglio deve procedere allarelati-
va surrogazione entro venti giorni dalla da-
ta di presentazione delle dimissioni, salvo
che ricorrano i presupposti, di cui all’artico-
lo 39, comma 1, letterab), numero 2), della
presente legge».

2. Al comma 1 dell’articolo 39 della leg-
ge 8 giugno 1990, n. 142, il numero 2) del-
la lettera b) è sostituito dal seguente:

«2) dimissioni della metà più uno dei
consiglieri assegnati, non computando a tal
fine il sindaco o il presidente della provin-
cia, prodotte entro venti giorni, decorren-
ti dalla data di presentazione delle prime
dimissioni e comunque entro la data in
cui è effettuata la convocazione della se-
duta destinata alla surrogazione del pri-
mo dei dimissionari».

3. Al comma 1, letterab), dell’articolo
39 della legge 8 giugno 1990, n. 142, dopo
il numero 2) è aggiunto il seguente:

«2-bis) riduzione dell’organo assembleare
per impossibilità di surroga alla metà dei
componenti del consiglio».

4. All’articolo 35 della legge 8 giugno
1990, n. 142, è aggiunto in fine, il seguente
comma:

«2-bis. È, altresì, di competenza della
giunta l’adozione dei regolamenti sull’ordi-
namento degli uffici e dei servizi, nel ri-
spetto dei criteri generali stabiliti dal con-
siglio».

mediatamente efficaci. Il consiglio,entro e
non oltre dieci giorni, deve procedere alla
surroga dei consiglieri dimissionari, con
separate deliberazioni, seguendo l’ordine
di presentazione delle dimissioni quale ri-
sulta dal protocollo. Non si fa luogo alla
surroga qualora, ricorrendone i presuppo-
sti, si debba procedere allo scioglimento
del consiglio a norma dell’articolo 39,
comma 1, letterab), numero 2), della pre-
sente legge».

2. Identico:

«2) cessazione dalla carica per dimis-
sioni contestuali, ovvero rese anche con
atti separati purchè contemporaneamente
presentati al protocollo dell’ente, della
metà più uno deimembri assegnati, non
computando a tal fine il sindaco o il presi-
dente della provincia;».

3. Identico.

4. Identico.

5. Al comma 2, letterab), dell’articolo
32 della legge 8 giugno 1990, n. 142, dopo
le parole: «i piani territoriali ed urbani-
stici,» sono aggiunte le seguenti: «i piani
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Art. 6.

(Disposizioni in materia di personale)

1. Il comma 1 dell’articolo 51 della legge
8 giugno 1990, n. 142, è sostituito dal
seguente:

«1 . I co m u n i e le pr o v i n c e d i s c i p l i n a n o
c o n a p p o s i t i r e g o l a m e n t i , i n c o n f o r m i t à
c o n l o s t a t u t o , l ’ o r d i n a m e n t o g e n e r a l e d e -
g l i u f f i c i e de i s e r v i z i , i n b a s e a cr i t e r i d i
a u t o n o m i a , f u n z i o n a l i t à e d e c o n o m i c i t à d i
g e s t i o n e , e se c o n d o p r i n c ì p i d i p r o f e s s i o -
n a l i t à e re s p o n s a b i l i t à . N e l l e m a t e r i e s o g -
g e t t e a ri s e r v a d i l e g g e a i s e n s i d e l l ’ a r t i -
c o l o 2 , c o m m a 1 , l e t t e r ac ) , d e l l a l e g g e
2 3 o t t o b r e 1 9 9 2 , n . 4 2 1 , l a p o t e s t à r e g o l a -
m e n t a r e d e g l i e n t i s i e s e r c i t a t e n u t o c o n t o

particolareggiati ed i piani di recu-
pero,».

6. La lettera c) del comma 2 dell’arti-
colo 32 della legge 8 giugno 1990, n. 142,
è abrogata.

7. Al numero 7) del tredicesimo com-
ma dell’articolo 15 della legge 17 feb-
braio 1968, n. 108, introdotto dall’artico-
lo 3 della legge 23 febbraio 1995, n. 43, le
parole: «qualora tale seconda verifica dia
esito negativo, assegna alla lista regionale
una quota aggiuntiva di seggi che, tenuti
fermi i seggi attribuiti ai sensi dei numeri
4) e 5) e quelli attribuiti in ambito pro-
vinciale, consenta di raggiungere il 55
per cento del totale dei seggi del consiglio
nella composizione così integrata con ar-
rotondamento all’unità inferiore» devono
interpretarsi nel senso che tale arroton-
damento è da riferirsi ai decimali da
rapportarsi alla percentuale complessiva
e non al numero dei seggi, che devono
pertanto comunque raggiungere o supe-
rare il 55 per cento del totale dei seggi
del consiglio nella composizione così inte-
grata.

Art. 6.

(Disposizioni in materia di personale)

1. Identico:

«1 . I co m u n i e le pr o v i n c e d i s c i p l i n a n o
c o n a p p o s i t i r e g o l a m e n t i , i n c o n f o r m i t à
c o n l o s t a t u t o , l ’ o r d i n a m e n t o g e n e r a l e d e -
g l i u f f i c i e de i s e r v i z i , i n b a s e a cr i t e r i d i
a u t o n o m i a , f u n z i o n a l i t à e d e c o n o m i c i t à d i
g e s t i o n e , e se c o n d o p r i n c ì p i d i p r o f e s s i o -
n a l i t à e re s p o n s a b i l i t à . N e l l e m a t e r i e s o g -
g e t t e a ri s e r v a d i l e g g e a i s e n s i d e l l ’ a r t i -
c o l o 2 , c o m m a 1 , l e t t e r ac ) , d e l l a l e g g e
2 3 o t t o b r e 1 9 9 2 , n . 4 2 1 , l a p o t e s t à r e g o l a -
m e n t a r e d e g l i e n t i s i e s e r c i t at e n e n d o
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d e l l a c o n t r a t t a z i o n e c o l l e t t i v a n a z i o n a l e e
c o m u n q u e i n m o d o d a n o n d e t e r m i n a r n e
d i s a p p l i c a z i o n i d u r a n t e i l p e r i o d o d i v i -
g e n z a . N e l l e m a t e r i e n o n r i s e r v a t e a l l a
l e g g e s i a p p l i c a i l c o m m a 2 -b i s d e l l ’ a r t i -
c o l o 2 de l d e c r e t o l e g i s l a t i v o 3 fe b b r a i o
1 9 9 3 , n . 2 9 , e su c c e s s i v e m o d i f i c a z i o n i e
i n t e g r a z i o n i » .

2. Il secondo periodo del comma 3
dell’articolo 51 della legge 8 giugno 1990,
n. 142, è sostituito dal seguente: «Spettano
ad essi tutti i compiti di attuazione degli
obiettivi e dei programmi definiti con gli
atti di indirizzo adottati dall’organo politi-
co, tra i quali in particolare, secondo le mo-
dalità stabilite dallo statuto o dai regola-
menti dell’ente:

a) la presidenza delle commissioni di
gara e di concorso;

b) la responsabilità delle procedure
d’appalto e di concorso;

c) la stipulazione dei contratti;
d) gli atti di gestione finanziaria, ivi

compresa l’assunzione di impegni di spesa;
e) gli atti di amministrazione e gestio-

ne del personale;
f) i provvedimenti di autorizzazione,

concessione o analoghi, il cui rilascio pre-
supponga accertamenti e valutazioni, anche
di natura discrezionale, nel rispetto di crite-
ri predeterminati dalla legge, dai regola-
menti, da atti generali di indirizzo;

g) le attestazioni, certificazioni, comu-
nicazioni, diffide, verbali, autenticazioni, le-
galizzazioni ed ogni altro atto costituente
manifestazione di giudizio e di conoscen-
za;

h) gli atti ad essi attribuiti dallo statuto
e dai regolamenti o, in base a questi, dele-
gati dal sindaco».

c o n t o d e l l a c o n t r a t t a z i o n e c o l l e t t i v a n a -
z i o n a l e e co m u n q u e i n m o d o d a n o n d e -
t e r m i n a r n e d i s a p p l i c a z i o n i d u r a n t e i l p e -
r i o d o d i v i g e n z a . N e l l e m a t e r i e n o n r i s e r -
v a t e a l l a l e g g e i l c o m m a 2 -b i s d e l l ’ a r t i c o -
l o 2 de l d e c r e t o l e g i s l a t i v o 3 fe b b r a i o
1 9 9 3 , n . 2 9 , e su c c e s s i v e m o d i f i c a z i o n i e
i n t e g r a z i o n i ,s i a p p l i c a a n c h e a i r e g o l a -
m e n t i d i c u i a l p r e s e n t e c o m m a» .

2. Il secondo periodo del comma 3
dell’articolo 51 della legge 8 giugno 1990,
n. 142, è sostituito dal seguente: «Sono ad
essi attribuiti tutti i compiti di attuazione
degli obiettivi e dei programmi definiti con
gli atti di indirizzo adottati dall’organo po-
litico, tra i quali in particolare, secondo le
modalità stabilite dallo statuto o dai regola-
menti dell’ente:

a) identica;

b) identica;

c) identica;
d) identica;

e) identica;

f) i provvedimenti di autorizzazione,
concessione o analoghi, il cui rilascio pre-
supponga accertamenti e valutazioni, anche
di natura discrezionale, nel rispetto di crite-
ri predeterminati dalla legge, dai regola-
menti, da atti generali di indirizzo,ivi com-
prese le autorizzazioni e le concessioni
edilizie;

g) identica;

h) identica».
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3. Dopo il comma 3 dell’articolo 51 della
legge 8 giugno 1990, n. 142, è inserito il
seguente:

«3-bis. Nei comuni privi di personale di
livello dirigenziale le funzioni di cui al
comma 3 sono svolte daifunzionari re-
sponsabili degli uffici o dei servizi».

4. Il comma 5 dell’articolo 51 della legge
8 giugno 1990, n. 142, è sostituito dal
seguente:

«5. Il re g o l a m e n t o s u l l ’ o r d i n a m e n t o d e -
g l i u f f i c i e de i s e r v i z i , n e g l i e n t i i n c u i è
p r e v i s t a l a d i r i g e n z a , s t a b i l i s c e i li m i t i , i
c r i t e r i e le mo d a l i t à c o n c u i p o s s o n o e s s e -
r e s t i p u l a t i , a l d i f u o r i d e l l a d o t a z i o n e o r -
g a n i c a , c o n t r a t t i a te m p o d e t e r m i n a t o p e r
i di r i g e n t i e le al t e s p e c i a l i z z a z i o n i , f e r m i
r e s t a n d o i re q u i s i t i r i c h i e s t i p e r l a q u a l i f i -
c a d a r i c o p r i r e . T a l i c o n t r a t t i s o n o s t i p u -
l a t i i n m i s u r a c o m p l e s s i v a m e n t e n o n s u -
p e r i o r e a l 5 pe r c e n t o d e l t o t a l e d e l l a d o -
t a z i o n e o r g a n i c a d e l l a d i r i g e n z a e
d e l l ’ a r e a d i r e t t i v a e co m u n q u e p e r a l m e n o
u n a u n i t à . N e g l i a l t r i e n t i l o c a l i , i l r e g o l a -
m e n t o s u l l ’ o r d i n a m e n t o d e g l i u f f i c i e de i
s e r v i z i s t a b i l i s c e i li m i t i , i cr i t e r i e le mo -
d a l i t à c o n c u i p o s s o n o e s s e r e s t i p u l a t i , a l
d i f u o r i d e l l a d o t a z i o n e o r g a n i c a , s o l o i n
a s s e n z a d i p r o f e s s i o n a l i t à a n a l o g h e p r e -
s e n t i a l l ’ i n t e r n o d e l l ’ e n t e , c o n t r a t t i a te m -
p o d e t e r m i n a t o d i d i r i g e n t i , a l t e s p e c i a l i z -
z a z i o n i o fu n z i o n a r i d e l l ’ a r e a d i r e t t i v a ,
f e r m i r e s t a n d o i re q u i s i t i r i c h i e s t i p e r l a
q u a l i f i c a d a r i c o p r i r e . T a l i c o n t r a t t i , i n
m i s u r a c o m p l e s s i v a m e n t e n o n s u p e r i o r e a l
5 pe r c e n t o d e l l a d o t a z i o n e o r g a n i c a
d e l l ’ e n t e , o ad un a u n i t à n e g l i e n t i c o n
u n a d o t a z i o n e o r g a n i c a i n f e r i o r e a l l e 2 0
u n i t à , s o n o s t i p u l a t is o l o i n a s s e n z a d i
p r o f e s s i o n a l i t à a n a l o g h e p r e s e n t i a l l ’ i n -
t e r n o d e l l ’ e n t e .I co n t r a t t i d i c u i a l p r e -
s e n t e c o m m a n o n p o s s o n o a v e r e d u r a t a
s u p e r i o r e a l m a n d a t o e l e t t i v o d e l s i n d a c o
o de l p r e s i d e n t e d e l l a p r o v i n c i a i n c a r i c a .

3. Identico:

«3-bis. Nei comuni privi di personale di
qualifica dirigenziale le funzioni di cui al
comma 3 sono svolte dai responsabili degli
uffici o dei servizi».

4. Dopo il comma 5 dell’articolo 51 del-
la legge 8 giugno 1990, n. 142,è aggiunto
il seguente:

«5 -b i s . I l r e g o l a m e n t o s u l l ’ o r d i n a m e n t o
d e g l i u f f i c i e de i s e r v i z i , n e g l i e n t i i n c u i
è pr e v i s t a l a d i r i g e n z a , s t a b i l i s c e i li m i t i ,
i cr i t e r i e le mo d a l i t à c o n c u i p o s s o n o e s -
s e r e s t i p u l a t i , a l d i f u o r i d e l l a d o t a z i o n e
o r g a n i c a , c o n t r a t t i a te m p o d e t e r m i n a t o
p e r i di r i g e n t i e le al t e s p e c i a l i z z a z i o n i ,
f e r m i r e s t a n d o i re q u i s i t i r i c h i e s t i p e r l a
q u a l i f i c a d a r i c o p r i r e . T a l i c o n t r a t t i s o n o
s t i p u l a t i i n m i s u r a c o m p l e s s i v a m e n t e n o n
s u p e r i o r e a l 5 pe r c e n t o d e l t o t a l e d e l l a
d o t a z i o n e o r g a n i c a d e l l a d i r i g e n z a e
d e l l ’ a r e a d i r e t t i v a e co m u n q u e p e r a l m e n o
u n a u n i t à . N e g l i a l t r i e n t i l o c a l i , i l r e g o l a -
m e n t o s u l l ’ o r d i n a m e n t o d e g l i u f f i c i e de i
s e r v i z i s t a b i l i s c e i li m i t i , i cr i t e r i e le mo -
d a l i t à c o n c u i p o s s o n o e s s e r e s t i p u l a t i , a l
d i f u o r i d e l l a d o t a z i o n e o r g a n i c a , s o l o i n
a s s e n z a d i p r o f e s s i o n a l i t à a n a l o g h e p r e -
s e n t i a l l ’ i n t e r n o d e l l ’ e n t e , c o n t r a t t i a te m -
p o d e t e r m i n a t o d i d i r i g e n t i , a l t e s p e c i a l i z -
z a z i o n i o fu n z i o n a r i d e l l ’ a r e a d i r e t t i v a ,
f e r m i r e s t a n d o i re q u i s i t i r i c h i e s t i p e r l a
q u a l i f i c a d a r i c o p r i r e . T a l i c o n t r a t t is o n o
s t i p u l a t i i n m i s u r a c o m p l e s s i v a m e n t e n o n
s u p e r i o r e a l 5 pe r c e n t o d e l l a d o t a z i o n e
o r g a n i c a d e l l ’ e n t e , o ad un a u n i t à n e g l i
e n t i c o n u n a d o t a z i o n e o r g a n i c a i n f e r i o r e
a l l e 2 0 u n i t à . I co n t r a t t i d i c u i a l p r e s e n t e
c o m m a n o n p o s s o n o a v e r e d u r a t a s u p e r i o -
r e a l m a n d a t o e l e t t i v o d e l s i n d a c o o de l
p r e s i d e n t e d e l l a p r o v i n c i a i n c a r i c a . I l
t r a t t a m e n t o e c o n o m i c o , e q u i v a l e n t e a
q u e l l o p r e v i s t o d a i v i g e n t i c o n t r a t t i c o l l e t -
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I l t r a t t a m e n t o e c o n o m i c o , e q u i v a l e n t e a
q u e l l o p r e v i s t o d a i v i g e n t i c o n t r a t t i c o l l e t -
t i v i n a z i o n a l i e de c e n t r a t i p e r i l p e r s o n a l e
d e g l i e n t i l o c a l i , p u ò e s s e r e i n t e g r a t o , c o n
p r o v v e d i m e n t o m o t i v a t o d e l l a g i u n t a , d a
u n a i n d e n n i t àa d p e r s o n a m, co m m i s u r a t a
a l l a s p e c i f i c a q u a l i f i c a z i o n e p r o f e s s i o n a l e
e cu l t u r a l e , a n c h e i n c o n s i d e r a z i o n e d e l l a
t e m p o r a n e i t à d e l r a p p o r t o e de l l e c o n d i -
z i o n i d i m e r c a t o r e l a t i v e a l l e s p e c i f i c h e
c o m p e t e n z e p r o f e s s i o n a l i . I l t r a t t a m e n t o
e c o n o m i c o e l’ e v e n t u a l e i n d e n n i t àa d p e r -
s o n a ms o n o d e f i n i t i i n s t r e t t a c o r r e l a z i o n e
c o n i l b i l a n c i o d e l l ’ e n t e e no n v a n n o i m -
p u t a t i a l c o s t o c o n t r a t t u a l e e de l p e r s o n a -
l e . I l c o n t r a t t o a te m p o d e t e r m i n a t o è ri -
s o l t o d i d i r i t t o n e l c a s o i n c u i l ’ e n t e l o c a -
l e d i c h i a r i i l d i s s e s t o » .

t i v i n a z i o n a l i e de c e n t r a t i p e r i l p e r s o n a l e
d e g l i e n t i l o c a l i , p u ò e s s e r e i n t e g r a t o , c o n
p r o v v e d i m e n t o m o t i v a t o d e l l a g i u n t a , d a
u n a i n d e n n i t àa d p e r s o n a m ,c o m m i s u r a t a
a l l a s p e c i f i c a q u a l i f i c a z i o n e p r o f e s s i o n a l e
e cu l t u r a l e , a n c h e i n c o n s i d e r a z i o n e d e l l a
t e m p o r a n e i t à d e l r a p p o r t o e de l l e c o n d i -
z i o n i d i m e r c a t o r e l a t i v e a l l e s p e c i f i c h e
c o m p e t e n z e p r o f e s s i o n a l i . I l t r a t t a m e n t o
e c o n o m i c o e l’ e v e n t u a l e i n d e n n i t àa d p e r -
s o n a ms o n o d e f i n i t i i n s t r e t t a c o r r e l a z i o n e
c o n i l b i l a n c i o d e l l ’ e n t e e no n v a n n o i m -
p u t a t i a l c o s t o c o n t r a t t u a l e e de l p e r s o n a -
l e . I l c o n t r a t t o a te m p o d e t e r m i n a t o è ri -
s o l t o d i d i r i t t o n e l c a s o i n c u i l ’ e n t e l o c a -
l e d i c h i a r i i l d i s s e s t oo ve n g a a tr o v a r s i
n e l l e s i t u a z i o n i s t r u t t u r a l m e n t e d e f i c i -
t a r i e d i c u i a l l ’ a r t i c o l o 4 5 d e l d e c r e t o
l e g i s l a t i v o 3 0 d i c e m b r e 1 9 9 2 , n . 5 0 4 , e
s u c c e s s i v e m o d i f i c a z i o n i . » .

5. Il rapporto di impiego del dipenden-
te di una pubblica amministrazione è ri-
solto di diritto con effetto dalla data di
decorrenza del contratto stipulato ai sen-
si del comma 4. L’amministrazione di
provenienza dispone, subordinatamente
alla vacanza del posto in organico o dalla
data in cui la vacanza si verifica, la rias-
sunzione del dipendente qualora lo stesso
ne faccia richiesta entro i trenta giorni
successivi alla cessazione del rapporto di
lavoro a tempo determinato o alla data
di disponibilità del posto in organico.

6. Sono ammessi a presentare doman-
da di riammissione in servizio, anche in
deroga ai limiti temporali eventualmente
previsti dai relativi ordinamenti, i dipen-
denti pubblici dimessisi per accedere a
cariche elettive a causa di situazioni di
ineleggibilità dichiarate incostituzionali
con sentenza della Corte costituzionale
n. 388 del 9-17 ottobre 1991. La domanda
deve essere presentata entro sei mesi dal-
la data di entrata in vigore della presente
legge.
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5. Il comma 6 dell’articolo 51 della legge
8 giugno 1990, n. 142, è sostituito dal
seguente:

«6. Gli incarichi dirigenziali sono confe-
riti a tempo determinato, con provvedimen-
to motivato, con le modalità fissate dal re-
golamento sull’ ordinamento degli uffici e
dei servizi, secondo criteri di competenza
professionale, in relazione agli obiettivi in-
dicati nel programma amministrativo del
sindaco o del presidente della provincia e
sono revocati in caso di inosservanza delle
direttive del sindaco o del presidente della
provincia, della giunta o dell’assessore di
riferimento o per responsabilità particolar-
mente grave o reiterata e negli altri casi di-
sciplinati dall’articolo 20 del decreto legi-
slativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive
modificazioni, e dai contratti collettivi di
lavoro. L’attribuzione degli incarichi può
prescindere dalla precedente assegnazione
di funzioni di direzione a seguito di proce-
dure concorsuali».

6. Al comma 7 dell’articolo 51 della leg-
ge 8 giugno 1990, n. 142, è aggiunto, in fi-
ne, il seguente periodo: «Il regolamento
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi
può inoltre prevedere la costituzione di uf-
fici posti alle dirette dipendenze del sinda-
co, del presidente della provincia, della
giunta o degli assessori, per l’esercizio del-
le funzioni di indirizzo e di controllo loro
attribuite dalla legge, costituiti da dipenden-
ti dell’ente o da collaboratori assunti con
contratto a tempo determinato».

7. Identico:

«6. Gli incarichi dirigenziali sono confe-
riti a tempo determinato, con provvedimen-
to motivatoe con le modalità fissate dal re-
golamento sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi, secondo criteri di competenza
professionale, in relazione agli obiettivi in-
dicati nel programma amministrativo del
sindaco o del presidente della provincia e
sono revocati in caso di inosservanza delle
direttive del sindaco o del presidente della
provincia, della giunta o dell’assessore di
riferimento,o in caso di mancato raggiun-
gimento al termine di ciascun anno fi-
nanziario degli obiettivi loro assegnati nel
piano esecutivo di gestione previsto
dall’articolo 11 del decreto legislativo 25
febbraio 1995, n. 77, e successive modifica-
zioni, o per responsabilità particolarmente
grave o reiterata e negli altri casi disciplinati
dall’articolo 20 del decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29, e successive modificazioni,
e dai contratti collettivi di lavoro. L’attribu-
zione degli incarichi può prescindere dalla
precedente assegnazione di funzioni di dire-
zione a seguito diconcorsi».

8. Al comma 7 dell’articolo 51 della leg-
ge 8 giugno 1990, n. 142, è aggiunto, in fi-
ne, il seguente periodo: «Il regolamento
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi
può inoltre prevedere la costituzione di uf-
fici posti alle dirette dipendenze del sinda-
co, del presidente della provincia, della
giunta o degli assessori, per l’esercizio del-
le funzioni di indirizzo e di controllo loro
attribuite dalla legge, costituiti da dipenden-
ti dell’ente, ovvero, purchè l’ente non ab-
bia dichiarato il dissesto e non versi nelle
situazioni strutturalmente deficitarie di
cui all’articolo 45 del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 504, e successive
modificazioni, da collaboratori assunti con
contratto a tempo determinato».
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7. All’articolo 41 del decreto legislativo
3 febbraio 1993, n. 29, sono aggiunti, in fi-
ne, i seguenti commi:

«3-bis. Negli enti locali le modalità di
assunzione agli impieghie i requisiti di ac-
cesso sono disciplinati nel rispetto delle
modalità e dei princìpi fissati nei commi 1
e 2 dell’articolo 36.

3-ter. Nei comuni interessati da muta-
menti demografici stagionali in relazione a
flussi turistici o a particolari manifestazioni
anche a carattere periodico, al fine di assi-
curare il mantenimento di adeguati livelli
quantitativi e qualitativi dei servizi pubblici,
il regolamento può prevedere particolari
modalità di selezione per l’assunzione del
personale a tempo determinato per esigenze
temporanee o stagionali, secondo criteri di
rapidità e trasparenza. I rapporti a tempo
determinato non possono, a pena di nullità,
essere in nessun caso trasformati in rapporti
a tempo indeterminato».

8. Gli enti locali disciplinano nel rego-
lamento sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi, previo esperimento delle pro-
cedure di cui all’articolo 10 del decreto
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, i criteri
per la mobilità dei dipendenti a seguito
del trasferimento della gestione dei servi-
zi pubblici agli organismi di cui all’arti-
colo 22, comma 3, lettereb), c), d), e),
della legge 8 giugno 1990, n. 142, e suc-
cessive modificazioni.

9. Dopo l’articolo 51 della legge 8 giu-
gno 1990, n. 142, è inserito il seguente:

«Art. 51-bis. - (Direttore generale). – 1.
Il sindaco nei comuni con popolazione su-
periore ai 15.000 abitanti e il presidente
della provincia, previa deliberazione della
giunta comunale o provinciale, possono no-
minare un direttore generale che provvede

9. Identico:

«3-bis. Il regolamento sull’ordinamento
degli uffici e dei servizi degli enti locali
disciplina le dotazioni organiche, le mo-
dalità di assunzione agli impieghi, i requisi-
ti di accessoe le modalità concorsuali,nel
rispetto dei princìpi fissati nei commi 1 e 2
dell’articolo 36.

3-ter. Nei comuni interessati da muta-
menti demografici stagionali in relazione a
flussi turistici o a particolari manifestazioni
anche a carattere periodico, al fine di assi-
curare il mantenimento di adeguati livelli
quantitativi e qualitativi dei servizi pubblici,
il regolamento può prevedere particolari
modalità di selezione per l’assunzione del
personale a tempo determinato per esigenze
temporanee o stagionali, secondo criteri di
rapidità e trasparenzaed escludendo ogni
forma di discriminazione. I rapporti a
tempo determinato non possono, a pena di
nullità, essere in nessun caso trasformati in
rapporti a tempo indeterminato».

Soppresso.

10. Identico:

«Art. 51-bis. - (Direttore generale). – 1.
Il sindaco nei comuni con popolazione su-
periore ai 15.000 abitanti e il presidente
della provincia, previa deliberazione della
giunta comunale o provinciale, possono no-
minare un direttore generale, al di fuori
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ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabili-
ti dagli organi di governo dell’ente, secon-
do le direttive impartite dal sindaco o dal
presidente della provincia, e sovrintende al-
la gestione dell’ente, perseguendo livelli ot-
timali di efficacia ed efficienza. A tali fini,
al direttore generale rispondono, nell’eserci-
zio delle funzioni loro assegnate, i dirigenti
dell’ente.

2. Il direttore generale è revocato dal sin-
daco o dal presidente della provincia, pre-
via deliberazione della giunta comunale o
provinciale. La durata dell’incarico non può
eccedere quella del mandato di chi lo ha
conferito.

3. Nei comuni con popolazione inferiore
ai 15.000 abitanti è consentito procedere al-
la nomina del direttore generale previa sti-
pula di convenzione tra comuni le cui po-
polazioni assommate raggiungano i 15.000
abitanti.

4. Quando non risultino stipulate le con-
venzioni previste dal comma 3 e in ogni al-
tro caso in cui il direttore generale non sia
stato nominato, le relative funzioni possono
essere conferite dal sindaco o dal presidente
della provincia al segretario».

della dotazione organica e con contratto
a tempo determinato, e secondo criteri
stabiliti dal regolamento di organizzazio-
ne degli uffici e dei servizi,che provvede
ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabili-
ti dagli organi di governo dell’ente, secon-
do le direttive impartite dal sindaco o dal
presidente della provincia, eche sovrinten-
de alla gestione dell’ente, perseguendo li-
velli ottimali di efficacia ed efficienza.
Compete in particolare al direttore gene-
rale la predisposizione del piano detta-
gliato di obiettivi previsto dalla lettera a)
del comma 2 dell’articolo 40 del decreto
legislativo 25 febbraio 1995, n. 77, non-
chè la proposta di piano esecutivo di ge-
stione previsto dall’articolo 11 del pre-
detto decreto legislativo n. 77 del 1995.A
tali fini, al direttore generale rispondono,
nell’esercizio delle funzioni loro assegnate,
i dirigenti dell’ente, ad eccezione del se-
gretario del comune e della provincia.

2. Il direttore generale è revocato dal sin-
daco o dal presidente della provincia, pre-
via deliberazione della giunta comunale o
provinciale. La durata dell’incarico non può
eccedere quella del mandatodel sindaco o
del presidente della provincia.

3. Nei comuni con popolazione inferiore
ai 15.000 abitanti è consentito procedere al-
la nomina del direttore generale previa sti-
pula di convenzione tra comuni le cui po-
polazioni assommate raggiungano i 15.000
abitanti. In tal caso il direttore generale
dovrà provvedere anche alla gestione
coordinata o unitaria dei servizi tra i co-
muni interessati.

4. Identico».
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10. All’articolo 55 della legge 8 giugno
1990, n. 142,dopo il comma 4 è inserito il
seguente:

«4-bis. I provvedimenti dei responsabili
dei servizi che comportano impegni di spe-
sa sono trasmessi al responsabile del servi-
zio finanziario e sono esecutivi con l’appo-
sizione del visto di regolarità contabile atte-
stante la copertura finanziaria».

11. All’articolo 55 della legge 8 giugno
1990, n. 142, il comma5 è sostituito dal
seguente:

«5. Identico».

12. Gli enti locali, che non versino nel-
le situazioni strutturalmente deficitarie di
cui all’articolo 45 del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 504, e successive
modificazioni, possono prevedere concor-
si interamente riservati al personale di-
pendente, in relazione a particolari profi-
li o figure professionali caratterizzati da
una professionalità acquisita esclusiva-
mente all’interno dell’ente.

13. Il comma 1 dell’articolo 18 della
legge 11 febbraio 1994, n. 109, è sostitui-
to dai seguenti:

«1 . L ’ 1 p e r c e n t o d e l c o s t o p r e v e n t i -
v a t o d i u n ’ o p e r a o di un la v o r o o v v e r o
i l 5 0 p e r c e n t o d e l l a t a r i f f a p r o f e s s i o n a -
l e r e l a t i v a a un at t o d i p i a n i f i c a z i o n e
g e n e r a l e , p a r t i c o l a r e g g i a t a o es e c u t i v a
s o n o d e s t i n a t i a l l a c o s t i t u z i o n e d i u n
f o n d o i n t e r n o d a r i p a r t i r e t r a i l p e r s o -
n a l e d e g l i u f f i c i t e c n i c i d e l l ’ a m m i n i s t r a -
z i o n e a g g i u d i c a t r i c e o ti t o l a r e d e l l ’ a t t o
d i p i a n i f i c a z i o n e , q u a l o r a e s s i a b b i a n o
r e d a t t o d i r e t t a m e n t e i pr o g e t t i o i pi a -
n i , i l c o o r d i n a t o r e u n i c o d i c u i a l l ’ a r t i -
c o l o 7 , i l r e s p o n s a b i l e d e l p r o c e d i m e n t o
e i lo r o c o l l a b o r a t o r i .

1 -b i s . I l f o n d o d i c u i a l c o m m a 1 è ri -
p a r t i t o p e r o g n i s i n g o l a o p e r a o at t o d i
p i a n i f i c a z i o n e , s u l l a b a s e d i u n r e g o l a -
m e n t o d e l l ’ a m m i n i s t r a z i o n e a g g i u d i c a -
t r i c e o ti t o l a r e d e l l ’ a t t o d i p i a n i f i c a z i o -
n e » .
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14. Il comma 11 dell’articolo 3 della
legge 24 dicembre 1993, n. 537, è sostitui-
to dal seguente:

«11. In deroga alle disposizioni dei
commi 5 e 8 gli enti locali con popolazio-
ne non superiore ai 15.000 abitanti, che
non versino nelle situazioni struttural-
mente deficitarie di cui all’articolo 45 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, e successive modificazioni, non so-
no tenuti alla rilevazione dei carichi di
lavoro. Per gli enti locali con popolazione
superiore ai 15.000 abitanti, che si trovi-
no nelle stesse condizioni, la rilevazione
dei carichi di lavoro costituisce presup-
posto indispensabile per la ridetermina-
zione delle dotazioni organiche. La meto-
dologia adottata è approvata con delibe-
razione della giunta che ne attesta, nel
medesimo atto, la congruità. Non sono,
altresì, tenute alla rilevazione dei carichi
di lavoro le istituzioni pubbliche di assi-
stenza e beneficenza».

15. L’articolo 16-bis del decreto-legge
18 gennaio 1993, n. 8, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 marzo 1993,
n. 68, è sostituito dal seguente:

«Art. 16-bis. - (Disposizioni in materia
di assunzioni e mobilità negli enti locali). -
1. Le procedure di mobilità del personale
degli enti locali dissestati, eccedente ri-
spetto ai parametri fissati in sede di ride-
terminazione della pianta organica, ven-
gono espletate prioritariamente nell’am-
bito della provincia e della regione di ap-
partenenza dell’ente interessato.

2. Esclusivamente al fine di consentire
l’assegnazione del personale di cui al
comma 1, gli enti locali della regione nel-
la quale si trovino enti locali che hanno
deliberato il dissesto danno comunicazio-
ne dei posti vacanti, di cui intendono as-
sicurare la copertura, alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri - Dipartimento
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della funzione pubblica. Entro quaranta-
cinque giorni dal ricevimento della pre-
detta comunicazione, il Dipartimento del-
la funzione pubblica trasmette all’ente
locale l’elenco nominativo del personale
da trasferire mediante la procedura di
mobilità d’ufficio. In mancanza di tale
trasmissione, nel predetto termine, l’ente
locale può avviare le procedure di assun-
zione».

16. Le disposizioni dell’articolo 3, com-
mi da 47 a 52, della legge 24 dicembre
1993, n. 537, non si applicano agli enti lo-
cali che non versino nelle situazioni
strutturalmente deficitarie di cui all’arti-
colo 45 del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 504, e successive modifica-
zioni.

17. Entro e non oltre tre mesi dalla da-
ta di entrata in vigore della presente leg-
ge gli enti locali sono tenuti ad annullare
i provvedimenti di inquadramento del
personale adottati in modo difforme dalle
disposizioni del decreto del Presidente
della Repubblica 25 giugno 1983, n. 347,
e successive modificazioni ed integrazio-
ni, e a bandire contestualmente i concorsi
per la copertura dei posti resisi vacanti
per effetto dell’annullamento. Fino alla
data di copertura dei posti resisi disponi-
bili per effetto del presente comma, il
personale destinatario dei provvedimenti
di inquadramento ivi indicati continua a
svolgere le mansioni corrispondenti alla
qualifica attribuita con detti provvedi-
menti, mantenendo il relativo trattamen-
to economico. Alla copertura dei posti re-
sisi vacanti per effetto dell’annullamento
si provvede mediante concorsi interni per
titoli integrati da colloquio ai quali sono
ammessi a partecipare i dipendenti ap-
partenenti alla qualifica immediatamente
inferiore che abbiano svolto almeno cin-
que anni di effettivo servizio nella mede-
sima qualifica, nonchè i dipendenti di cui
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al presente comma anche se provvisti del
titolo di studio immediatamente inferiore
a quello prescritto per l’accesso alla qua-
lifica corrispondente.

18. All’articolo 1 della legge 28 dicem-
bre 1995, n. 549, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) al comma 14, le parole: «alla data
del 30 novembre 1995» sono sostituite
dalle seguenti: «alla data del 30 novem-
bre 1996»; le parole: «indette entro il 31
dicembre 1993» sono sostituite dalle se-
guenti: «indette entro il 31 dicembre
1994»; le parole: «entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge» sono sostituite dalle seguenti: «en-
tro il 31 dicembre 1997»;

b) al comma 15, le parole: «trentasei
mesi» sono sostituite dalle seguenti: «ven-
tiquattro mesi»;

c) al comma 18, le parole: «31 di-
cembre 1996» sono sostituite dalle se-
guenti: «31 dicembre 1997».

19. In caso di sospensione cautelare nei
confronti di un impiegato di un ente lo-
cale sottoposto a procedimento penale, la
temporanea vacanza può essere coperta
con una assunzione a tempo determinato,
anche in deroga alle disposizioni della
presente legge. Tale disposizione non si
applica per gli enti locali che versino nel-
le situazioni strutturalmente deficitarie di
cui all’articolo 45 del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 504, e successive
modificazioni, che abbiano personale in
mobilità.

20. Al comma 3-bis, primo periodo,
dell’articolo 1 del decreto-legge 27 otto-
bre 1995, n. 444, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 20 dicembre 1995,
n. 539, sono aggiunte, in fine, le parole:
«vigente prima della data del 31 agosto
1993».

21. Per gli enti locali, in deroga a
quanto previsto dall’articolo 3, comma
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Art. 7.

(Disposizioni in materia di segretari
comunali e provinciali)

1. L’articolo 52 della legge 8 giugno
1990, n. 142, è abrogato.Il regime giuridi-
co e le funzioni del segretario comunale e
del segretario provinciale sono disciplina-
ti dalle disposizioni del presente articolo.

2. Il comune e la provincia hanno un se-
gretario titolare, funzionario statale, che
svolge compiti di collaborazione e di con-
sulenza giuridico-amministrativa nei con-
fronti degli organi dell’ente in ordine alla
conformità dell’azione amministrativa
all’ordinamento giuridico. Il segretario,
inoltre:

a) partecipa con funzioni consultive,
referenti e di assistenza alle riunioni del
consiglio e della giunta e ne cura la
verbalizzazione;

b) può rogare nell’esclusivo interesse
dell’ente gli atti e i contratti degli enti loca-
li riguardanti alienazioni, locazioni, acquisti,
somministrazioni e appalti di opere;

c) esercita ogni altra funzione attribui-
tagli dalla legge,dallo statuto o dai regola-
menti, o conferitagli dal sindaco o dal pre-
sidente della provincia,ivi comprese quelle
previste dal comma 4 dell’articolo 51-bis
della legge 8 giugno 1990, n. 142, intro-
dotto dalla presente legge.

22, della legge 24 dicembre 1993, n. 537,
le graduatorie concorsuali rimangono ef-
ficaci per un termine di tre anni dalla
data di pubblicazione per l’eventuale co-
pertura dei posti che si venissero a ren-
dere successivamente vacanti e disponibi-
li, fatta eccezione per i posti istituiti o
trasformati successivamente all’indizione
del concorso medesimo. La disposizione
di cui al presente comma ha efficacia a
decorrere dal 4 dicembre 1996.

(Vedi il comma 86 dell’articolo 17).

(Vedi i commi 67 e 68 dell’articolo
17).
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3. Il regolamento di cui all’articolo 35,
comma 2-bis, della legge 8 giugno 1990,
n. 142, come introdotto dal comma 4
dell’articolo 5 della presente legge può pre-
vedere un vicesegretario per coadiuvare il
segretario, o sostituirlo nei casi di vacanza,
assenza o impedimento.

4. Il sindaco e il presidente della provin-
cia nominano il segretario, che dipende fun-
zionalmente dal capo dell’amministrazione,
scegliendolo tra gli iscritti all’albo di cui al
comma 8. Salvo quanto disposto dal com-
ma 5, la nomina non può avere durata su-
periore a quella del mandato del sindaco o
del presidente della provincia. Il segretario
continua ad esercitare le proprie funzioni,
dopo la cessazione del mandato, fino alla
nomina del nuovo segretario.

5. Il segretario può essere revocato con
provvedimento motivato del sindaco o del
presidente della provincia, previa delibera-
zione della giunta,qualora il rapporto
funzionale con il capo dell’amministra-
zione risulti compromesso ovvero per
gravi violazioni dei doveri di ufficio.

6. Il segretario comunale o provinciale
non confermato, revocato o comunque pri-
vo di incarico è collocato in posizione di
disponibilità per la durata massima di quat-
tro anni. Durante il periodo di disponibilità
rimane iscritto all’albo ed è tenuto a svol-
gere gli incarichi di cui al comma 11 per i
quali ha diritto ad apposita indennità a cari-
co dell’ente ove presta servizio in misura
corrispondente al trattamento economico ta-
bellare spettante per la sua qualifica. Per il
periodo di disponibilità al segretario com-
pete il trattamento economico tabellare
spettante per la sua qualifica, detratti i com-
pensi percepiti a titolo di indennità per
l’espletamento dei predetti incarichi. Il re-
golamento di cui al comma 11 stabilisce le
amministrazioni a cui fanno carico gli oneri
diretti e riflessi derivanti dal presente com-
ma. Al compimento del periodo massimo di

(Vedi il comma 69 dell’articolo 17).

(Vedi il comma 70 dell’articolo 17).

(Vedi il comma 71 dell’articolo 17).

(Vedi il comma 72 dell’articolo 17).
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disponibilità il segretario è posto in mobi-
lità con preferenza di collocamento in ordi-
ne di priorità presso le amministrazioni co-
munali, provinciali, regionali e statali, e
nella qualifica corrispondente a quella pos-
seduta.

7. Il rapporto di lavoro dei segretari co-
munali e provinciali è disciplinato dai con-
tratti collettivi ai sensi del decreto legislati-
vo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni. È istituita una autonoma area
di contrattazione collettiva nazionale di
lavoro per i segretari comunali e provin-
ciali. È abrogato il comma 3 dell’articolo
73 del decreto legislativo 3 febbraio 1993,
n. 29.

8. L’albo nazionale dei segretari comuna-
li e provinciali, al quale si accede per con-
corso, è articolato in sezioni regionali tenu-
te presso i Commissariati del Governo, e
amministrate da comitati composti da due
componenti designati dal Ministero dell’in-
terno, da un componente designato dalla re-
gione, da due rappresentanti della categoria
dei segretari, da due rappresentanti delle
autonomie locali designati rispettivamente
dall’Associazione nazionale dei comuni ita-
liani (ANCI) e dall’Unione delle province
d’Italia (UPI). Il comitato elegge nel pro-
prio seno un presidente nella prima seduta.

9. È istituito presso il Ministero dell’in-
terno un consiglio nazionale, che esercita
funzioni di coordinamento e vigilanza sulle
sezioni regionali dell’albo, composto da tre
rappresentanti del Ministero dell’interno, da
tre rappresentanti della categoria dei segre-
tari comunali e provinciali, da tre rappre-
sentanti delle autonomie locali, di cui due
designati dall’ANCI e uno dall’UPI. Il con-
siglio elegge nel proprio seno un presidente
nella prima seduta.

10. Possono partecipare al concorso per
l’iscrizione all’albo i laureati in giurispru-
denza, scienze politiche, economia e com-
mercio. Possono essere iscritti all’albo se-
condo le modalità stabilite dal regolamento

(Vedi il comma 74 dell’articolo 17).

(Vedi i commi 75 e 76 dell’articolo
17).

(Vedi il comma 76 dell’articolo 17).

(Vedi il comma 77 dell’articolo 17).
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di cui al comma 11 i dirigenti e i funzionari
direttivi degli enti locali che abbiano svolto,
alla data di entrata in vigore del regolamen-
to medesimo, per almeno due anni, anche
non continuativi, le funzioni di vicesegreta-
rio comunale o provinciale, o di reggente.

11. Con regolamento da emanarsi entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e salvo quanto previsto dalla presen-
te legge, sono disciplinati l’organizzazione
e il funzionamento degli organi di ammini-
strazione dell’albo, l’articolazione dell’albo
in sezioni e in fasce professionali, l’iscri-
zione nell’albo degli iscritti nell’albo prov-
visorio, le modalità di svolgimento dei con-
corsi per l’iscrizione all’albo, il passaggio
tra le fasce professionali, il procedimento
disciplinare. Il regolamento disciplina,
inoltre, le modalità di assegnazione, di
trasferimento e di rinuncia alla sedee le
modalità di utilizzazione dei segretari non
chiamati a ricoprire sedi di segreteria, pre-
vedendone l’utilizzazione in via prioritaria
per incarichi di supplenza o di reggenza,
oppure per l’espletamento di funzioni corri-
spondenti alla qualifica rivestita presso altre
amministrazioni pubbliche. Le norme abro-
gate dal regolamento e quelle con esso in-
compatibili cessano di avere efficacia entro
il termine di centoventi giorni successivi al-
la data di entrata in vigore del regolamento
stesso.

12. In fase di prima attuazione e comun-
que non oltre sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, è isti-
tuito un albo provvisorio nel quale sono
iscritti, in via transitoria, i segretari comu-
nali e provinciali e, a richiesta, gli altri
aventi titolo all’iscrizione all’albo ai sensi
del comma 10. Con effetto dalla data di
entrata in vigore della presente legge si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo
51-bis della legge 8 giugno 1990, n. 142,
introdotto dal comma 9 dell’articolo 6 della

(Vedi il comma 78 dell’articolo 17).

(Vedi il comma 81 dell’articolo 17).
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presente legge, e di cui al comma 2 del
presente articolo. A decorrere dal 1o giugno
1997, il sindaco e il presidente della pro-
vincia possono nominare il segretario sce-
gliendolo tra gli iscritti all’albo.

13. Restano validi e operanti, sino all’im-
missione in ruolo dei relativi vincitori e alla
loro iscrizione nell’albo, i procedimenti
concorsuali per l’accesso alla qualifica ini-
ziale di segretario comunale, banditi con
decreti del Ministro dell’interno del 30 gen-
naio 1995 e del 31 gennaio 1996.

14. All’articolo 53, comma 1, della legge
8 giugno 1990, n. 142, sono soppresse le
parole: «nonchè del segretario comunale o
provinciale sotto il profilo di legittimità».

15. Il comma 4 dell’articolo 53 della leg-
ge 8 giugno 1990, n. 142, è abrogato.

(Vedi il comma 83 dell’articolo 17).

(Vedi, in identica formulazione, il comma
85 dell’articolo 17).

(Vedi il comma 86 dell’articolo 17).

Art. 7.

(Modifiche alla legge 15 marzo 1997,
n. 59)

1. Alla legge 15 marzo 1997, n. 59, so-
no apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 1, comma 1, le parole:
«entro nove mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge» sono sostitui-
te dalle seguenti: «entro il 31 marzo
1998»;

b) all’articolo 4, comma 4, lettera a),
sono soppresse le parole: «e amministra-
zione»;

c) all’articolo 5, comma 3, sono sop-
presse le parole: «La Commissione ha se-
de presso la Camera dei deputati»;

d) all’articolo 11, comma 1, le paro-
le: «entro dodici mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge» sono
sostituite dalle seguenti: «entro il 31 lu-
glio 1998»;

e) all’articolo 11, comma 4, le paro-
le: «e di coordinarle con» sono sostituite
dalle seguenti: «recanti principi e criteri
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direttivi per»; la parola: «emanati» è so-
stituita dalle seguenti: «da emanarsi»;

f) all’articolo 11, comma 4, le paro-
le: «31 dicembre 1997» sono sostituite
dalle seguenti: «31 marzo 1998»;

g) all’articolo 11, comma 7, è ag-
giunto il seguente periodo: «Sono fatti
salvi i procedimenti concorsuali per i
quali sia stato già pubblicato il bando di
concorso»;

h) all’articolo 12, comma 1, lettera
c), sono soppresse le parole: «dell’artico-
lo 38»;

i) all’articolo 12, comma 1, lettera
g), dopo le parole: «ad ordinamento au-
tonomo» sono aggiunte le seguenti: «o di
agenzie e aziende, anche»;

l) all’articolo 12, comma 1, la lettera
t) è sostituita dalla seguente:

«t) prevedere che i processi di
riordinamento e razionalizzazione sopra
indicati siano accompagnati da adeguati
processi formativi che ne agevolino l’at-
tuazione, all’uopo anche rivedendo le at-
tribuzioni e l’organizzazione della Scuola
superiore della pubblica amministrazione
e delle altre scuole delle amministrazioni
centrali»;

m) la lettera h) del comma 5 dell’ar-
ticolo 20 è ricollocata come letteraf), al
termine del comma 1 dell’articolo 17;

n) all’articolo 22, comma 1, sono
soppresse le parole: «Di conseguenza»;

o) all’articolo 22, comma 1, le paro-
le: «e alle province autonome» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «, alle province auto-
nome e ai comuni»;

p) all’articolo 22, comma 2, dopo le
parole: «o la provincia autonoma» sono
aggiunte le seguenti: «o i comuni»;

q) all’articolo 22, comma 3, le paro-
le: «trasferiti ad uno o più comuni. Pos-
sono altresì» sono sostituite dalle seguen-
ti: «ad esse trasferiti ai comuni interessa-
ti, i quali possono altresì»;
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Art. 8.

(Disposizioni in materia
di contrattazione collettiva)

1. All’articolo 50 del decreto legislativo
3 febbraio 1993, n. 29, come modificato dal
decreto legislativo 18 novembre 1993,
n. 470, sono apportate le seguenti modifica-
zioni: al primo periodo del comma 4 le pa-
role: «previo parere delle province e dei co-
muni» sono sostituite dalle seguenti: «pre-
via intesa con le province e con i comuni»;
al medesimo comma 4 il terzo e il quarto
periodo sono sostituiti dal seguente: «L’in-
tesa dei comuni e delle province è espressa
rispettivamente dall’Associazione nazionale
dei comuni italiani e dall’Unione delle pro-
vince d’Italia».

2. L’ultimo periodo del comma 1 dell’ar-
ticolo 51 del decreto legislativo 3 febbraio
1993, n. 29, come modificato dal decreto
legislativo 18 novembre 1993, n. 470, è so-
stituito dal seguente: «Per quanto attiene ai
contratti collettivi riguardanti il personale
delle regioni, degli enti regionali e degli en-
ti locali, il Governo provvede previa intesa
con le amministrazioni regionali, provinciali
e comunali, espressa dalla Conferenza dei
presidenti delle regioni e delle province au-
tonome di Trento e di Bolzano, dall’Unione
delle province d’Italia e dall’Associazione
nazionale dei comuni italiani».

r) all’articolo 22, comma 4, le paro-
le: «territorialmente interessate» sono so-
stituite dalle seguenti: «o i comuni terri-
torialmente interessati»;

s) alle leggi richiamate al n. 86
dell’allegato A sono aggiunte le seguenti:
«legge 17 gennaio 1994, n. 47; decreto le-
gislativo 8 agosto 1994, n. 490.».

Art. 8.

(Disposizioni in materia
di contrattazione collettiva)

1. All’articolo 50 del decreto legislativo
3 febbraio 1993, n. 29, come modificato dal
decreto legislativo 18 novembre 1993,
n. 470, sono apportate le seguenti modifica-
zioni: al primo periodo del comma 4 le pa-
role: «previo parere delle province e dei co-
muni» sono sostituite dalle seguenti: «pre-
via intesa con le province e con i comunie
previo parere degli organismi rappresen-
tativi degli altri enti del comparto»; al
medesimo comma 4 il terzo e il quarto pe-
riodo sono sostituiti dal seguente: «L’intesa
dei comuni e delle province è espressa ri-
spettivamente dall’Associazione nazionale
dei comuni italiani e dall’Unione delle pro-
vince d’Italia».

2. Identico.
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3. Il comma 2 dell’articolo 52 del decre-
to legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, come
modificato dal decreto legislativo 10 no-
vembre 1993, n. 470, è sostituito dal se-
guente:

«2. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, per gli aspetti di interesse regionale,
provinciale e comunale, previa intesa con le
amministrazioni regionali, provinciali e co-
munali, espressa rispettivamente dalla Con-
ferenza dei presidenti delle regioni e delle
province autonome di Trento e di Bolzano,
dall’Unione delle province d’Italia e
dall’Associazione nazionale dei comuni ita-
liani, impartisce all’agenzia le direttive per
i rinnovi dei contratti collettivi, indicando
in particolare le risorse complessivamente
disponibili per i comparti, i criteri generali
della distribuzione delle risorse al personale
ed ogni altro elemento utile in ordine al ri-
spetto degli indirizzi impartiti».

Art. 9.

(Disposizioni in materia di equilibrio
finanziario e contabilità degli enti locali)

1. Entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Governo è delegato ad emanare norme di-
rette ad integrare le disposizioni di cui al
decreto legislativo 25 febbraio 1995, n. 77,
e successive modificazioni, relative alle
conseguenze della dichiarazione di dissesto

3. Identico.

4. In attesa della riforma della proce-
dura della contrattazione collettiva di cui
all’articolo 45 del decreto legislativo 3
febbraio 1993, n. 29, e dell’Agenzia per la
rappresentanza negoziale delle pubbliche
amministrazioni (ARAN), l’autorizzazio-
ne di cui all’articolo 7, comma 1, del de-
creto-legge 27 marzo 1995, n. 89, conver-
tito dalla legge 17 maggio 1995, n. 186,
può essere concessa sino al 31 marzo
1998.

Art. 9.

(Disposizioni in materia di equilibrio
finanziario e contabilità degli enti locali)

1. Entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Governo è delegato ad emanare normelegi-
slative dirette ad integrare le disposizioni di
cui al decreto legislativo 25 febbraio 1995,
n. 77, e successive modificazioni, relative
alle conseguenze della dichiarazione di dis-
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finanziario di cui all’articolo 79 del medesi-
mo decreto e dirette a rafforzare gli stru-
menti di prevenzione everifica per garanti-
re il rispetto dell’equilibrio finanziario degli
enti locali e la corretta gestione delle risor-
se finanziarie, strumentali e umane, preve-
dendo:

a) sistemi di verifica dell’attendibilità
delle previsioni di bilancio da parte dei col-
legi dei revisori;

b) l’aumento delle imposte e dei tri-
buti locali sino a un massimo del 15 per
cento oltre la misura prevista dall’artico-
lo 84 del decreto legislativo 25 febbraio
1995, n. 77, e successive modificazioni;

c) le sanzioni per gli amministratori,
esclusa ogni limitazione ai diritti di eletto-
rato attivo e passivo, quando il dissesto fi-
nanziario sia diretta conseguenza di azioni
od omissioni dolose o colpose accertate se-
condo giusto procedimento;

d) procedure semplificate e celeri per
il pagamento dei debiti conseguenti al dis-
sesto finanziario;

e) disposizioni per garantire il rispetto
dell’obbligo di idonea copertura finanziaria
nelle deliberazioni dei provvedimenti degli
enti locali.

2. Il Governo trasmette alla Camera dei
deputati e al Senato della Repubblica lo
schema di decreto legislativo, al fine
dell’espressione del parere, da parte delle
competenti Commissioni permanenti, da
rendere entro trenta giorni dalla data di tra-
smissione. In mancanza dei pareri nel ter-
mine prescritto, il Governo procede comun-
que all’emanazione del decreto legislativo.

3. Le disposizioni di cui al comma 1, let-
tere a), b) e d), si applicano anche ai casi
di dissesto in atto alla data di entrata in vi-
gore del decreto legislativo emanato ai sen-
si del medesimo comma 1.

sesto finanziario di cui all’articolo 79 del
medesimo decreto e dirette a rafforzare gli
strumenti di verifica per garantire il rispetto
dell’equilibrio finanziario degli enti locali e
la corretta gestione delle risorse finanziarie,
strumentali e umane, prevedendo:

a) identica;

soppressa

b) identica;

c) procedure semplificate e celeri per
la rilevazione e il pagamento dei debiti
conseguenti al dissesto finanziario;

d) disposizioni per garantire il rispetto
dell’obbligo di idonea copertura finanziaria
nelle deliberazioni dei provvedimenti degli
enti locali e per contenere il fenomeno dei
debiti fuori bilancio.

2. Sullo schema di decreto legislativo è
acquisito, entro trenta giorni dalla data
di trasmissione, il parere delle competenti
Commissioni parlamentari,nonchè della
Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano e della Con-
ferenza Stato-Città e autonomie locali.In
mancanza dei pareri nel termine prescritto,
il Governo procede comunque all’emana-
zione del decreto legislativo.

3. Le disposizioni di cui al comma 1, let-
tere a) e c), si applicano anche ai casi di
dissesto in atto alla data di entrata in vigore
del decreto legislativo emanato ai sensi del
medesimo comma 1.
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4. L’articolo 108 del decreto legislativo
25 febbraio 1995, n. 77, è sostituito dal
seguente:

«Art. 108. - (Adeguamento dei regola-
menti). – 1.I regolamenti di contabilità di
comuni e province sono approvati nel ri-
spetto delle sottoelencate norme del presen-
te decreto, da considerarsi come princìpi
generali con valore di limite inderogabile:

a) articoli da 1 a 15;
b) articoli 21 e 27;

c) articoli 31, 33 e 34;
d) articoli 35, commi 1 e 4, 36, commi

2 e 4, e da 37 a 39;
e) articoli 43, 44, comma 1, e 48;

f) articoli da 50 a 54, 58, comma 2, e
62;

g) articoli da 67 a 99;
h) articoli 102, 106, 111 e 116.

2. È fatta salva la facoltà per comuni e
province di adeguarsi alle altre disposizioni
del presente decreto.

3. Fermo restando l’obbligo del sistema
di codifica dei titoli contabili di entrata e
di spesa, la predisposizione dei modelli di
cui all’articolo 114 da parte di comuni e
province è facoltativa,con l’eccezione di
quelli previsti alle lettere b), d), e), f), g)
e h) del comma 1 dello stesso articolo. La
denominazione e numerazione dei servizi
di cui all’articolo 2 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 gennaio 1996,
n. 194, è facoltativa per le province ed i
comuni capoluogo di aree metropoli-
tane».

5. Sono abrogati l’articolo 50, comma 2,
del decreto legislativo 25 febbraio 1995,
n. 77, il comma 5 dell’articolo 32 del de-
creto del Presidente della Repubblica 28
gennaio 1988, n. 43, nella parte in cui con-

4. Identico:

«Art. 108. - (Adeguamento dei regola-
menti). – 1. Identico:

a) articoli da 1 a18;
b) articoli 21, 24, comma 4, 25, com-

ma 2, 27 e 29, comma 1;
c) articoli da 31 a 34;
d) articoli 35, commida 1 a 4, e da

36 a 39;
e) articoli 43, 44, comma 1,46 e

48;
f) articoli da 50 a 54, 58,commi 1 e

2, 62 e 64;
g) identica;
h) articoli 102, 105, 106, 111 e 116.

2. Le rimanenti norme del presente de-
creto non si applicano qualora il regola-
mento di contabilità dell’ente rechi una
differente disciplina».

5. Fermo restando l’obbligo del sistema
di codifica dei titoli di entrata e di spesa, la
predisposizionedel modello di cui all’arti-
colo 114,comma 1, letterac), del decreto
legislativo 25 febbraio 1995, n. 77, e suc-
cessive modificazioni,da parte di comuni e
province è facoltativa.

6. Identico.
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sente l’affidamento senza gara del servizio
di tesoreria al concessionario del servizio di
riscossione, e, all’articolo 27, comma 9, del
decreto legislativo 25 febbraio 1995, n. 77,
e successive modificazioni, sono soppresse
le parole: «all’articolo 53, comma 1, ed».
All’articolo 31, comma 2, letterac), del de-
creto legislativo 25 febbraio 1995, n. 77, e
successive modificazioni, le parole: «in se-
de di assestamento» sono sostituite dalle
parole: «una tantum».

6. In prima applicazione il termine per
l’adeguamento dei regolamenti di contabi-
lità di comuni e province ai princìpi del de-
creto legislativo 25 febbraio 1995, n. 77, e
successive modificazioni, è fissato al 30
aprile 1997.

Art. 10.

(Disposizioni concernenti forme di decen-
tramento nei comuni con popolazione su-

periore ai cinquecentomila abitanti)

1. All’articolo 13 della legge 8 giugno
1990, n. 142, e successive modificazioni, è
aggiunto il seguente comma:

«6- b i s . N e i c o m u n i d i T o r i n o , M i l a n o ,
V e n e z i a , G e n o v a , B o l o g n a , F i r e n z e , R o -
m a , B a r i , N a p o l i e co m u n q u e n e i c o m u -
n i c o n p o p o l a z i o n e s u p e r i o r e a i c i n q u e -
c e n t o m i l a a b i t a n t i l o s t a t u t o p u ò p r e v e -
d e r e p a r t i c o l a r i e pi ù a c c e n t u a t e f o r m e
d i d e c e n t r a m e n t o d i f u n z i o n i e di au t o -
n o m i a o r g a n i z z a t i v a e fu n z i o n a l e , d e -
t e r m i n a n d o a l t r e s ì , a n c h e c o n i l r i n v i o
a l l a n o r m a t i v a a p p l i c a b i l e a i c o m u n i
a v e n t i u g u a l e p o p o l a z i o n e , g l i o r g a n i d i
t a l i f o r m e d i d e c e n t r a m e n t o , l os t a t u s
d e i c o m p o n e n t i , e le re l a t i v e m o d a l i t à
d i e l e z i o n e , n o m i n a o de s i g n a z i o n e . I l
c o n s i g l i o c o m u n a l e p u ò d e l i b e r a r e , a
m a g g i o r a n z a a s s o l u t a d e i c o n s i g l i e r i a s -
s e g n a t i , l a r e v i s i o n e d e l l a d e l i m i t a z i o n e
t e r r i t o r i a l e d e l l e c i r c o s c r i z i o n i e s i s t e n t i

7. In prima applicazione il termine per
l’adeguamento dei regolamenti di contabi-
lità di comuni e province ai princìpi del de-
creto legislativo 25 febbraio 1995, n. 77, e
successive modificazioni, è fissato al31 ot-
tobre 1997.

Soppresso.
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e la co n s e g u e n t e i s t i t u z i o n e d e l l e n u o v e
f o r m e d i a u t o n o m i a a i s e n s i d e l l a n o r -
m a t i v a s t a t u t a r i a » .

Art. 11.

(Disposizioni in materia di responsabilità)

1. Il comma 1 dell’articolo 1 della leg-
ge 14 gennaio 1994, n. 20, è sostituito dal
seguente:

«1. La re s p o n s a b i l i t à d e i s o g g e t t i s o t -
t o p o s t i a l l a g i u r i s d i z i o n e d e l l a C o r t e d e i
c o n t i i n m a t e r i a d i c o n t a b i l i t à p u b b l i c a
è pe r s o n a l e e li m i t a t a a i f a t t i e al l e
o m i s s i o n i c o m m e s s i c o n d o l o o co l p a
g r a v e . E s s a s i e s t e n d e a g l i e r e d i n e i c a s i
d i i l l e c i t o a r r i c c h i m e n t o d e l d a n t e c a u -

Art. 10.

(Disposizioni in materia di giudizio
di conto)

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 58
della legge 8 giugno 1990, n. 142, è ag-
giunto il seguente:

«2-bis. Gli agenti contabili degli enti
locali, salvo che la Corte dei conti lo ri-
chieda, non sono tenuti alla trasmissione
della documentazione occorrente per il
giudizio di conto di cui all’articolo 74 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
ed agli articoli 44 e seguenti del regio de-
creto 12 luglio 1934, n. 1214».

2. Al decreto legislativo 25 febbraio
1995, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) i commi 3 e 4 dell’articolo 67 so-
no abrogati;

b) al comma 1 dell’articolo 75 sono
soppresse le parole da: «il quale lo depo-
sita» fino alla fine del comma.

Soppresso.
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s a e ne i l i m i t i d e l c o n s e g u e n t e i n d e b i t o
a r r i c c h i m e n t o d e g l i e r e d i s t e s s i . N e l
g i u d i z i o d i r e s p o n s a b i l i t à , f e r m o r e s t a n -
d o i l p o t e r e r i d u t t i v o , d e v e t e n e r s i c o n -
t o d e i v a n t a g g i c o m u n q u e c o n s e g u i t i
d a l l ’ a m m i n i s t r a z i o n e o da l l a c o m u n i t à
a m m i n i s t r a t a i n r e l a z i o n e a l c o m p o r t a -
m e n t o d e g l i a m m i n i s t r a t o r i o de i d i p e n -
d e n t i p u b b l i c i s o g g e t t i a l g i u d i z i o d i r e -
s p o n s a b i l i t à . N e l c a s o d i d e l i b e r a z i o n i
d i o r g a n i c o l l e g i a l i l a r e s p o n s a b i l i t à s i
i m p u t a e s c l u s i v a m e n t e a co l o r o c h e
h a n n o e s p r e s s o v o t o f a v o r e v o l e . N e i c a -
s i d i c o n c o r s o , l a C o r t e d e i c o n t i , v a l u -
t a t e l e s i n g o l e r e s p o n s a b i l i t à , c o n d a n n a
c i a s c u n o p e r l a p a r t e c h e v i h a p r e s o ,
s e n z a v i n c o l o d i s o l i d a r i e t à » .

2. È abrogato il comma 4 dell’articolo
1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20.

3. Le disposizioni di cui al presente ar-
ticolo si applicano anche per i giudizi in
corso alla data di entrata in vigore della
presente legge.

Art. 12.

(Soppressione della commissione di cui
all’articolo 19, secondo comma, del decre-
to-legge 15 marzo 1965, n. 124, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 maggio
1965, n. 431. Competenze del Consiglio su-

periore dei lavori pubblici)

1. Il parere del Consiglio superiore dei
lavori pubblici sostituisce il parere della
commissione di cui all’articolo 19, secondo
comma, del decreto-legge 15 marzo 1965,
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 maggio 1965, n. 431, e successive
modificazioni. La commissione predetta è
soppressa.

2. All’articolo 6 della legge 11 febbraio
1994, n. 109, come modificata dal decre-
to-legge 3 aprile 1995 n. 101, convertito

Art. 11.

(Soppressione della commissione di cui
all’articolo 19, secondo comma, del decre-
to-legge 15 marzo 1965, n. 124, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 maggio
1965, n. 431. Competenze del Consiglio su-

periore dei lavori pubblici)

1. Identico.

2. All’articolo 6 della legge 11 febbraio
1994, n. 109, come modificata dal decre-
to-legge 3 aprile 1995 n. 101, convertito,
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dalla legge 2 giugno 1995, n. 216,sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5 sono soppresse le se-
guenti parole: «o comunque finanziati
per almeno il 50 per cento dallo Stato»;

b) dopo il comma 5-bis, è aggiunto il
seguente:

«5-ter. Il Consiglio superiore dei lavori
pubblici esprime il parere entro 45 giorni
dalla trasmissione del progetto. Decorso ta-
le termine, il parere si intende espresso in
senso favorevole».

Art. 13.

(Autonomia delle università
e Consiglio universitario nazionale)

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 11
della legge 19 novembre 1990, n. 341, so-
no inseriti i seguenti:

«1-bis. L’ordinamento degli studi dei
corsi di diploma universitario, di laurea e di
specializzazione di cui al comma 1 è disci-
plinato in conformità ai criteri generali de-
finiti con decreto del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca scientifica e tecnologica,
sentiti le Commissioni parlamentari compe-
tenti e il CUN, nel rispetto della normativa
comunitaria in materia. Detti criteri sono
volti anche a favorire la mobilità degli stu-
denti, nonchè la più ampia informazione su-
gli ordinamenti degli studi, anche attraverso
l’utilizzo di strumenti informatici.

1-ter. Il Ministro dell’università e della
ricerca scientifica e tecnologica presenta
ogni tre anni al Parlamento una relazione
sullo stato degli ordinamenti didattici uni-
versitari e sul suo rapporto con lo sviluppo
economico produttivo e con l’evoluzione
degli indirizzi culturali e professionali».

2. Fino all’adozione, da parte delle uni-
versità e degli istituti di istruzione universi-

con modificazioni dalla legge 2 giugno
1995, n. 216, dopo il comma 5-bis, è ag-
giunto il seguente:

soppressa

«5-ter. Identico».

(Vedi il comma 95 dell’articolo 17).

(Vedi il comma 101 dell’articolo 17).
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taria, dei regolamenti didattici di ateneo di
cui all’articolo 11, comma 1, della legge 19
novembre 1990, n. 341, continuano ad ap-
plicarsi le disposizioni degli ordinamenti di-
dattici universitari di cui al regio decre-
to-legge 20 giugno 1935, n. 1071, converti-
to dalla legge 2 gennaio 1936, n. 73, non-
chè quelle di cui al regio decreto 30 set-
tembre 1938, n. 1652, e successive modifi-
cazioni. I regolamenti didattici di ateneo di-
sciplinano le modalità e i criteri per il pas-
saggio al nuovo ordinamento, ferma restan-
do la facoltà degli studenti iscritti di com-
pletare i corsi di studio, ovvero di transitare
ai nuovi corsi previo riconoscimento, da
parte delle strutture didattiche competenti,
degli esami sostenuti con esito positivo.

3. Il Consiglio universitario nazionale
(CUN) è l’organo elettivo di rappresentanza
generale delle istituzioni autonome univer-
sitarie. Esso formula pareri e proposte:

a) sulla programmazione universitaria;
b) sui criteri per la utilizzazione della

quota di riequilibrio del fondo per il finan-
ziamento ordinario delle università;

c) sui criteri generali per la disciplina
degli ordinamenti didattici dei corsi di stu-
dio di cui all’articolo 1 della legge 19 no-
vembre 1990, n. 341, nonchè sull’approva-
zione dei regolamenti didattici d’ateneo;

d) sui settori scientifico-disciplinari;
e) sul reclutamento dei professori e dei

ricercatori dell’università.

4. Oltre ai pareri obbligatori di cui al
comma 3, il Ministro dell’università e della
ricerca scientifica e tecnologica può sentire
il CUN su altre materie di interesse genera-
le per l’università.

5. Il CUN è composto da:

a) tre membri eletti in rappresentanza
di ciascuna delle grandi aree omogenee di
settori scientifico-disciplinari individuate, in
numero non superiore a quindici, con de-
creto del Ministro dell’università e della ri-
cerca scientifica e tecnologica;

(Vedi il comma 102 dell’articolo 17).

(Vedi il comma 103 dell’articolo 17).

(Vedi il comma 104 dell’articolo 17).
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b) otto studenti eletti in rappresentanza
degli studenti iscritti ai corsi di laurea e di
diploma;

c) quattro membri eletti in rappresen-
tanza del personale tecnico e amministrati-
vo delle università;

d) il presidente della Conferenza per-
manente dei rettori delle università italiane
(CRUI).

6. La mancata elezione di una delle rap-
presentanze di cui al comma 5 non inficia
la valida costituzione dell’organo.

7. Le modalità di elezione e di funziona-
mento del CUN sono determinate con de-
creto del Ministro dell’università e della ri-
cerca scientifica e tecnologica, sentite le
competenti Commissioni parlamentari.
L’elettorato attivo e passivo per l’elezione
dei membri di cui al comma 5, letteraa), è
comunque attribuito ai professori ordinari e
associati e ai ricercatori afferenti a ciascuna
area.

8. I componenti del CUN sono nominati
con decreto del Ministro dell’università e
della ricerca scientifica e tecnologica, dura-
no in carica quattro anni e non sono imme-
diatamente rieleggibili. Detta disposizione
si applica anche in sede di prima elezione
del CUN in attuazione della presente
legge.

9. In sede di prima applicazione della
presente legge, lo schema del decreto di cui
al comma 7 è presentato al Parlamento en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge stessa. Le elezioni per il
rinnovo del CUN hanno luogo entro sessan-
ta giorni dall’emanazione del decreto.

10. Nel rispetto dell’equilibrio finanziario
del bilancio e dei princìpi di una corretta ed
efficiente gestione delle risorse economiche e
strumentali, le materie di cui all’articolo 2,
comma 1, letterac), numeri 2), 3), 4) e 5)
della legge 23 ottobre 1992, n. 421, sono re-
golate dalle università, per quanto riguarda il
personale tecnico e amministrativo, secondo i

(Vedi il comma 105 dell’articolo 17).

(Vedi il comma 106 dell’articolo 17).

(Vedi, in identica formulazione, il comma
107 dell’articolo 17).

(Vedi il comma 108 dell’articolo 17).

(Vedi, in identica formulazione, il comma
109 dell’articolo 17).
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propri ordinamenti. I relativi atti regolamenta-
ri devono rispettare quanto stabilito dai con-
tratti collettivi di lavoro e sono soggetti al
procedimento di cui all’articolo 10 del decre-
to legislativo 3 febbraio 1993, n. 29.

11. Il contratto di lavoro del direttore
amministrativo, scelto anche fra estranei al-
le amministrazioni pubbliche, è a tempo de-
terminato di durata non superiore a cinque
anni, rinnovabile. Si applicano l’articolo 3,
comma 8, del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, in quanto compatibile, e
l’articolo 20 del decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29, come sostituito dall’arti-
colo 6 del decreto legislativo 18 novembre
1993, n. 470; la relazione di cui al comma
1 di detto articolo è presentata al rettore e
da questi trasmessa al consiglio di ammini-
strazione e al senato accademico.

12. Le norme che disciplinano l’accesso
al pubblico impiego sono integrate, in sede
degli accordi di comparto previsti dall’arti-
colo 51 del decreto legislativo 3 febbraio
1993, n. 29, e successive modificazioni, con
le modalità di cui all’articolo 50 del mede-
simo decreto legislativo, e successive modi-
ficazioni, al fine di tenere in considerazione
le professionalità prodotte dai diplomi uni-
versitari.

13. Sono abrogate le disposizioni incom-
patibili con il presente articolo ed in parti-
colare i commi 1, 2 e 3 dell’articolo 9, e
l’articolo 10, ad eccezione del comma 9,
della legge 19 novembre 1990, n. 341.

Art. 14.

(Disposizioni in materia di alienazione de-
gli immobili di proprietà pubblica)

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 1 della
legge 24 dicembre 1993, n. 560, è inserito
il seguente:

«2-bis. Le disposizioni della presente leg-
ge non si applicano alle unità immobiliari

(Vedi il comma 110 dell’articolo 17).

(Vedi il comma 111 dell’articolo 17).

(Vedi il comma 119 dell’articolo 17).

Art. 12.

(Disposizioni in materia di alienazione de-
gli immobili di proprietà pubblica)

1. Identico:

«2-bis. Le disposizioni della presente leg-
ge non si applicano alle unità immobiliari
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degli enti pubblici territoriali che non ab-
biano finalità di edilizia residenziale pubbli-
ca. I conduttori e gli affittuari delle unità
immobiliari che non abbiano finalità di edi-
lizia residenziale pubblica possono esercita-
re il diritto di prelazione ai sensi dell’arti-
colo 38 della legge 27 luglio 1978,
n. 392».

2. I comuni e le province possono proce-
dere alle alienazioni del proprio patrimonio
immobiliare anche in deroga alle norme di
cui alla legge 24 dicembre 1908, n. 783, e
successive modificazioni, ed al regolamento
approvato con regio decreto 17 giugno
1909, n. 454, e successive modificazioni,
nonchè alle norme sulla contabilità generale
degli enti locali, fermi restando i princìpi
generali dell’ordinamento giuridico-contabi-
le. Sono assicurati criteri di trasparenza e
adeguate forme di pubblicità per acquisire e
valutare concorrenti proposte di acquisto.

3. Alle alienazioni di beni immobili di
interesse storico e artistico dello Stato, dei
comuni e delle province si applicano le di-
sposizioni di cui agli articoli 24 e seguenti
della legge 1o giugno 1939, n. 1089. I beni
immobili notificati ai sensi della legge 20
giugno 1909, n. 364, o della legge 11 giu-
gno 1922, n. 778, per i quali non siano state
in tutto o in parte rinnovate e trascritte le
notifiche ai sensi dell’articolo 2 della legge
1o giugno 1939, n. 1089, sono, su domanda
degli aventi diritto, da presentarsi entro un
anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge, ricompresi a tutti gli effetti
tra gli immobili notificati e vincolati ai sen-
si della legge 1o giugno 1939, n. 1089. Alle
alienazioni, totali o parziali, dei beni immo-
bili di cui al periodo precedente, avvenute
prima della data di entrata in vigore della
presente legge, non si applicano le disposi-
zioni di cui al capo III, sezione II, della
legge 1o giugno 1939, n. 1089.

degli enti pubblici territoriali che non ab-
biano finalità di edilizia residenziale pubbli-
ca. Agli immobili urbani pubblici e a
quelli sottoposti a tutela ai sensi dell’arti-
colo 4 della legge 1o giugno 1939, n. 1089,
adibiti a uso diverso da quello di edilizia
residenziale si applicano le disposizioni
degli articoli 38 e 40 della legge 27 luglio
1978, n. 392, e successive modificazioni».

2. I comuni e le province possono proce-
dere alle alienazioni del proprio patrimonio
immobiliare anche in deroga alle norme di
cui alla legge 24 dicembre 1908, n. 783, e
successive modificazioni, ed al regolamento
approvato con regio decreto 17 giugno
1909, n. 454, e successive modificazioni,
nonchè alle norme sulla contabilità generale
degli enti locali, fermi restando i princìpi
generali dell’ordinamento giuridico-contabi-
le. A tal fine sono assicurati criteri di tra-
sparenza e adeguate forme di pubblicità per
acquisire e valutare concorrenti proposte di
acquisto, da definire con regolamento
dell’ente interessato.

3. Identico.
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4. Le approvazioni e le autorizzazioni ai
sensi della legge 1o giugno 1939, n. 1089,
relative ad interventi in materia di edilizia
pubblica e privata sui beni di interesse sto-
rico e artistico, sono rilasciate entro il ter-
mine di 120 giorni dalla presentazione della
richiesta alla competente soprintendenza. Il
termine è sospeso, fino a trenta giorni, per
una sola volta, se la competente soprinten-
denza richiede chiarimenti o elementi inte-
grativi di giudizio ovvero procede ad accer-
tamenti di natura tecnica, dandone comuni-
cazione al richiedente.

5. Decorso il termine di cui al comma 4,
sulle richieste di approvazione e di autoriz-
zazione provvede, nei 30 giorni successivi,
il direttore generale dell’Ufficio centrale per
i beni archeologici, architettonici, artistici e
storici.

Art. 15.

(Abrogazione dell’autorizzazione del prefet-
to ad accettare lasciti e donazioni e ad

acquistare beni stabili)

1. La legge 21 giugno 1896, n. 218, è
abrogata; sono altresì abrogate le disposi-

4. Le disposizioni del comma 3 e quelle
da esse richiamate non si applicano alle
alienazioni deliberate prima del 31 dicem-
bre 1996, da parte di enti ed istituti pub-
blici, aventi ad oggetto beni immobili ri-
compresi nella tutela disposta con gli arti-
coli 1 e 2 della legge 1o giugno 1939,
n. 1089, per i quali non siano intervenute,
prima della deliberazione di alienazione, la
notifica e la trascrizione ai sensi dell’arti-
colo 2 della predetta legge. In assenza di
regolamento, i comuni e le province non
possono procedere alle alienazioni secondo
le disposizioni di cui al comma 2.

5. Le approvazioni e le autorizzazioni ai
sensi della legge 1o giugno 1939, n. 1089,
relative ad interventi in materia di edilizia
pubblica e privata sui beni di interesse sto-
rico e artistico, sono rilasciate entro il ter-
mine di novanta giorni dalla presentazione
della richiesta alla competente soprinten-
denza. Il termine è sospeso, fino a trenta
giorni, per una sola volta, se la competente
soprintendenza richiede chiarimenti o ele-
menti integrativi di giudizio ovvero procede
ad accertamenti di natura tecnica, dandone
comunicazione al richiedente.

6. Decorso il termine di cui al comma 5,
previa diffida a provvedere nel successivo
termine di trenta giorni, le richieste di ap-
provazione e di autorizzazionesi intendono
accolte. In tali casi, nei confronti dei re-
sponsabili del ritardo è promosso il pro-
cedimento disciplinare mediante conte-
stazione di addebiti, in applicazione delle
disposizioni vigenti.

Art. 13.

(Abrogazionedelle disposizioni che preve-
dono autorizzazioniad accettare lasciti e

donazioni e ad acquistare beni stabili)

1. L’articolo 17 del codice civile e la
legge 21 giugno 1896, n. 218,sono abro-
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zioni che prescrivono autorizzazionipre-
ventive per l’acquisto di immobili o per ac-
cettazione di donazioni, eredità e legati da
parte di associazioni e fondazioni.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano anche alle acquisizioni deliberate
in data anteriore a quella di entrata in vigo-
re della presente legge.

Art. 16.

(Disposizioni in materia di pagamento
dell’imposta mediante cessione di beni

culturali)

1. All’articolo 28-bis del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, e successive modificazioni, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) il terzo comma è sostituito dal
seguente:

«L’Amministrazione per i beni culturali e
ambientali attesta per ogni singolo bene
l’esistenza delle caratteristiche previste dal-
la vigente legislazione di tutela e dichiara,
per i beni e le opere di cui al primo com-
ma, l’interesse dello Stato ad acquisirli»;

b) il quinto comma è abrogato.

2. All’articolo 39 del testo unico delle di-
sposizioni concernenti l’imposta sulle suc-
cessioni e donazioni, approvato con decreto
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

«3. L’Amministrazione per i beni cultu-
rali e ambientali attesta per ogni singolo
bene l’esistenza delle caratteristiche previste
dalle norme indicate nell’articolo 13, com-
ma 1, e dichiara, per i beni e le opere di
cui al comma 1, l’interesse dello Stato ad
acquisirli»;

b) il comma 5 è abrogato.

gati; sono altresì abrogate lealtre disposi-
zioni che prescrivono autorizzazioni per
l’acquisto di immobili o per accettazione di
donazioni, eredità e legati da parte diper-
sone giuridiche, associazioni e fondazioni.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano anche alle acquisizioni deliberate
o verificatesi in data anteriore a quella di
entrata in vigore della presente legge.

Art. 14.

(Disposizioni in materia di pagamento
dell’imposta mediante cessione di beni

culturali)

Identico.
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Art. 15.

(Disposizioni in materia di pagamento
all’estero delle tasse di concessione gover-

nativa e dell’imposta di bollo)

1. Alla Sezione III della Tabella dei di-
ritti da riscuotersi dagli uffici diplomatici
e consolari, annessa alla legge 2 maggio
1983, n. 185, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) la denominazione della Sezione III
è sostituita dalla seguente: «Passaporti,
altre tasse di concessione governativa e
imposta di bollo»;

b) l’articolo 25 è sostituito dal se-
guente:

«Art. 25 - Passaporto. La tassa da ap-
plicarsi è uguale a quella stabilita nel
territorio nazionale.

A l t r e t a s s e d i c o n c e s s i o n e g o v e r n a -
t i v a . L e t a s s e d a a p p l i c a r s i s o n o u g u a -
l i a qu e l l e s t a b i l i t e n e l t e r r i t o r i o n a -
z i o n a l e » ;

c) dopo l’articolo 25 è inserito il
seguente:

«Art. 25-bis. – Imposta di bollo. L’im-
posta da applicarsi è uguale a quella sta-
bilita nel territorio nazionale».

2. Entro un anno dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con regola-
mento da adottarsi ai sensi dell’articolo
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, il Governo adotta misure per la
semplificazione delle modalità dei versa-
menti a favore della pubblica ammini-
strazione, delle regioni, delle amministra-
zioni locali e degli enti pubblici economi-
ci da parte dei cittadini italiani all’estero
o stranieri presso gli uffici diplomatici e
consolari per altre imposte, tasse, am-
mende e servizi resi.
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Art. 17.

(Disposizioni in materia di servizio
sostitutivo di leva)

1. In attesa della riforma organica del
servizio di leva e della istituzione di un
servizio civile nazionale, il Ministero del-
la difesa è autorizzato a reclutare an-
nualmente, quali volontari in servizio so-
stitutivo di leva, i giovani del contingente
di chiamata alla leva che ne facciano ri-
chiesta, da destinare con priorità nei co-
muni della provincia di residenza, ai cor-
pi e servizi di polizia municipale e delle
guardie provinciali, alle comunità monta-

Art. 16.

(Difensori civici delle regioni
e delle province autonome)

1. A tutela dei cittadini residenti nei
comuni delle rispettive regioni e province
autonome e degli altri soggetti aventi ti-
tolo secondo quanto stabilito dagli ordi-
namenti di ciascuna regione e provincia
autonoma, i difensori civici delle regioni
e delle province autonome esercitano, si-
no all’istituzione del difensore civico na-
zionale, anche nei confronti delle ammi-
nistrazioni periferiche dello Stato, con
esclusione di quelle competenti in mate-
ria di difesa, di sicurezza pubblica e di
giustizia, le medesime funzioni di richie-
sta, di proposta, di sollecitazione e di in-
formazione che i rispettivi ordinamenti
attribuiscono agli stessi nei confronti del-
le strutture regionali e provinciali.

2. I difensori civici inviano ai Presiden-
ti del Senato della Repubblica e della Ca-
mera dei deputati entro il 31 marzo una
relazione sull’attività svolta nell’anno
precedente ai sensi del comma 1.

Soppresso.
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ne per servizi di polizia forestale, di tute-
la ambientale e di gestione dei beni cul-
turali di interesse dei comuni che fanno
parte della comunità montana, al Corpo
forestale dello Stato e agli analoghi corpi
delle regioni a statuto speciale e delle
province di Trento e di Bolzano, ad atti-
vità di vigilanza dei musei e dei beni cul-
turali e ambientali alle dipendenze del
Ministero competente, delle regioni e del-
le province di Trento e di Bolzano, al
Corpo militare della Croce rossa italiana,
in modo da garantire in ogni caso la co-
pertura del contingente di leva, al quale
sono destinati prioritariamente i giovani
che non abbiano avanzato la predetta ri-
chiesta. La disponibilità di impiego nel
servizio sostitutivo di leva è determinata
annualmente dal Ministero della difesa in
base alle proprie esigenze e tenuto conto
delle richieste comunicate dalle ammini-
strazioni predette allo stesso Ministero
della difesa entro il 30 novembre dell’an-
no precedente all’impiego. Nel caso di ec-
cedenza delle domande di cui al comma 2
rispetto alla disponibilità determinata dal
Ministero della difesa, si procede a sele-
zione mediante l’adozione di criteri og-
gettivi, secondo modalità stabilite con de-
creto del Ministro della difesa.

2. I volontari debbono essere in possesso
dei requisiti prescritti dal reclutamento e
dallo stato giuridico dei militari di truppa.
La domanda di poter svolgere il servizio
sostitutivo di leva di cui al comma 1 deve
essere presentata al momento della visita
di leva o almeno sei mesi prima della ces-
sazione delle condizioni che danno diritto
al rinvio del servizio militare, secondo le
modalità stabilite dal bando. Il Ministero
della difesa pubblica, nei distretti militari
di riferimento, un elenco annuale recante i
nominativi degli aventi diritto.

3. Il servizio prestato di cui al comma
1 è considerato a tutti gli effetti servizio
militare di leva. La sua durata è uguale a
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quella della ferma di leva. Al termine del
periodo di servizio, le unità di leva sono
poste in congedo illimitato. Detto perso-
nale è equiparato, in quanto compatibile,
ad ogni effetto civile, penale, amministra-
tivo, disciplinare, nonchè nel trattamento
economico, ai cittadini che prestano il
normale servizio militare.

4. I volontari in servizio sostitutivo di
leva svolgono le attività stabilite, con ap-
posito regolamento, dalle amministrazio-
ni cui sono assegnati.

5. Gli oneri relativi al servizio sostitutivo
di leva di cui al comma 1, compresi quelli
relativi al compenso, al vitto e all’equipag-
giamento, sono posti a carico delle rispetti-
ve amministrazioni nei limiti degli ordinari
stanziamenti di bilancio; restano a carico
del Ministero della difesa gli oneri per il
reclutamento e le visite di leva.

Art. 18.

(Conferenze di servizi e accordi
di programma)

1. Il comma 2-bis dell’articolo 14 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto
dall’articolo 2 dalla legge 24 dicembre
1993, n. 537, è sostituito dal seguente:

«2-bis. Nella prima riunione della confe-
renza di servizi le amministrazioni che vi
partecipano stabiliscono il termine entro cui
è possibile pervenire ad una decisione. In
caso di inutile decorso del termine l’ammi-
nistrazione indicente procede ai sensi dei
commi 3-bis e 4».

2. Dopo il comma 3 dell’articolo 14 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, è inserito il
seguente:

«3-bis. Nel caso in cui una amministra-
zione abbia espresso, anche nel corso della

Art. 17.

(Ulteriori disposizioni in materia di sem-
plificazione dell’attività amministrativa e
di snellimento dei procedimenti di decisio-

ne e di controllo)

1. Identico.

2. Identico:

« 3 -b i s . N e l c a s o i n c u i u n a a m m i n i s t r a -
z i o n e a b b i a e s p r e s s o , a n c h e n e l c o r s o d e l -
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conferenza, il proprio motivato dissenso,
l’amministrazione procedente può assumere
la determinazione di conclusione positiva
del procedimento dandone comunicazione
al Presidente del Consiglio dei ministri, ove
l’amministrazione procedente o quella dis-
senziente sia una amministrazione statale;
negli altri casi la comunicazione è data al
presidente della regione. Il Presidente del
Consiglio dei ministri, previa delibera del
Consiglio medesimo, o il presidente della
regione, previa delibera della giunta regio-
nale, entro trenta giorni dalla ricezione del-
la comunicazione, può disporre la sospen-
sione della determinazione inviata; trascorso
tale termine, in assenza di sospensione, la
determinazione è esecutiva».

3. Il comma 4 dell’articolo 14 della legge
7 agosto 1990, n. 241, è sostituito dal
seguente:

«4. Qualora il motivato dissenso alla
conclusione del procedimento sia espresso
da una amministrazione preposta alla tutela
ambientale, paesaggistico-territoriale, del
patrimonio storico-artistico o alla tutela del-
la salute dei cittadini, l’amministrazione
procedente può richiedere, purchè non vi
sia stata una precedente valutazione di im-
patto ambientale negativa in base alle nor-
me tecniche di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 27 dicembre
1988, pubblicato nellaGazzetta Ufficiale
n. 4 del 5 gennaio 1989, una determinazio-
ne di conclusione del procedimento al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, previa
deliberazione del Consiglio dei ministri.Il
presente comma si applica alle regioni a
statuto speciale e alle province autonome
di Trento e di Bolzano nei limiti e nel ri-
spetto degli statuti e delle norme di
attuazione».

l a c o n f e r e n z a , i l p r o p r i o m o t i v a t o d i s s e n -
s o , l ’ a m m i n i s t r a z i o n e p r o c e d e n t e p u ò a s -
s u m e r e l a d e t e r m i n a z i o n e d i c o n c l u s i o n e
p o s i t i v a d e l p r o c e d i m e n t o d a n d o n e c o m u -
n i c a z i o n e a l P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o d e i
m i n i s t r i , o v e l ’ a m m i n i s t r a z i o n e p r o c e d e n -
t e o qu e l l a d i s s e n z i e n t e s i a u n a a m m i n i -
s t r a z i o n e s t a t a l e ; n e g l i a l t r i c a s i l a c o m u -
n i c a z i o n e è da t a a l p r e s i d e n t e d e l l a r e g i o -
n e e d a i s i n d a c i .I l P r e s i d e n t e d e l C o n s i -
g l i o d e i m i n i s t r i , p r e v i a d e l i b e r a d e l C o n -
s i g l i o m e d e s i m o , o il pr e s i d e n t e d e l l a r e -
g i o n e o i si n d a c i, pr e v i a d e l i b e r ad e l
c o n s i g l i o r e g i o n a l e o de i c o n s i g l i c o m u -
n a l i , e n t r o t r e n t a g i o r n i d a l l a r i c e z i o n e
d e l l a c o m u n i c a z i o n e ,p o s s o n od i s p o r r e l a
s o s p e n s i o n e d e l l a d e t e r m i n a z i o n e i n v i a t a ;
t r a s c o r s o t a l e t e r m i n e , i n a s s e n z a d i s o -
s p e n s i o n e , l a d e t e r m i n a z i o n e è es e c u t i -
v a » .

3. Identico:

«4. Qualora il motivato dissenso alla
conclusione del procedimento sia espresso
da una amministrazione preposta alla tutela
ambientale, paesaggistico-territoriale, del
patrimonio storico-artistico o alla tutela del-
la salute dei cittadini, l’amministrazione
procedente può richiedere, purchè non vi
sia stata una precedente valutazione di im-
patto ambientale negativa in base alle nor-
me tecniche di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 27 dicembre
1988, pubblicato nellaGazzetta Ufficiale
n. 4 del 5 gennaio 1989, una determinazio-
ne di conclusione del procedimento al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, previa
deliberazione del Consiglio dei ministri».
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4. Dopo il comma 4 dell’articolo 14 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, è aggiunto il
seguente:

«4-bis. La conferenza di servizi può esse-
re convocata anche per l’esame contestuale
di interessi coinvolti in più procedimenti
amministrativi reciprocamente connessi, ri-
guardanti medesimi attività o risultato. In
tal caso, la conferenza è indetta dalla am-
ministrazione o, previa informale intesa, da
una delle amministrazioni che curano l’inte-
resse pubblico prevalente ovvero dall’am-
ministrazione competente a concludere il
procedimento che cronologicamente deve
precedere gli altri connessi. L’indizione del-
la conferenza può essere richiesta da qual-
siasi altra amministrazione coinvolta».

5. Dopo l’articolo 14 della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, è inserito il seguente:

«Art. 14-bis. – 1.Il ricorso alla conferen-
za di servizi è obbligatorio nei casi in cui
l’attività di programmazione, progettazione,
localizzazione, decisione o realizzazione di
opere pubbliche o programmi operativi di
importo iniziale complessivo superiore a li-
re 30 miliardi richieda l’intervento di più
amministrazioni o enti, anche attraverso in-
tese, concerti, nulla osta o assensi comun-
que denominati, ovvero qualora si tratti di
opere di interesse statale o che interessino
più regioni. La conferenza può essere indet-
ta anche dalla amministrazione preposta al
coordinamento in base alla disciplina vigen-
te e può essere richiesta da qualsiasi altra
amministrazione coinvolta in tale attività.

2. Nelle conferenze di servizi di cui al
comma 1, la decisione si considera adottata
se, acquisita anche in sede diversa ed ante-
riore alla conferenza di servizi una intesa
tra lo Stato e la regione o le regioni territo-
rialmente interessate, si esprimano a favore
della determinazione i rappresentanti di co-
muni o comunità montane i cui abitanti, se-
condo i dati dell’ultimo censimento ufficia-

4. Identico.

5. Identico:

«Art. 14-bis. – 1. Identico.

2. Nelle conferenze di servizi di cui al
comma 1, la decisione si considera adottata
se, acquisita anche in sede diversa ed ante-
riore alla conferenza di servizi una intesa
tra lo Stato e la regione o le regioni territo-
rialmente interessate, si esprimano a favore
della determinazione i rappresentanti di co-
muni o comunità montane i cui abitanti, se-
condo i dati dell’ultimo censimento ufficia-
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le, costituiscono la maggioranza di quelli
delle collettività locali complessivamente
interessate dalla decisione stessa. Analoga
regola vale per i rappresentanti delle pro-
vince».

6. Dopo l’articolo 14-bis della legge 7
agosto 1990, n. 241, introdotto dal presente
articolo, è inserito il seguente:

«Art. 14-ter. – 1.La conferenza di servi-
zi di cui all’articolo 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 18 aprile 1994,
n. 383, può essere convocata prima o nel
corso dell’accertamento di conformità di cui
all’articolo 2 del predetto decreto. Quando
l’accertamento abbia dato esito positivo, la
conferenza approva i progetti entro trenta
giorni dalla convocazione.

2. La conferenza di cui al comma 1 è in-
detta, per le opere di interesse statale, dal
provveditore alle opere pubbliche compe-
tente per territorio. Allo stesso organo com-
pete l’accertamento di cui all’articolo 2 del
decreto del Presidente della Repubblica 18
aprile 1994, n. 383, salvo il caso di opere
che interessano il territorio di più regioni
per il quale l’intesa viene accertata dai
competenti organi del Ministero dei lavori
pubblici».

7. Dopo l’articolo 14-ter della legge 7
agosto 1990, n. 241, introdotto dal presente
articolo, è inserito il seguente:

«Art. 14-quater. – 1.Nei procedimenti
relativi ad opere per le quali sia intervenuta
la valutazione di impatto ambientale di cui
all’articolo 6 della legge 8 luglio 1986,
n. 349, le disposizioni di cui agli articoli
14, comma 4, 16, comma 3, e 17, comma
2, si applicano alle sole amministrazioni
preposte alla tutela della salute dei cittadini,
fermo restando quanto disposto dall’articolo

le, costituiscono la maggioranza di quelli
delle collettività locali complessivamente
interessate dalla decisione stessae comun-
que i rappresentanti della maggioranza
dei comuni o delle comunità montane in-
teressate.Analoga regola vale per i rappre-
sentanti delle province».

6. Dopo l’articolo 14-bis della legge 7
agosto 1990, n. 241, introdotto dalcomma
5 del presente articolo, è inserito il se-
guente:

«Art. 14-ter. – Identico».

7. Dopo l’articolo 14-ter della legge 7
agosto 1990, n. 241, introdotto dalcomma
6 del presente articolo, è inserito il se-
guente:

«Art. 14-quater. – Identico».
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3, comma 5, del decreto del Presidente del-
la Repubblica 18 aprile 1994, n. 383. Su
proposta del Ministro competente, del Mini-
stro dell’ambiente o del Ministro per i beni
culturali e ambientali, la valutazione di im-
patto ambientale può essere estesa, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, previa delibera del Consiglio dei mini-
stri, anche ad opere non appartenenti alle
categorie individuate ai sensi dell’articolo 6
della legge 8 luglio 1986, n. 349.

2. Per l’opera sottoposta a valutazione di
impatto ambientale, il provvedimento finale,
adottato a conclusione del relativo procedi-
mento, è pubblicato, a cura del proponente,
unitamente all’estratto della predetta valuta-
zione di impatto ambientale, nellaGazzetta
Ufficiale e su un quotidiano a diffusione
nazionale. Dalla data della pubblicazione
nella Gazzetta Ufficialedecorrono i termini
per eventuali impugnazioni in sede giurisdi-
zionale da parte dei soggetti interessati».

8. All’articolo 27 della legge 8 giugno
1990, n. 142, è inserito, dopo il comma 5, il
seguente:

«5-bis. Per l’approvazione di progetti di
opere pubbliche comprese nei programmi
dell’amministrazione e per le quali siano
immediatamente utilizzabili i relativi finan-
ziamenti si procede a norma dei precedenti
commi. L’approvazione dell’accordo di pro-
gramma comporta la dichiarazione di pub-
blica utilità, indifferibilità ed urgenza delle
medesime opere; tale dichiarazione cessa di
efficacia se le opere non hanno avuto inizio
entro cinque anni».

9. Le disposizioni di cui al comma 5-bis
dell’articolo 27 della legge 8 giugno 1990,

8. All’articolo 27 della legge 8 giugno
1990, n. 142, dopo il comma 5, è inserito il
seguente:

«5-bis. Per l’approvazione di progetti di
opere pubbliche comprese nei programmi
dell’amministrazione e per le quali siano
immediatamente utilizzabili i relativi finan-
ziamenti si procede a norma dei precedenti
commi. L’approvazione dell’accordo di pro-
gramma comporta la dichiarazione di pub-
blica utilità, indifferibilità ed urgenza delle
medesime opere; tale dichiarazione cessa di
avere efficacia se le opere non hanno avuto
inizio entro tre anni».

9. Al comma 4 dell’articolo 27 della
legge 8 giugno 1990, n. 142, dopo le paro-
le: «consenso unanime» sono inserite le
seguenti: «del presidente della regione,
del presidente della provincia, dei sindaci
e delle altre».

10. Le disposizioni di cui al comma 5-bis
dell’articolo 27 della legge 8 giugno 1990,
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n. 142, introdotto dal comma 8 del presente
articolo, si applicano, in quanto compatibili,
agli accordi di programma ed ai patti terri-
toriali di cui all’articolo 1 del decreto legge
8 febbraio 1995, n. 32, convertito dalla leg-
ge 7 aprile 1995, n. 104, e successive
modificazioni.

(Vedi, in identica fomulazione, il comma
1 dell’articolo 25).

n. 142, introdotto dal comma 8 del presente
articolo, si applicano, in quanto compatibili,
agli accordi di programma ed ai patti terri-
toriali di cui all’articolo 1 del decreto-legge
8 febbraio 1995, n. 32, convertito dalla leg-
ge 7 aprile 1995, n. 104, e successive modi-
ficazioni, agli accordi di programma rela-
tivi agli interventi previsti nei programmi
e nei piani approvati dalla Commissione
di cui all’articolo 2 della legge 15 dicem-
bre 1990, n. 396, nonchè alle sovvenzioni
globali di cui alla normativa comunita-
ria.

11. Le disposizioni di cui ai commi
2-bis, 3-bis e 4 dell’articolo 14 della legge
7 agosto 1990, n. 241, introdotte dal pre-
sente articolo, si applicano anche alle al-
tre conferenze di servizi previste dalle vi-
genti disposizioni di legge.

12. Il comma 5 dell’articolo 12 della leg-
ge 12 giugno 1990, n. 146, è sostituito dal
seguente:

«5. La Commissione provvede all’auto-
noma gestione delle spese relative al pro-
prio funzionamento, nei limiti degli stanzia-
menti previsti da un apposito fondo istituito
a tale scopo nel bilancio dello Stato. Il ren-
diconto della gestione finanziaria è soggetto
al controllo della Corte dei conti. Le norme
dirette a disciplinare la gestione delle spese,
anche in deroga alle disposizioni sulla con-
tabilità generale dello Stato, sono approvate
con decreto del Presidente della Repubblica
da emanarsi ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
su proposta del Presidente del Consiglio dei
ministri di concerto con il Ministro del te-
soro, sentita la predetta Commissione».

13. Al comma 2 dell’articolo 12 della
legge 12 giugno 1990, n. 146, dopo il pri-
mo periodo sono aggiunti i seguenti: «Al-
le dipendenze della Commissione è posto,
altresì, un contingente, non superiore nel
primo biennio a diciotto unità, di dipen-
denti dello Stato e di altre amministra-
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zioni pubbliche, in posizione di comando,
determinato, su proposta della Commis-
sione, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di concerto con il
Ministro del tesoro. I dipendenti coman-
dati conservano lo stato giuridico e il
trattamento economico delle amministra-
zioni di provenienza, a carico di queste
ultime».

14. Nel caso in cui disposizioni di legge
o regolamentari dispongano l’utilizzazio-
ne presso le amministrazioni pubbliche di
un contingente di personale in posizione
di fuori ruolo o di comando, le ammini-
strazioni di appartenenza sono tenute ad
adottare il provvedimento di fuori ruolo
o di comando entro quindici giorni dalla
richiesta.

15. All’articolo 56, terzo comma, del
testo unico delle disposizioni concernenti
lo statuto degli impiegati civili dello Sta-
to, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, la
parola: «sentiti» è sostituita dalla seguen-
te: «sentito»; le parole: «ed il consiglio di
amministrazione» sono soppresse.

16. All’articolo 58, terzo comma, del
citato testo unico approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 10 gen-
naio 1957, n. 3, la parola: «sentiti» è so-
stituita dalla seguente: «sentito»; le paro-
le: «ed il consiglio di amministrazione»
sono soppresse.

17. All’articolo 56 del citato testo unico
approvato con decreto del Presidente del-
la Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, è ag-
giunto il seguente comma:

«In attesa dell’adozione del provvedi-
mento di comando, può essere concessa,
dall’amministrazione di appartenenza,
l’immediata utilizzazione dell’impiegato
presso l’amministrazione che ha richiesto
il comando».

18. Fino alla trasformazione in società
per azioni dell’Ente poste italiane, il per-
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sonale dipendente dell’Ente stesso può
essere comandato presso le amministra-
zioni pubbliche di cui all’articolo 1, com-
ma 2, del decreto legislativo 3 febbraio
1993, n. 29. I dipendenti degli enti locali
a tempo parziale, purchè autorizzati
dall’amministrazione di appartenenza,
possono prestare attività lavorativa pres-
so altri enti.

19. Presso l’Autorità per l’informatica
nella pubblica amministrazione è istituito
un Centro tecnico, operante con autono-
mia amministrativa e funzionale, sotto la
direzione e il controllo dell’Autorità, per
l’assistenza ai soggetti che utilizzano la
Rete unitaria della pubblica amministra-
zione. Con regolamento da emanarsi en-
tro centottanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sono disciplinati i
compiti, l’organizzazione ed il funziona-
mento del Centro medesimo. Il Centro si
avvale di personale assunto con contratto
di diritto privato, anche a tempo deter-
minato, in numero non superiore a cin-
quanta unità. In sede di prima applica-
zione i compiti del Centro sono svolti
dall’Autorità per l’informatica nella pub-
blica amministrazione. Dalla data di en-
trata in vigore del regolamento di cui al
presente comma, il Centro subentra nei
compiti dell’Autorità inerenti l’assistenza
ai soggetti che utilizzano la Rete unitaria
della pubblica amministrazione, ivi inclu-
si i procedimenti di gara ancora in corso.
Gli oneri di funzionamento del Centro
gravano sulle disponibilità già destinate
al finanziamento del progetto intersetto-
riale «Rete unitaria della pubblica ammi-
nistrazione» di cui all’articolo 2 del de-
creto-legge 3 giugno 1996, n. 307, conver-
tito dalla legge 30 luglio 1996, n. 400, da
assegnare con le modalità ivi indicate
nella misura ritenuta congrua dall’Auto-
rità per l’informatica nella pubblica am-



Atti Parlamentari Senato della Repubblica –1034-B– 58 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue:Testo approvato dal Senato della
Repubblica)

(Segue:Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

(Vedi, in identica formulazione, il comma
1 dell’articolo 26).

ministrazione in relazione alla progressi-
va assunzione dei compiti ad esso attri-
buiti.

20. Ai fini di quanto previsto dall’arti-
colo 81, quarto comma, del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, e dagli arti-
coli 29, 33, 35 e 194 del regio decreto 23
maggio 1924, n. 827, nonchè dagli articoli
19 e seguenti del regolamento approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 30 novembre 1979, n. 718, in mate-
ria di redazione e aggiornamento degli
inventari, il valore dei beni e delle appa-
recchiature di natura informatica, anche
destinati al funzionamento di sistemi in-
formativi complessi, s’intende ammortiz-
zato nel termine massimo di cinque anni
dall’acquisto. Trascorso tale termine, il
valore d’inventario s’intende azzerato,
anche se i beni stessi risultino ancora su-
scettibili di utilizzazione.

21. I beni e le apparecchiature di cui
al comma 20, qualora siano divenuti ina-
deguati per la funzione a cui erano desti-
nati, sono alienati, ove possibile, a cura
del Provveditorato generale dello Stato,
secondo il procedimento previsto dall’ar-
ticolo 35 del regio decreto 23 maggio
1924, n. 827. In caso di esito negativo del
procedimento di alienazione, i beni e le
apparecchiature stessi sono assegnati in
proprietà, a titolo gratuito, a istituzioni
scolastiche o ad associazioni o altri sog-
getti non aventi fini di lucro che ne ab-
biano fatto richiesta, ovvero sono distrut-
ti, nel rispetto della vigente normativa in
materia di tutela ambientale.

22. Le disposizioni di cui all’articolo 12
della legge 5 luglio 1982, n. 441, si applica-
no anche al personale di livello dirigenziale
od equiparato di cui all’articolo 2, commi 4
e 5, del decreto legislativo 3 febbraio 1993,
n. 29, e successive modificazioni, nonchè al
personale dirigenziale delle amministrazioni
pubbliche. Per il personale delle magistratu-
re ordinaria, amministrativa, contabile e mi-
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litare le competenze attribuite dalla legge 5
luglio 1982, n. 441, alla Presidenza del
Consiglio dei ministri e al Presidente del
Consiglio dei ministri sono esercitate dai ri-
spettivi organi di governo.

2 3 . A l l ’ a r t i c o l o 3 , c o m m a 4 , d e l d e -
c r e t o l e g i s l a t i v o 3 0 g i u g n o 1 9 9 4 , n . 4 7 9 ,
r e l a t i v o a l l e a t t r i b u z i o n i d e i c o n s i g l i d i
i n d i r i z z o e vi g i l a n z a d e g l i e n t i p u b b l i c i
d i a s s i s t e n z a e pr e v i d e n z a , i l p r i m o p e -
r i o d o è so s t i t u i t o d a i s e g u e n t i : « I l c o n -
s i g l i o d i i n d i r i z z o e vi g i l a n z a d e f i n i s c e i
p r o g r a m m i e in d i v i d u a l e l i n e e d i i n d i -
r i z z o d e l l ’ e n t e ; e l e g g e t r a i ra p p r e s e n -
t a n t i d e i l a v o r a t o r i d i p e n d e n t i i l p r o -
p r i o p r e s i d e n t e ; n e l l ’ a m b i t o d e l l a p r o -
g r a m m a z i o n e g e n e r a l e , d e t e r m i n a g l i
o b i e t t i v i s t r a t e g i c i p l u r i e n n a l i ; d e f i n i -
s c e , i n s e d e d i a u t o r e g o l a m e n t a z i o n e , l a
p r o p r i a o r g a n i z z a z i o n e i n t e r n a , n o n c h è
l e m o d a l i t à e le st r u t t u r e c o n c u i e s e r -
c i t a r e l e p r o p r i e f u n z i o n i , c o m p r e s a
q u e l l a d i v i g i l a n z a , p e r l a q u a l e p u ò a v -
v a l e r s i a n c h e d e l l ’ o r g a n o d i c o n t r o l l o
i n t e r n o , i s t i t u i t o a i s e n s i d e l l ’ a r t i c o l o 2 0
d e l d e c r e t o l e g i s l a t i v o 3 fe b b r a i o 1 9 9 3 ,
n . 2 9 , e su c c e s s i v e m o d i f i c a z i o n i , p e r
a c q u i s i r e i da t i e gl i e l e m e n t i r e l a t i v i
a l l a r e a l i z z a z i o n e d e g l i o b i e t t i v i e al l a
c o r r e t t a e d e c o n o m i c a g e s t i o n e d e l l e r i -
s o r s e ; e m a n a l e d i r e t t i v e d i c a r a t t e r e
g e n e r a l e r e l a t i v e a l l ’ a t t i v i t à d e l l ’ e n t e ;
a p p r o v a i n v i a d e f i n i t i v a i l b i l a n c i o
p r e v e n t i v o e il co n t o c o n s u n t i v o , n o n -
c h è i pi a n i p l u r i e n n a l i e i cr i t e r i g e n e -
r a l i d e i p i a n i d i i n v e s t i m e n t o e di s i n v e -
s t i m e n t o , e n t r o s e s s a n t a g i o r n i d a l l a d e -
l i b e r a z i o n e d e l c o n s i g l i o d i a m m i n i s t r a -
z i o n e ; i n c a s o d i n o n c o n c o r d a n z a t r a i
d u e o r g a n i , i l M i n i s t r o d e l l a v o r o e de l -
l a p r e v i d e n z a s o c i a l e p r o v v e d e a l l ’ a p -
p r o v a z i o n e d e f i n i t i v a . I co m p o n e n t i
d e l l ’ o r g a n o d i c o n t r o l l o i n t e r n o s o n o
n o m i n a t i d a l p r e s i d e n t e d e l l ’ e n t e , d ’ i n -
t e s a c o n i l c o n s i g l i o d i i n d i r i z z o e
v i g i l a n z a » .
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24. I commi da 1 a 4 dell’articolo 16
della legge 7 agosto 1990, n. 241, sono so-
stituiti dai seguenti:

«1. Gli organi consultivi delle pubbli-
che amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29, sono tenuti a rendere i
pareri ad essi obbligatoriamente richiesti
entro quarantacinque giorni dal ricevi-
mento della richiesta. Qualora siano ri-
chiesti di pareri facoltativi, sono tenuti a
dare immediata comunicazione alle am-
ministrazioni richiedenti del termine en-
tro il quale il parere sarà reso.

2. In caso di decorrenza del termine
senza che sia stato comunicato il parere o
senza che l’organo adito abbia rappre-
sentato esigenze istruttorie, è in facoltà
dell’amministrazione richiedente di pro-
cedere indipendentemente dall’acquisizio-
ne del parere.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2
non si applicano in caso di pareri che
debbano essere rilasciati da amministra-
zioni preposte alla tutela ambientale,
paesaggistica, territoriale e della salute
dei cittadini.

4. Nel caso in cui l’organo adito abbia
rappresentato esigenze istruttorie il ter-
mine di cui al comma 1 può essere inter-
rotto per una sola volta e il parere deve
essere reso definitivamente entro quindici
giorni dalla ricezione degli elementi
istruttori da parte delle amministrazioni
interessate».

25. Il parere del Consiglio di Stato è
richiesto in via obbligatoria:

a) per l’emanazione degli atti nor-
mativi del Governo e dei singoli ministri,
ai sensi dell’articolo 17 della legge 23
agosto 1988, n. 400, nonchè per l’emana-
zione di testi unici;

b) per la decisione dei ricorsi straor-
dinari al Presidente della Repubblica;
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c) sugli schemi generali di contrat-
ti-tipo, accordi e convenzioni predisposti
da uno o più ministri.

26. È abrogata ogni diversa disposizio-
ne di legge che preveda il parere del
Consiglio di Stato in via obbligatoria. Re-
sta fermo il combinato disposto dell’arti-
colo 2, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, e dell’articolo 33 del testo
unico delle leggi sul Consiglio di Stato,
approvato con regio decreto 26 giugno
1924, n. 1054.

27. Fatti salvi i termini più brevi pre-
visti per legge, il parere del Consiglio di
Stato è reso nel termine di quarantacin-
que giorni dal ricevimento della richie-
sta; decorso il termine, l’amministrazione
può procedere indipendentemente
dall’acquisizione del parere. Qualora, per
esigenze istruttorie, non possa essere ri-
spettato il termine di cui al presente
comma, tale termine può essere interrot-
to per una sola volta e il parere deve es-
sere reso definitivamente entro venti
giorni dal ricevimento degli elementi
istruttori da parte delle amministrazioni
interessate.

28. È istituita una sezione consultiva
del Consiglio di Stato per l’esame degli
schemi di atti normativi per i quali il pa-
rere del Consiglio di Stato è prescritto
per legge o è comunque richiesto
dall’amministrazione. La sezione esamina
altresì, se richiesto dal Presidente del
Consiglio dei ministri, gli schemi di atti
normativi dell’Unione europea. Il parere
del Consiglio di Stato è sempre reso in
adunanza generale per gli schemi di atti
legislativi e di regolamenti devoluti dalla
sezione o dal presidente del Consiglio di
Stato a causa della loro particolare im-
portanza.

29. All’articolo 10 del testo unico delle
disposizioni sulla promulgazione delle
leggi, sulla emanazione dei decreti del
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1 dell’articolo 4).
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(Vedi il comma 5 dell’articolo 4).

Presidente della Repubblica e sulle pub-
blicazioni ufficiali della Repubblica ita-
liana, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre
1985, n. 1092, è aggiunto, in fine, il se-
guente comma:

«3-bis. Al fine di agevolare la lettura
di una legge, decreto o altro atto norma-
tivo, i cui articoli risultino di particolare
complessità in ragione dell’elevato nume-
ro di commi, la Presidenza del Consiglio
dei ministri ne predispone, per la pubbli-
cazione nellaGazzetta Ufficiale,un testo
corredato da sintetiche note a margine,
stampate in modo caratteristico, che indi-
chino in modo sommario il contenuto di
singoli commi o di gruppi di essi. Tale te-
sto viene pubblicato in una data indicata
contestualmente alla pubblicazione della
legge o dell’atto normativo e, comunque,
non oltre quindici giorni dalla pubblica-
zione stessa».

3 0 . I di s e g n i d i l e g g e d i c o n v e r s i o n e
d e i d e c r e t i - l e g g e p r e s e n t a t i a l P a r l a -
m e n t o r e c a n o i n a l l e g a t o i te s t i i n t e g r a l i
d e l l e n o r m e e s p r e s s a m e n t e m o d i f i c a t e o
a b r o g a t e .

31. Sono abrogati gli articoli 1, 2 e 3,
comma 5, del decreto legislativo 13 feb-
braio 1993, n. 40, come modificati dal de-
creto legislativo 10 novembre 1993, n. 479,
nonchè gli articoli 45, 46 e 48 della legge 8
giugno 1990, n. 142.

32. Il controllo di legittimità sugli atti
amministrativi della regione, esclusa ogni
valutazione di merito, si esercitaesclusiva-
mente sui regolamenti, esclusi quelli atti-
nenti all’autonomia organizzativa, funziona-
le e contabile dei consigli regionali, nonchè
sugli atti costituenti adempimento degli ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
all’Unione europea.

33. Il controllo preventivo di legittimità
sugli atti degli enti locali si esercita esclusi-
vamente sugli statuti dell’ente, sui regola-
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(Vedi il comma 6 dell’articolo 4).

(Vedi, in identica formulazione, il comma
13 dell’articolo 4).

menti di competenza del consiglio,esclusi
quelli attinenti all’autonomia organizzati-
va e contabile, sui bilanci annuali e plu-
riennali e relative variazioni, sul rendiconto
della gestione, secondo le disposizioni dei
commi da 34 a 45.

34. Sono altresì soggette al controllo
preventivo di legittimità le deliberazioni
che le giunte intendono di propria inizia-
tiva sottoporre al comitato regionale di
controllo.

35. Possono essere attivati nell’ambito
dei comitati regionali di controllo servizi
di consulenza ai quali gli enti locali pos-
sono rivolgersi al fine di ottenere preven-
tivi elementi valutativi in ordine all’ado-
zione di atti o provvedimenti di partico-
lare complessità o che attengano ad
aspetti nuovi dell’attività deliberativa. La
regione disciplina con propria normativa
le modalità organizzative e di espleta-
mento dei servizi di consulenza.

36. Contestualmente all’affissione all’al-
bo le deliberazioni adottate dalla giunta so-
no trasmesse in elencoai capigruppo con-
siliari; i relativi testi sono messi a disposi-
zione dei consiglieri nelle forme stabilite
dallo statuto o dal regolamento.

37. La commissione statale di controllo
ed il comitato regionale di controllo non
possono riesaminare il provvedimento sot-
toposto a controllo nel caso di annullamen-
to in sede giurisdizionale di una decisione
negativa di controllo.

38. Le deliberazioni della giunta e del
consiglio sono sottoposte al controllo nei
limiti delle illegittimità denunziate, quan-
do un quarto dei consiglieri provinciali o
un quarto dei consiglieri nei comuni con
popolazione superiore a 15.000 abitanti
ovvero un quinto dei consiglieri nei co-
muni con popolazione sino a 15.000 abi-
tanti ne facciano richiesta scritta e moti-
vata con l’indicazione delle norme viola-
te, entro dieci giorni dall’affissione all’al-
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7 dell’articolo 4).
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8 dell’articolo 4).

bo pretorio, quando le deliberazioni stes-
se riguardino:

a) appalti e affidamento di servizi o
forniture di importo superiore alla soglia
di rilievo comunitario;

b) assunzioni del personale, piante
organiche e relative variazioni.

39. Nei casi previsti dal comma 38, il
controllo è esercitato, dalla data di ri-
spettiva istituzione, dai difensori civici
comunali e provinciali; il difensore civi-
co, se ritiene che la deliberazione sia ille-
gittima, ne dà comunicazione all’ente, en-
tro quindici giorni dalla richiesta, e lo in-
vita ad eliminare i vizi riscontrati. In tal
caso, se l’ente non ritiene di modificare
la delibera, essa acquista efficacia se vie-
ne confermata con il voto favorevole del-
la maggioranza assoluta dei componenti
il consiglio. Fino all’istituzione del difen-
sore civico, il controllo è esercitato, con
gli effetti predetti, dal comitato regionale
di controllo.

40. La deliberazione soggetta al controllo
preventivo di legittimità diventa esecutiva
se nel termine di trenta giorni dalla trasmis-
sione della stessa, che deve comunque av-
venire a pena di decadenza entro il quinto
giorno successivo all’adozione, il comitato
regionale di controllo non abbia adottato un
provvedimento motivato di annullamento,
trasmesso nello stesso termine di trenta
giorni all’ente interessato. Le deliberazioni
diventano esecutive prima del decorso del
termine se il comitato regionale di controllo
dà comunicazione di non aver riscontrato
vizi di legittimità.

41. Il controllo di legittimità comporta la
verifica della conformità dell’atto alle nor-
me vigenti ed alle norme statutarie specifi-
camente indicate nel provvedimento di an-
nullamento, per quanto riguarda la compe-
tenza, la forma e la procedura, e rimanendo
esclusa ogni diversa valutazione dell’inte-
resse pubblico perseguito. Nell’esame del
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(Vedi il comma 12 dell’articolo 4).

bilancio preventivo e del rendiconto della
gestione il controllo di legittimità compren-
de la coerenza interna degli atti e la corri-
spondenza dei dati contabili con quelli delle
deliberazioni, nonchè con i documenti giu-
stificativi allegati alle stesse.

42. Il comitato regionale di controllo, en-
tro dieci giorni dalla ricezione degli atti di
cui al comma33, può disporre l’audizione
dei rappresentanti dell’ente deliberante o ri-
chiedere chiarimenti o elementi integrativi
di giudizio in forma scritta. In tal caso il
termine per l’esercizio del controllo viene
sospeso e riprende a decorrere dalla data
della trasmissione dei chiarimenti o elemen-
ti integrativi o dell’audizione dei rappresen-
tanti.

43. Il comitato può indicare all’ente inte-
ressato le modificazioni da apportare alle
risultanze del rendiconto della gestione con
l’invito ad adottarle entro il termine massi-
mo di trenta giorni.

44. Nel caso di mancata adozione delle
modificazioni entro il termine di cui al
comma43, o di annullamento della delibe-
razione di adozione del rendiconto della ge-
stione da parte del comitato di controllo,
questo provvede alla nomina di uno o più
commissari per la redazione del conto
stesso.

45. Qualora i comuni e le province, seb-
bene invitati a provvedere entro congruo
termine, ritardino o omettano di compiere
atti obbligatori per legge,si provvede a
mezzo di commissarioad acta nominato
dal difensore civico regionale, ove costitui-
to, ovvero dal comitato regionale di con-
trollo. Il commissario ad acta provvede
entro sessanta giorni dal conferimento
dell’incarico .

46. Le associazioni di protezione am-
bientale a carattere nazionale, individua-
te dal decreto del Ministro dell’ambiente
20 febbraio 1987, pubblicato nellaGaz-
zetta Ufficiale n. 48 del 27 febbraio 1987,
come modificato dal decreto del Ministro
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Art. 19.

(Modifiche alla legge 28 dicembre 1995,
n. 549, recante misure di razionalizzazione

della finanza pubblica)

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
1995, n. 549, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 5 dopo le parole «di per-
sonale del comparto sanità», sono inserite
le seguenti: «di personale delle regioni e
degli enti locali, limitatamente agli enti che
non versino nelle situazioni strutturalmente
deficitarie di cui all’articolo 45 del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e suc-
cessive modificazioni»;

b) il secondo periodo del comma 10 è
sostituito dal seguente: «Il divieto non si
applica alle regioni, alle province autonome
e agli enti locali che non versino nelle si-
tuazioni strutturalmente deficitarie di cui
all’articolo 45 del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 504, e successive modifica-
zioni».

2. All’articolo 3, comma 69, della legge
28 dicembre 1995, n. 549, l’ultimo periodo
è sostituito dal seguente: «le stesse disposi-
zioni si applicano altresì ai conferimenti di
aziende, di complessi aziendali o di rami di
essi da parte delle province e dei comuni in
sede di costituzione o trasformazione dei
consorzi in aziende speciali e consortili ai
sensi degli articoli 25 e 60 della legge 8
giugno 1990, n. 142, e successive modifica-
zioni, per la costituzione di società per

dell’ambiente 17 febbraio 1995, pubblica-
to nella Gazzetta Ufficiale n. 98 del 28
aprile 1995, possono, nei casi previsti
dall’articolo 18 della legge 8 luglio 1986,
n. 349, impugnare davanti al giudice am-
ministrativo gli atti di competenza delle
regioni, delle province e dei comuni.

47. Identico.

48. Identico.



Atti Parlamentari Senato della Repubblica –1034-B– 67 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue:Testo approvato dal Senato della
Repubblica)

(Segue:Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

azioni ai sensi dell’articolo 12, comma 1,
della legge 23 dicembre 1992, n. 498, ovve-
ro per la costituzione, anche mediante atto
unilaterale, da parte di enti locali, di società
per azioni al fine di dismetterne le parteci-
pazioni ai sensi del decreto legge 31 mag-
gio 1994, n. 332, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 1994, n. 474, e
successive modificazioni».

3. Agli enti locali che abbiano ottenuto,
entro il 31 dicembre 1996, l’approvazione
dell’ipotesi di bilancio stabilmente riequili-
brato, le disposizioni di cui all’articolo 6 e
al comma 1 del presente articolo si applica-
no nei limiti stabiliti dall’articolo 1, comma
7, della legge 28 dicembre 1995, n. 549.

Art. 20.

(Semplificazione della riscossione dei pa-
gamenti a favore delle regioni e degli enti

locali)

1. Con decreto del Presidente della Re-
pubblica da emanarsi, ai sensi dell’articolo
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, pre-
vio parere della Conferenza dei presidenti
delle regioni e delle province autonome di
Trento e di Bolzano nonchè delle associa-
zioni nazionali delle autonomie locali, è di-
sciplinata la procedura per consentire alle
regioni e agli enti locali e ai loro consorzi
di ricorrere a modalità di riscossione di tri-
buti nonchè di sanzioni o prestazioni di na-
tura pecuniaria in forma diretta, anche me-
diante strumenti elettronici o informatici,
ovvero tramite il sistema bancario e po-
stale.

2. Dalla data di entrata in vigore del re-
golamento di cui al comma 1 sono abrogate
tutte le disposizioni che escludono o limita-
no l’utilizzazione di sistemi di pagamento a

49. Agli enti locali che abbiano ottenuto,
entro il 31 dicembre 1996, l’approvazione
dell’ipotesi di bilancio stabilmente riequili-
brato, le disposizioni di cui all’articolo 6 e
al comma47 del presente articolo si appli-
cano nei limiti stabiliti dall’articolo 1, com-
ma 7, della legge 28 dicembre 1995,
n. 549.

(Vedi, in identica formulazione, il comma
87 del presente articolo).

(Vedi il comma 89 del presente artico-
lo).
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favore delle regioni e degli enti locali di-
versi dalla carta moneta.

Art. 21.

(Semplificazione della procedura per la
privatizzazione delle aziende speciali degli

enti locali)

1. All’articolo 22 della legge 8 giugno
1990, n. 142, sono aggiunti, in fine, i se-
guenti commi:

«3-bis. I comuni e le province possono,
per atto unilaterale e al fine di agevolare la
dismissione di beni, aziende o complessi
aziendali secondo le procedure e i princìpi
del decreto-legge 31 maggio 1994, n. 332,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 1994, n. 474, e successive modifi-
cazioni, costituire società per azioni ovvero
trasformare in società per azioni aziende
speciali. A tali fini, le deliberazioni dovran-
no in ogni caso prevedere:

a) per la costituzione di società per
azioni, l’individuazione dei beni ad essa as-
segnati, la stima del complesso dei beni ai
sensi dell’articolo 2343 del codice civile, la
determinazione del capitale sociale e, in ge-
nere, gli elementi richiesti per l’atto costitu-
tivo di società per azioni, nonchè lo statuto
della società;

b) per la trasformazione di aziende
speciali, l’individuazione dei beni destinati
al patrimonio della società, l’indicazione
dei beni dell’azienda speciale destinati a ri-
manere nel patrimonio del comune, l’indi-
cazione dei beni destinati a far parte del pa-
trimonio della società, nonchè le indicazioni
di cui alla letteraa).

50. I comuni possono rideterminare at-
traverso accorpamenti il numero e la lo-
calizzazione delle sezioni elettorali, e pos-
sono prevederne l’ubicazione in edifici
pubblici anche non scolastici.

51. I comuni, le province e gli altri enti
locali possono, per atto unilaterale, tra-
sformare le aziende speciali costituite ai
sensi dell’articolo 22, comma 3, letterac),
della legge 8 giugno 1990, n. 142, in so-
cietà per azioni, di cui possono restare
azionisti unici per un periodo comunque
non superiore a due anni dalla trasfor-
mazione. Il capitale iniziale di tali società
è determinato dalla deliberazione di tra-
sformazione in misura non inferiore al
fondo di dotazione delle aziende speciali
risultante dall’ultimo bilancio di esercizio
approvato e comunque in misura non in-
feriore all’importo minimo richiesto per
la costituzione delle società medesime.
L’eventuale residuo del patrimonio netto
conferito è imputato a riserve e fondi,
mantenendo ove possibile le denomina-
zioni e le destinazioni previste nel bilan-
cio delle aziende originarie. Le società
conservano tutti i diritti e gli obblighi
anteriori alla trasforrnazione e subentra-
no pertanto in tutti i rapporti attivi e
passivi delle aziende originarie.
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3-ter. La deliberazione di cui al comma
3-bis potrà anche prevedere la scissione
dell’azienda speciale e la destinazione a so-
cietà di nuova costituzione di un ramo
aziendale di questa; si applicano in tal caso,

52. La deliberazione di trasformazione
tiene luogo di tutti gli adempimenti in
materia di costituzione delle società pre-
visti dalla normativa vigente, ferma l’ap-
plicazione delle disposizioni degli articoli
2330, commi terzo e quarto, e 2330-bis
del codice civile.

53. Ai fini della definitiva determina-
zione dei valori patrimoniali conferiti,
entro tre mesi dalla costituzione delle so-
cietà, gli amministratori devono richiede-
re a un esperto designato dal presidente
del tribunale una relazione giurata ai
sensi e per gli effetti dell’articolo 2343,
primo comma, del codice civile. Entro sei
mesi dal ricevimento di tale relazione gli
amministratori e i sindaci determinano i
valori definitivi di conferimento dopo
avere controllato le valutazioni contenute
nella relazione stessa e, se sussistono fon-
dati motivi, aver proceduto alla revisione
della stima. Fino a quando i valori di
conferimento non sono stati determinati
in via definitiva le azioni dalle società so-
no inalienabili.

54. Le società di cui al comma 51 pos-
sono essere costituite anche ai fini
dell’applicazione delle norme di cui al
decreto-legge 31 maggio 1994, n. 332,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 1994, n. 474.

55. Le partecipazioni nelle società di
cui al comma 51 possono essere alienate
anche ai fini e con le modalità di cui
all’articolo 12 della legge 23 dicembre
1992, n. 498.

56. Il conferimento e l’assegnazione dei
beni degli enti locali e delle aziende spe-
ciali alle società di cui al comma 51 sono
esenti da imposizioni fiscali, dirette e in-
dirette, statali e regionali.

57. La deliberazione di cui al comma51
potrà anche prevedere la scissione
dell’azienda speciale e la destinazione a so-
cietà di nuova costituzione di un ramo
aziendale di questa. Si applicano, in tal ca-
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per quanto compatibili, le disposizioni di
cui alle letterea) e b) dello stesso comma
nonchè gli articoli 2504-septiese 2504-de-
cies del codice civile».

2. Il comma 6 dell’articolo 1 del decreto
legge 31 maggio 1994, n. 332, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
1994, n.474, è abrogato.

3. All’articolo 22, comma 3, della legge
8 giugno 1990, n. 142, la letterae) è sosti-
tuita dalla seguente:

«e) a mezzo di società per azioni o a
responsabilità limitata a prevalente capitale
pubblico locale costituite o partecipate
dall’ente titolare del pubblico servizio, qua-
lora sia opportuna in relazione alla natura o
all’ambito territoriale del servizio la parte-
cipazione di più soggetti pubblici o pri-
vati».

4. L’articolo 1 della legge 1o ottobre
1951, n. 1084, è abrogato.

so, per quanto compatibili, le disposizioni
di cui ai commi da 51 a 56 e da 60 a 61
del presente articolo nonchè agli articoli
2504-septiese 2504-deciesdel codice civi-
le.

(Vedi, in identica formulazione, il comma
60 del presente articolo).

58. Identico.

(Vedi, in identica formulazione, il comma
61 del presente articolo).

59. Le città metropolitane e i comuni,
anche con la partecipazione della provin-
cia e della regione, possono costituire so-
cietà per azioni per progettare e realizza-
re interventi di trasformazione urbana,
in attuazione degli strumenti urbanistici
vigenti. A tal fine le deliberazioni do-
vranno in ogni caso prevedere che gli
azionisti privati delle società per azioni
siano scelti tramite procedura di eviden-
za pubblica. Le società di trasformazione
urbana provvedono alla preventiva ac-
quisizione delle aree interessate dall’in-
tervento, alla trasformazione e alla com-
mercializazione delle stesse. Le acquisi-
zioni possono avvenire consensualmente o
tramite ricorso alle procedure di espro-
prio da parte del comune. Le aree inte-
ressate dall’intervento di trasformazione
sono individuate con delibera del consi-
glio comunale. L’individuazione delle
aree di intervento equivale a dichiarazio-
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(Vedi, in identica formulazione, il comma
2 del presente articolo).

(Vedi, in identica formulazione, il comma
4 del presente articolo).

Art. 22.

(Disposizioni in materia di affissioni e di
tassa per l’occupazione di spazi ed aree

pubbliche)

1. Dopo il comma 4 dell’articolo 53 del
decreto legislativo 15 novembre 1993,
n. 507, è aggiunto il seguente:

«4-bis. Le occupazioni non autorizzate di
spazi ed aree pubbliche con manufatti od
opere di qualsiasi natura possono essere ri-
mosse e demolite d’ufficio dal comune. Le
spese per la rimozione sono poste a carico
del trasgressore,previa diffida da notifica-
re almeno trenta giorni prima della data
prevista per l’esecuzione d’ufficio».

2. Il consiglio comunale può determinare
le agevolazioni sino alla completa esenzio-
ne dal pagamento della tassa per l’occupa-
zione di spazi ed aree pubbliche, per le su-
perfici e gli spazi gravati da canoni conces-
sori non ricognitori.

ne di pubblica utilità, anche per le aree
non interessate da opere pubbliche. Le
aree di proprietà degli enti locali interes-
sate dall’intervento possono essere attri-
buite alla società a titolo di concessione. I
rapporti tra gli enti locali azionisti e la
società per azioni di trasformazione ur-
bana sono disciplinati da una convenzio-
ne contenente, a pena di nullità, gli obbli-
ghi e i diritti delle parti.

60. Il comma 6 dell’articolo 1 del decre-
to-legge 31 maggio 1994, n. 332, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
1994, n. 474, è abrogato.

61. L’articolo 1 della legge 1o ottobre
1951, n. 1084, è abrogato.

62. Identico:

«4-bis. Le occupazioni non autorizzate di
spazi ed aree pubbliche con manufatti od
opere di qualsiasi natura possono essere ri-
mosse e demolite d’ufficio dal comune. Le
spese per la rimozione sono poste a carico
del trasgressore».

63. Identico.

64. Fino all’entrata in vigore delle nuo-
ve disposizioni previste dall’articolo 3,
comma 143, letterae), n. 1), della legge
23 dicembre 1996, n. 662, i comuni che
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non abbiano dichiarato il dissesto e che
non versino nelle situazioni struttural-
mente deficitarie di cui all’articolo 45 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, e successive modificazioni, posso-
no, con proprio regolamento, non appli-
care le tasse sulle concessioni comunali di
cui all’articolo 8 del decreto-legge 10 no-
vembre 1978, n. 702, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 gennaio 1979,
n. 3, o modificarne le aliquote.

65. Con regolamento da emanarsi ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della leg-
ge 23 agosto 1988, n. 400, sentite la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano e la Conferenza
Stato-Città e autonomie locali, sono disci-
plinati i casi e le modalità con le quali,
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, di concerto con i Ministri
delle finanze, del tesoro e della difesa, so-
no ceduti a titolo gratuito ai comuni, alle
province e alle regioni che ne facciano ri-
chiesta, beni immobili dello Stato, iscritti
in catasto nel demanio civile e militare
che da almeno dieci anni risultino inuti-
lizzati, quando non si tratti di beni inse-
riti nel programma di dismissione di beni
immobili di cui all’articolo 3, comma
112, della legge 23 dicembre 1996, n. 662,
nè di beni che siano stati conferiti nei
fondi immobiliari istituiti ai sensi dell’ar-
ticolo 14-bis della legge 24 gennaio 1994,
n. 86, come sostituito dall’articolo 3, com-
ma 111, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662.

66. I beni ceduti ai sensi del comma 65
non possono essere alienati nei venti anni
successivi alla cessione.

67. Il comune e la provincia hanno un
segretario titolare dirigente o funzionario
pubblico dipendente da apposita Agenzia
avente personalità giuridica di diritto
pubblico e iscritto all’albo di cui al com-
ma 75.
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68. Il segretario comunale e provincia-
le svolge compiti di collaborazione e fun-
zioni di assistenza giuridico-amministra-
tiva nei confronti degli organi dell’ente in
ordine alla conformità dell’azione ammi-
nistrativa alle leggi, allo statuto ed ai re-
golamenti. Il sindaco o il presidente della
provincia, ove si avvalgano della facoltà
prevista dal comma 1 dell’articolo 51-bis
della legge 8 giugno 1990, n. 142, intro-
dotto dall’articolo 6, comma 10, della
presente legge, contestualmente al prov-
vedimento di nomina del direttore gene-
rale disciplinano, secondo l’ordinamento
dell’ente e nel rispetto dei loro distinti ed
autonomi ruoli, i rapporti tra il segreta-
rio ed il direttore generale. Il segretario
sovrintende allo svolgimento delle funzio-
ni dei dirigenti e ne coordina l’attività,
salvo quando ai sensi e per gli effetti del
comma 1 del citato articolo 51-bis della
legge n. 142 del 1990, il sindaco o il pre-
sidente della provincia abbiano nominato
il direttore generale. Il segretario inoltre:

a) partecipa con funzioni consultive,
referenti e di assistenza alle riunioni del
consiglio e della giunta e ne cura la
verbalizzazione;

b) può rogaretutti i contratti nei quali
l’ente è parte ed autenticare scritture
private ed atti unilaterali nell’interesse
dell’ente;

c) esercita ogni altra funzione attribui-
tagli dallo statuto o dai regolamenti, o con-
feritagli dal sindaco o dal presidente della
provincia.

69. Il regolamento di cui all’articolo 35, com-
ma 2-bis, della legge 8 giugno 1990, n. 142, in-
trodotto dal comma 4 dell’articolo 5 della pre-
sente legge, può prevedere un vicesegretario per
coadiuvare il segretarioe sostituirlo nei casi di
vacanza, assenza o impedimento.

70. Il sindaco e il presidente della pro-
vincia nominano il segretario, che dipende
funzionalmente dal capo dell’amministra-
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zione, scegliendolo tra gli iscritti all’albo di
cui al comma75. Salvo quanto disposto dal
comma 71, la nominaavrà durata corri-
spondentea quella del mandato del sindaco
o del presidente della provinciache lo ha
nominato. Il segretario continua ad eserci-
tare le proprie funzioni, dopo la cessazione
del mandato, finoalla riconferma o alla
nomina del nuovo segretario.La nomina è
disposta non prima di sessanta giorni e
non oltre centoventi giorni dalla data di
insediamento del sindaco o del presidente
della provincia, decorsi i quali il segreta-
rio è confermato.

71. Il segretario può essere revocato con
provvedimento motivato del sindaco o del
presidente della provincia, previa delibera-
zione della giunta, perviolazione dei dove-
ri d’ufficio.

72. Il segretario comunale o provinciale
non confermato, revocato o comunque pri-
vo di incarico è collocato in posizione di
disponibilità per la durata massima di quat-
tro anni. Durante il periodo di disponibilità
rimane iscritto all’alboed è posto a dispo-
sizione dell’Agenzia autonoma per la ge-
stione dell’albo per le attività dell’Agen-
zia stessa o per l’attività di consulenza,
nonchè per incarichi di cui al comma 78
presso altre amministrazioni che lo ri-
chiedano con oneri a carico dell’ente
presso cui presta servizio.Per il periodo
di disponibilità al segretario competeil
trattamento economico in godimento in
relazione agli incarichi conferiti. Nel caso
di collocamento in disponibilità per man-
cato raggiungimento di risultati imputa-
bile al segretario oppure motivato da
gravi e ricorrenti violazioni dei doveri
d’ufficio, allo stesso, salvo diversa sanzio-
ne, compete il trattamento economico ta-
bellare spettante per la sua qualifica detratti
i compensi percepiti a titolo di indennità
per l’espletamento dei predetti incarichi.
Decorsi quattro anni senza aver preso
servizio in qualità di titolare in altra sede
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il segretario viene collocato d’ufficio in
mobilità presso altre pubbliche ammini-
strazioni nella piena salvaguardia della
posizione giuridica ed economica.

73. Il regolamento di cui al comma 78
disciplina un fondo finanziario di mobi-
lità a carico degli enti locali e percentual-
mente determinato sul trattamento eco-
nomico del segretario dell’ente, graduato
in rapporto alla dimensione dell’ente, e
definito in sede di accordo contrattuale e
da attribuire all’Agenzia.

74. Il rapporto di lavoro dei segretari co-
munali e provinciali è disciplinato dai con-
tratti collettivi ai sensi del decreto legislati-
vo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive
modificazioni.

75. L’albo nazionale dei segretari comu-
nali e provinciali, al quale si accede per
concorso, è articolato in sezioni regionali.

76. È istituita l’Agenzia autonoma per la
gestione dell’albo dei segretari comunali e
provinciali avente personalità giuridica di di-
ritto pubblico e sottoposta alla vigilanza del
Ministero dell’interno fino all’attuazione dei
decreti legislativi in materia di riordino, ac-
corpamento e soppressione dei Ministeri in
attuazione della legge 15 marzo 1997, n. 59.
L’Agenzia è gestita da un consiglio di ammi-
nistrazione, nominato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri e composto
da due sindaci nominati dall’ANCI, da un
presidente di provincia designato dall’UPI,
da tre segretari comunali e provinciali eletti
tra gli iscritti all’albo, e da due esperti desi-
gnati dalla Conferenza Stato-Città e autono-
mie locali. Il consiglio elegge nel proprio seno
un presidente e un vicepresidente. Con la
stessa composizione e con le stesse modalità
sono costituiti i consigli di amministrazione
delle sezioni regionali.

77. Il numero complessivo degli iscritti
all’albo non può essere superiore al numero
dei comuni e delle province ridotto del nu-
mero delle sedi unificate, maggiorato di una
percentuale determinata ogni due anni dal
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consiglio di amministrazione dell’Agenzia e
funzionale all’esigenza di garantire una ade-
guata opportunità di scelta da parte dei sin-
daci e dei presidenti di provincia. Resta fer-
ma la facoltà dei comuni di stipulare conven-
zioni per l’ufficio di segretario comunale co-
municandone l’avvenuta costituzione
all’Agenzia regionale. L’iscrizione all’albo è
subordinata al possesso dell’abilitazione con-
cessa dalla Scuola superiore per la formazio-
ne e la specializzazione dei dirigenti della
pubblica amministrazione locale ovvero dalla
sezione autonoma della Scuola superiore
dell’amministrazione dell’interno di cui al
comma 79. Al relativo corso si accede me-
diante concorso nazionale a cui possono par-
tecipare i laureati in giurisprudenza, scienze
politiche, economia e commercio.

78. Con regolamento da emanarsi entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, su proposta del Ministro compe-
tente sentite le organizzazioni sindacali e
le rappresentanze degli enti localie salvo
quanto previsto dalla presente legge, sono
disciplinati l’organizzazione, il funziona-
mento e l’ordinamento contabile
dell’Agenzia, l’amministrazione dell’albo
e la suaarticolazione in sezioni e in fasce
professionali, l’iscrizione all’albo degli
iscritti all’albo provvisorio, le modalità di
svolgimento dei concorsi per l’iscrizione
all’albo, il passaggio tra le fasce professio-
nali, il procedimento disciplinare e le mo-
dalità di utilizzazione dei segretari non
chiamati a ricoprire sedi di segreteria.Le
abrogazioni e le modificazioni previste
dal regolamento hanno effetto decorsi
centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore del regolamento stesso. Il regola-
mento dovrà conformarsi ai seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) individuazione della dotazioni or-
ganiche dell’Agenzia nel limite massimo
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costituito dal personale del Servizio se-
gretari comunali e provinciali dell’ammi-
nistrazione civile dell’interno;

b) reclutamento del personale da de-
stinare all’Agenzia mediante utilizzo delle
procedure in materia di mobilità, ricor-
rendo prioritariamente, anche in deroga
alle disposizioni dell’ordinamento specia-
le, al personale dell’amministrazione civi-
le dell’interno, utilizzando anche l’istituto
del comando o del fuori ruolo;

c) previsione di un esame di idoneità
per l’iscrizione all’albo riservato ai fre-
quentatori dei corsi promossi dalla Scuo-
la superiore per la formazione e la spe-
cializzazione dei dirigenti della pubblica
amministrazione locale ovvero dalla se-
zione autonoma della Scuola superiore
dell’amministrazione dell’interno di cui
al comma 79;

d) disciplina dell’ordinamento conta-
bile dell’Agenzia anche in deroga alle di-
sposizioni sulla contabilità generale dello
Stato, fermo restando l’obbligo di sotto-
porre il rendiconto della gestione finan-
ziaria al controllo della Corte dei conti;

e) utilizzazione in via prioritaria dei
segretari non chiamati a ricoprire sedi di
segreteria per le esigenze dell’Agenzia e
per incarichi di supplenza e di reggenza,
ovvero per l’espletamento di funzioni
corrispondenti alla qualifica rivestita
presso altre amministrazioni pubbliche
con oneri retributivi a loro carico.

79. L’Agenzia istituisce scuole regionali
ed interregionali per la formazione e la
specializzazione dei segretari comunali e
provinciali e dei dirigenti della pubblica
amministrazione locale ovvero può avva-
lersi, previa convenzione, della sezione au-
tonoma della Scuola superiore dell’ammi-
nistrazione dell’interno. Con regolamento
da emanarsi entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sen-
tite le organizzazioni sindacali e le rappre-
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sentanze degli enti locali, sono disciplinati
l’organizzazione, il funzionamento e l’ordi-
namento contabile delle scuole determinan-
do i criteri per l’eventuale stipula di con-
venzioni per l’attività formativa anche in
sede decentrata con istituti, enti, società di
formazione e ricerca.

80. Per il proprio funzionamento e per
quello della Scuola superiore, l’Agenzia
si avvale del fondo di mobilità di cui al
comma 73 a cui sono attribuiti i proventi
dei diritti di segreteria di cui all’articolo
42 della legge 8 giugno 1962, n. 604, e
successive modificazioni.

81. In sede di prima attuazione e comun-
que non oltre sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, è isti-
tuito, a cura del Ministro dell’interno, un
albo provvisorio al quale sono iscritti, in
via transitoria, i segretari comunali e pro-
vinciali. Con effetto dalla data di entrata in
vigore della presente legge si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 51-bis della
legge 8 giugno 1990, n. 142, introdotto
dall’articolo 6, comma 10, della presente
legge, e di cui al comma68 del presente
articolo. A decorrere dalsessantesimo
giorno successivo alla data di entrata in
vigore del regolamento di cui al comma
78 il sindaco e il presidente della provincia
possono nominare il segretario scegliendolo
tra gli iscritti all’albo. In sede di prima at-
tuazione della presente legge e fino
all’entrata in vigore del regolamento di
cui al comma 78 non si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 2, decimo
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 23 giugno 1972, n. 749, con-
cernenti il divieto di trasferimento per
almeno un anno dalla sede di prima asse-
gnazione dei segretari comunali di quali-
fica iniziale.

82. Il regolamento di cui al comma 78
deve altresì stabilire una disciplina tran-
sitoria relativa a tutti gli istituti necessari
all’attuazione del nuovo ordinamento dei
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segretari comunali e provinciali, nel ri-
spetto delle posizioni giuridiche ed econo-
miche acquisite dai segretari in servizio
alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. Le norme transitorie dovran-
no, altresì, prevedere disposizioni che ga-
rantiscano il trasferimento presso altre
pubbliche amministrazioni dei segretari
che ne facciano richiesta. Entro trenta
giorni dall’emanazione del regolamento
di cui al comma 78, è consentito ai segre-
tari in servizio di ruolo di chiedere
l’iscrizione ad apposita sezione speciale
dell’albo. I segretari che richiedano
l’iscrizione alla sezione speciale sono
mantenuti nel ruolo statale e trasferiti
presso altre pubbliche amministrazioni,
con preferenza per quelle statali, mante-
nendo ad esaurimento qualifica e tratta-
mento economico pensionabile in godi-
mento. Le disposizioni di cui all’articolo
22, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica 17 gennaio 1990, n. 44,
ed all’articolo 15 del decreto-legge 24 no-
vembre 1990, n. 344, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 gennaio 1991,
n. 21, sono abrogate.

83. Sino all’espletamento dei corsi di
formazione e reclutamento l’ammissione
all’albo nel grado iniziale è disposta in
favore dei vincitori e degli idonei dei
concorsi in via di espletamento ovvero
dei vicesegretari che ne facciano richiesta
e che abbiano svolto per almeno quattro
anni le relative funzioni.

84. Le regioni a statuto speciale e le
province autonome di Trento e di Bolza-
no disciplinano la materia di cui ai com-
mi da 67 a 86 del presente articolo con
propria legislazione. Nel territorio della
regione Trentino-Alto Adige, fino
all’emanazione di apposita legge, rimane
ferma l’applicazione del titolo VI della
legge 11 marzo 1972, n. 118.

85. All’articolo 53, comma 1, della legge
8 giugno 1990, n. 142, sono soppresse le
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Art. 23.

(Disposizioni in materia di parcheggi
pertinenziali)

1. All’articolo 9 della legge 24 marzo
1989, n. 122, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo,
è inserito il seguente: «Tali parcheggiper-
tinenziali possono essere realizzati anche

parole: «nonchè del segretario comunale o
provinciale sotto il profilo di legittimità».

86. L’articolo 52 e il comma 4 dell’arti-
colo 53 della legge 8 giugno 1990, n. 142,
sono abrogati.

87. Con decreto del Presidente della Re-
pubblica da emanarsi, ai sensi dell’ articolo
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, pre-
vio parere della Conferenza dei presidenti
delle regioni e delle province autonome di
Trento e di Bolzano, nonchè delle associa-
zioni nazionali delle autonomie locali, è di-
sciplinata la procedura per consentire alle
regioni e agli enti locali e ai loro consorzi
di ricorrere a modalità di riscossione dei
tributi nonchè di sanzioni o prestazioni di
natura pecuniaria in forma diretta, anche
mediante strumenti elettronici o informatici,
ovvero tramite il sistema bancario e posta-
le.

88. Con proprio regolamento le regioni
e gli enti locali potranno altresì stabilire
limiti di esenzione per versamenti e rim-
borsi di importi valutati di modica entità
e dovuti all’ente interessato.

89. Dalla data di entrata in vigore del re-
golamento di cui al comma87 sono abro-
gate tutte le disposizioni che escludono o
limitano l’utilizzazione di sistemi di paga-
mento a favore delle regioni e degli enti lo-
cali diversi dalla carta moneta.

90. Identico:

a) al comma 1, dopo il primo periodo,
è inserito il seguente: «Tali parcheggi pos-
sono essere realizzati,ad uso esclusivo dei
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nel sottosuolo di aree esterne al fabbricato,
purchè entro una distanza non superiore ai
cinquecento metri»;

b) al comma 3, dopo le parole «sono
approvate», sono inserite le seguenti: «salvo
che si tratti di proprietà non condomi-
niale».

Art. 24.

(Disposizioni in materia di regolamenti de-
gli enti locali sul procedimento ammini-

strativo)

1. I regolamenti comunali e provinciali in
materia di termine, di responsabile del pro-
cedimento, e di diritto di accesso ai docu-
menti, ove non già vigenti, sono adottati
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge. Decorso tale termine il
comitato regionale di controllo nomina un
commissario per la loro adozione.

residenti, anche nel sottosuolo di areeper-
tinenziali esterne al fabbricato, purchènon
in contrasto con i piani urbani del traffi-
co, tenuto conto dell’uso della superficie
sovrastante e compatibilmente con la tu-
tela dei corpi idrici»;

b) identica.

91. I regolamenti comunali e provinciali
in materia di termine, di responsabile del
procedimento, e di diritto di accesso ai do-
cumenti, ove non già vigenti, sono adottati
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge. Decorso tale termine il
comitato regionale di controllo nomina un
commissario per la loro adozione.Resta
fermo quanto disposto dall’articolo 7 del-
la legge 8 giugno 1990, n. 142, e dagli ar-
ticoli 22 e 23 della legge 7 agosto 1990,
n. 241.

92. Fino all’approvazione del regola-
mento previsto dall’articolo 7, comma 4,
della legge 8 giugno 1990, n. 142, si appli-
ca la legge 7 agosto 1990, n. 241.

93. Alla revisione e semplificazione del-
le disposizioni previste dalla legge 19
marzo 1980, n. 80, in materia di discipli-
na delle vendite straordinarie e di liqui-
dazione, e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, nonchè dal testo unico delle
leggi sui pesi e sulle misure nel Regno
d’Italia del 20 luglio 1890, n. 6991, ap-
provato con regio decreto 23 agosto 1890,
n. 7088, e dal relativo regolamento di at-
tuazione approvato con regio decreto 31
gennaio 1909, n. 242, si provvede, entro
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sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, secondo i criteri e le
modalità previsti dall’articolo 4 e dall’ar-
ticolo 20 della legge 15 marzo 1997,
n. 59.

94. Nell’ambito dell’ulteriore semplifi-
cazione, prevista dall’articolo 20 della
legge 15 marzo 1997, n. 59, dei procedi-
menti amministrativi di cui alle leggi 31
maggio 1965, n. 575, 19 marzo 1990,
n. 55, 17 gennaio 1994, n. 47, e al decreto
legislativo 8 agosto 1994, n. 490, i regola-
menti individuano le disposizioni che
pongono a carico di persone fisiche, asso-
ciazioni, imprese, società e consorzi ob-
blighi in materia di comunicazioni e cer-
tificazioni, che si intendono abrogate ove
gli obblighi da esse previsti non siano più
rilevanti ai fini della lotta alla criminalità
organizzata.

95. L’ordinamento degli studi dei corsi di
diploma universitario, di laurea e di specia-
lizzazione di cuiagli articoli 2, 3 e 4 della
legge 19 novembre 1990, n. 341, è disci-
plinato dagli atenei, con le modalità di
cui all’articolo 11, commi 1 e 2, della
predetta legge, in conformità a criteri ge-
nerali definiti, nel rispetto della normati-
va comunitaria vigente in materia, sentiti
il Consiglio universitario nazionale e le
Commissioni parlamentari competenti,
con uno o più decreti del Ministro
dell’università e della ricerca scientifica e
tecnologica, di concerto con altri Ministri
interessati, limitatamente ai criteri relati-
vi agli ordinamenti per i quali il medesi-
mo concerto è previsto alla data di entra-
ta in vigore della presente legge, ovvero
da disposizioni dei commi da 96 a 119
del presente articolo. I decreti di cui al
presente comma determinano altresì:

a) la durata, il numero minimo di
annualità e i contenuti minimi qualifican-
ti per ciascun corso di cui al presente
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comma, con riferimento ai settori scienti-
fico-disciplinari;

b) modalità e strumenti per l’orien-
tamento e per favorire la mobilità degli
studenti, nonchè la più ampia informa-
zione sugli ordinamenti degli studi, anche
attraverso l’utilizzo di strumenti infor-
matici e telematici;

c) modalità di attivazione da parte
di università italiane, in collaborazione
con atenei stranieri, dei corsi universitari
di cui al presente comma, nonchè di dot-
torati di ricerca, anche in deroga alle di-
sposizioni di cui al Capo II del Titolo III
del decreto del Presidente della Repub-
blica 11 luglio 1980, n. 382.

96. Con decreti del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca scientifica e tecno-
logica, emanati sulla base di criteri di
semplificazione delle procedure e di ar-
monizzazione con la revisione degli ordi-
namenti di cui al comma 95, è altresì ri-
determinata la disciplina concernente:

a) il riconoscimento delle scuole di
cui alla legge 11 ottobre 1986, n. 697,
l’attivazione dei corsi, il rilascio e la va-
lutazione dei relativi titoli;

b) il riconoscimento degli istituti di
cui all’articolo 3, comma 1, della legge 18
febbraio 1989, n.56, e la valutazione dei
titoli da essi rilasciati;

c) il differimento dei termini per la
convalida dei titoli di cui all’articolo 3,
comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 5 luglio 1989, n. 280, e la va-
lutazione dei diplomi rilasciati entro il 31
dicembre 1996 dalle scuole di cui all’arti-
colo 6 del decreto del Presidente della
Repubblica 15 gennaio 1987, n. 14, anche
ai fini dell’iscrizione al relativo albo
professionale;

d) il riordino delle università per
stranieri, prevedendo anche casi specifici
in base ai quali è consentito l’accesso a
studenti italiani;
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e) i professori a contratto di cui agli
articoli 25 e 100 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382,
prevedendo apposite disposizioni in ma-
teria di requisiti scientifici e professionali
dei predetti professori, di modalità di im-
piego, nonchè di durata e di rinnovabilità
dei contratti.

97. Le materie di cui all’articolo 3,
comma 6, e all’articolo 4, comma 4, della
legge 19 novembre 1990, n. 341, sono di-
sciplinate con decreto del Ministro
dell’università e della ricerca scientifica e
tecnologica, di concerto con altri Ministri
interessati.

98. I decreti di cui al comma 95 con-
tengono altresì norme per la formazione
degli insegnanti delle scuole della regione
Valle d’Aosta, delle province autonome
di Trento e di Bolzano, nonchè delle
scuole in lingua slovena ai fini di ade-
guarla alle particolari situazioni linguisti-
che. Ai predetti fini le regioni Valle
d’Aosta e Friuli-Venezia Giulia, nonchè
le province autonome di Trento e di Bol-
zano possono, sentiti i Ministeri dell’uni-
versità e della ricerca scientifica e tecno-
logica e della pubblica istruzione, stipula-
re apposite convenzioni con università
italiane e con quelle dei Paesi dell’area
linguistica francese, tedesca e slovena.
Tali convenzioni disciplinano il rilascio di
titoli di studio universitari da parte delle
università nonchè le modalità di finanzia-
mento. La stessa disciplina si applica ai
diplomi di cui agli articoli 2 e 4 della leg-
ge 19 novembre 1990, n. 341.

99. Dalla data di entrata in vigore del-
la presente legge, si provvede, con uno o
più decreti del Ministro dell’università e
della ricerca scientifica e tecnologica, su
proposta del Consiglio universitario na-
zionale, secondo criteri di affinità scienti-
fica e didattica, all’accorpamento e al
successivo aggiornamento dei settori
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scientifico-disciplinari, nell’ambito dei
quali sono raggruppati gli insegnamenti,
anche al fine di stabilire la pertinenza
della titolarità ai medesimi settori, non-
chè i raggruppamenti concorsuali.

100. Il Ministro dell’università e della
ricerca scientifica e tecnologica presenta
ogni tre anni al Parlamento una relazio-
ne sullo stato degli ordinamenti didattici
universitari e sul loro rapporto con lo
sviluppo economico e produttivo, nonchè
con l’evoluzione degli indirizzi culturali e
professionali.

101. In ogni università o istituto di
istruzione universitaria, nelle more
dell’attuazione della disciplina di cui al
comma 95, si applicano gli ordinamenti
didattici vigenti alla data di entrata in vi-
gore della presente legge.I regolamenti
didattici di ateneo disciplinano le modalità
e i criteri per il passaggio al nuovo ordina-
mento, ferma restando la facoltà degli stu-
denti iscritti di completare i corsi di studio,
ovvero di transitare ai nuovi corsi previo ri-
conoscimento, da parte delle strutture didat-
tiche competenti, degli esami sostenuti con
esito positivo.

102. il Consiglio universitario nazionale
(CUN) è organo elettivo di rappresentanza
delle istituzioni autonome universitarie. Es-
so formula pareri e proposte:

a) sulla programmazione universitaria;
b) sui criteri per la utilizzazione della

quota di riequilibrio del fondo per il finan-
ziamento ordinario delle università;

c) sui decreti di cui ai commi 95 e
96, nonchè sull’approvazione dei regola-
menti didattici d’ateneo;

d) sui settori scientifico-disciplinari;
e) sul reclutamento dei professori e dei

ricercatori dell’università.

103. Oltre ai pareri obbligatori di cui al
comma 102, il Ministro dell’università e
della ricerca scientifica e tecnologica può
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sentire il CUN su altre materie di interesse
generale per l’università.

104. Il CUN è composto da:

a) tre membri eletti in rappresentanza
di ciascuna delle grandi aree omogenee di
settori scientifico-disciplinari individuate, in
numero non superiore a quindici, con de-
creto del Ministro dell’università e della ri-
cerca scientifica e tecnologica;

b) otto studenti eletti dalConsiglio
nazionale degli studenti, di cui all’artico-
lo 20, comma 8, letterab), della legge 15
marzo 1997, n. 59, fra i componenti del
medesimo;

c) quattro membri eletti in rappresen-
tanza del personale tecnico e amministrati-
vo delle università;

d) tre membri eletti dalla Conferenza
permanente dei rettori delle università ita-
liane (CRUI).

105. La mancata elezione di una delle
rappresentanze di cui al comma104 non in-
ficia la valida costituzione dell’organo.

106. Le modalità di elezione e di funzio-
namento del CUN sono determinate con
decreti del Ministro dell’università e della
ricerca scientifica e tecnologica, sentite le
competenti Commissioni parlamentari.
L’elettorato attivo e passivo per l’elezione
dei membri di cui al comma104, letteraa),
è comunque attribuito ai professori ordinari
e associati e ai ricercatori afferenti a cia-
scuna area.

107. I componenti del CUN sono nomi-
nati con decreto del Ministro dell’università
e della ricerca scientifica e tecnologica, du-
rano in carica quattro anni e non sono im-
mediatamente rieleggibili. Detta disposizio-
ne si applica anche in sede di prima elezio-
ne del CUN in attuazione della presente
legge.

108. In sede di prima applicazione della
presente legge,gli schemi dei decreti di
cui al comma106 sono presentatial Parla-
mento entro trenta giorni dalla data di en-
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trata in vigore della legge stessa. Le elezio-
ni per il rinnovo del CUN hanno luogo en-
tro sessanta giorni dall’emanazione del de-
creto concernente le modalità di elezione.

109. Nel rispetto dell’equilibrio finanzia-
rio del bilancio e dei principi di una corret-
ta ed efficiente gestione delle risorse econo-
miche e strumentali, le materie di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, letterac), numeri 2), 3),
4) e 5), della legge 23 ottobre 1992, n. 421,
sono regolate dalle università, per quanto
riguarda il personale tecnico e amministrati-
vo, secondo i propri ordinamenti. I relativi
atti regolamentari devono rispettare quanto
stabilito dai contratti collettivi di lavoro e
sono soggetti al procedimento di cui all’ar-
ticolo 10 del decreto legislativo 3 febbraio
1993, n. 29.

110. Il contratto di lavoro del direttore
amministrativo, sceltotra dirigenti delle
università, di altre amministrazioni pub-
bliche, ovvero anche fra estranei alle am-
ministrazioni pubbliche, è a tempo determi-
nato di durata non superiore a cinque anni,
rinnovabile. Si applicano l’articolo 3, com-
ma 8, del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, in quanto compatibile, e l’arti-
colo 20 del decreto legislativo 3 febbraio
1993, n. 29, come sostituito dall’articolo 6
del decreto legislativo 18 novembre 1993,
n. 470; la relazione di cui al comma 1 di
detto articolo è presentata al rettore e da
questi trasmessa al consiglio di amministra-
zione e al senato accademico.In prima ap-
plicazione il contratto di lavoro è stipula-
to con il direttore amministrativo in cari-
ca alla data di entrata in vigore della
presente legge per la durata determinata
dagli organi competenti dell’ateneo.

111. Le norme che disciplinano l’accesso
al pubblico impiego sono integrate, in sede
degli accordi di comparto previsti dall’arti-
colo 51 del decreto legislativo 3 febbraio
1993, n. 29, e successive modificazioni, con
le modalità di cui all’articolo 50 del mede-
simo decreto legislativo, e successive modi-
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ficazioni, al fine di tenere in considerazione
le professionalità prodotte dai diplomi uni-
versitari, dai dottorati di ricerca e dai di-
plomi delle scuole di specializzazione.

112. Fino al riordino della disciplina
relativa allo stato giuridico dei professori
universitari e del relativo reclutamento, il
Ministro dell’università e della ricerca
scientifica e tecnologica, con proprio de-
creto, definisce i criteri per la chiamata
diretta, da parte delle facoltà, di eminenti
studiosi, non solo italiani, che occupino
analoga posizione in università straniere
o che siano insigniti di alti riconoscimenti
scientifici in ambito internazionale. L’ar-
ticolo 4 del decreto del Presidente della
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, è abro-
gato dalla data di emanazione del predet-
to decreto.

113. Il Governo è delegato ad emanare,
entro sei mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi, sentite le competenti
Commissioni parlamentari, per modifica-
re la disciplina del concorso per l’accesso
alla magistratura ordinaria, sulla base
dei seguenti princìpi e criteri direttivi:
semplificazione delle modalità di svolgi-
mento del concorso e introduzione gra-
duale, come condizione per l’ammissione
al concorso, dell’obbligo di conseguire un
diploma biennale esclusivamente presso
scuole di specializzazione istituite nelle
università, sedi delle facoltà di giurispru-
denza.

114. Anche in deroga alle vigenti di-
sposizioni relative all’accesso alle profes-
sioni di avvocato e notaio, il diploma di
specializzazione di cui al comma 113 co-
stituisce, nei termini che saranno definiti
con decreto del Ministro di grazia e giu-
stizia, adottato di concerto con il Mini-
stro dell’università e della ricerca scienti-
fica e tecnologica, titolo valutabile ai fini
del compimento del relativo periodo di
pratica. Con decreto del Ministro
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dell’università e della ricerca scientifica e
tecnologica, di concerto con il Ministro di
grazia e giustizia, sentiti i competenti or-
dini professionali, sono definiti i criteri
per la istituzione ed organizzazione delle
scuole di specializzazione di cui al com-
ma 113, anche prevedendo l’affidamento
annuale degli insegnamenti a contenuto
professionale a magistrati, notai ed avvo-
cati.

115. Il Governo, entro dodici mesi dal-
la data di entrata in vigore della presente
legge, è delegato ad emanare, previo pa-
rere delle competenti Commissioni parla-
mentari, uno o più decreti legislativi, fi-
nalizzati alla trasformazione degli attuali
Istituti superiori di educazione fisica
(ISEF), sulla base dei seguenti princìpi e
criteri direttivi:

a) possibilità di istituire facoltà o
corsi di laurea e di diploma in scienze
motorie, con il concorso di altre facoltà o
dipartimenti, indicando i settori scientifi-
co-disciplinari caratterizzanti;

b) determinazione delle procedure
per l’individuazione sul territorio, in mo-
do programmato e tenuto conto della lo-
calizzazione degli attuali ISEF, delle sedi
delle facoltà di scienze motorie, anche in
deroga alle disposizioni vigenti in materia
di programmazione universitaria;

c) possibilità di attivare le facoltà
anche mediante specifiche convenzioni
con gli ISEF pareggiati per l’utilizzo del-
le strutture e del personale, nonchè per il
mantenimento dei contributi finanziari
dei soggetti promotori degli ISEF predet-
ti;

d) trasformazione dell’ISEF statale
di Roma in istituto universitario autono-
mo o in facoltà di uno degli atenei roma-
ni, con il conseguente subentro in tutti i
rapporti giuridici attivi e passivi facenti
capo al medesimo ISEF e con l’inquadra-



Atti Parlamentari Senato della Repubblica –1034-B– 90 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue:Testo approvato dal Senato della
Repubblica)

(Segue:Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

mento del personale non docente nei ruo-
li e nelle qualifiche universitarie;

e) mantenimento, ad esaurimento e a
domanda, delle funzioni didattiche e del
trattamento economico complessivo in
godimento per i docenti non universitari
in servizio alla data di entrata in vigore
della presente legge presso l’ISEF di Ro-
ma e gli ISEF pareggiati, i quali abbiano
svolto attività di insegnamento in posizio-
ne di comando, distacco o incarico per
almeno un triennio, con esclusione
dall’equiparazione ai professori universi-
tari di ruolo anche ai fini della valutazio-
ne del servizio pregresso e senza oneri
aggiuntivi per il bilancio dello Stato;

f) mantenimento, ad esaurimento e a
domanda, anche in altra sede nei casi di-
versi dalle convenzioni di cui alla lettera
c), delle funzioni e del trattamento econo-
mico complessivo in godimento per il
personale tecnico-amministrativo in ser-
vizio alla data di entrata in vigore della
presente legge presso gli ISEF pareggiati,
senza oneri aggiuntivi per il bilancio del-
lo Stato;

g) valutazione dei titoli conseguiti ai
sensi dell’ordinamento vigente alla data
di entrata in vigore della presente legge,
nonchè previsione delle modalità di pas-
saggio dal medesimo ordinamento a quel-
lo previsto dai decreti legislativi di cui al
presente comma;

h) previsione della possibilità, per le
facoltà universitarie di cui al presente
comma, di sottoscrivere convenzioni con
il Comitato olimpico nazionale italiano
(CONI) per l’attuazione di programmi di
ricerca scientifica per corsi di aggiorna-
mento e di specializzazione, nonchè per
l’uso di strutture e attrezzature.

116. All’articolo 9, comma 4, della leg-
ge 19 novembre 1990, n. 341, le parole:
«per i quali sia prevista» sono sostituite
dalle seguenti: «universitari, anche a
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quelli per i quali l’atto emanato dal Mi-
nistro preveda».

117. Fino al riordino delle Accademie
di belle arti, dei Conservatori di musica,
degli Istituti musicali pareggiati, degli
Istituti superiori di educazione fisica, i
diplomi conseguiti presso le predette isti-
tuzioni costituiscono titolo valido per
l’ammissione alla scuola di specializzazio-
ne di cui all’articolo 4, comma 2, della
legge 19 novembre 1990, n. 341, per gli
indirizzi comprendenti le classi di abilita-
zione all’insegnamento cui gli stessi dan-
no accesso in base alla normativa vigen-
te. Nell’organizzazione delle corrispon-
denti attività didattiche, le università po-
tranno stipulare apposite convenzioni con
le predette istituzioni e, per quanto ri-
guarda in particolare l’educazione musi-
cale, con le scuole di didattica della
musica.

118. Il comma 2 dell’articolo 1 della
legge 12 febbraio 1992, n. 188, è sostituito
dal seguente:

«2. I cittadini italiani che hanno conse-
guito un titolo accademico austriaco sono
ammessi con riserva a tutti i concorsi
banditi da amministrazioni pubbliche
nonchè agli esami di Stato e ai tirocini
pratici post laureame sono iscritti con ri-
serva negli albi professionali, in attesa
della dichiarazione di cui al comma 1».

119. Sono abrogate le disposizioni in-
compatibili con i commi da 95 a 118 del
presente articoloed in particolarei commi
3, 4, 5 e 7 dell’articolo 3, il comma 3
dell’articolo 4, i commi 1, 2 e 3 dell’arti-
colo 9, l’articolo 10, ad eccezione del com-
ma 9,e l’articolo 14 della legge 19 novem-
bre 1990, n. 341,nonchè gli articoli 65 e
67 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 11 luglio 1980, n. 382. I regola-
menti di cui all’articolo 20, comma 8, let-
tere a) e c), della legge 15 marzo 1997,
n. 59, entrano in vigore il quindicesimo
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giorno successivo a quello di pubblicazio-
ne nella Gazzetta Ufficiale.

120. In deroga alle procedure di pro-
grammazione di cui alla legge 7 agosto
1990, n. 245, e successive modificazioni e
integrazioni, è consentita l’istituzione di
una università non statale nel territorio
rispettivamente della provincia autonoma
di Bolzano e della regione autonoma del-
la Valle d’Aosta, promosse o gestite da
enti e da privati. L’autorizzazione, per le
predette istituzioni, al rilascio di titoli di
studio universitari aventi valore legale, è
concessa con decreto del Ministro
dell’università e della ricerca scientifica e
tecnologica, previa intesa rispettivamente
con la provincia autonoma di Bolzano e
con la regione autonoma della Valle
d’Aosta. Tali decreti sono emanati sentito
altresì l’Osservatorio per la valutazione
del sistema universitario in ordine alle
dotazioni didattiche, scientifiche, stru-
mentali, finanziarie, edilizie, nonchè con-
cernenti l’organico del personale docente,
ricercatore e non docente. Possono essere
attivati, con modifica statutaria, nuovi
corsi di studi al cui termine sia previsto
dagli ordinamenti vigenti il rilascio di ti-
toli aventi valore legale, quando i corsi
vengano istituiti nel territorio della pro-
vincia di Bolzano e della regione autono-
ma della Valle d’Aosta. I contributi dello
Stato in relazione alle strutture didatti-
che e scientifiche sono determinati an-
nualmente con decreto del Ministro
dell’università e della ricerca scientifica e
tecnologica, previa intesa rispettivamente
con la provincia autonoma di Bolzano e
con la regione autonoma della Valle
d’Aosta, nell’ambito dell’apposito stan-
ziamento di bilancio previsto per le uni-
versità non statali, nello stato di previsio-
ne della spesa del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca scientifica e tecnologi-
ca. Le funzioni amministrative, relative
agli atenei di cui al presente comma, in
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particolare quelle concernenti gli statuti e
i regolamenti didattici, sono esercitate
dal Ministro dell’università e della ricer-
ca scientifica e tecnologica, previa intesa
rispettivamente con la provincia autono-
ma di Bolzano e con la regione autonoma
della Valle d’Aosta.

121. Ai sensi dell’articolo 17 del testo
unico delle leggi costituzionali concernen-
ti lo Statuto speciale per il Trentino-Alto
Adige, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 agosto 1972,
n. 670, è attribuita alla provincia autono-
ma di Bolzano la potestà di emanare
norme legislative in materia di finanzia-
mento all’ateneo di cui al comma 120 e
di edilizia universitaria, ivi comprese la
scelta delle aree e l’acquisizione, anche
mediante esproprio, degli immobili neces-
sari. A seguito dell’emanazione delle pre-
dette norme la provincia eserciterà le re-
lative funzioni amministrative. Con rife-
rimento all’attribuzione alla regione au-
tonoma della Valle d’Aosta della potestà
legislativa nella materia di cui al presente
comma si procederà, successivamente al
decreto di autorizzazione di cui al com-
ma 120, secondo periodo, ai sensi dell’ar-
ticolo 48-bis dello Statuto speciale per la
Valle d’Aosta, approvato con legge costi-
tuzionale 26 febbraio 1948, n. 4, e succes-
sive modificazioni.

122. L’università degli studi di Trento
e gli atenei di cui al comma 120 promuo-
vono e sviluppano la collaborazione
scientifica con le università e con i centri
di ricerca degli altri Stati ed in particola-
re degli Stati membri dell’Unione euro-
pea per le esigenze sia della ricerca
scientifica che dell’insegnamento. I relati-
vi accordi di collaborazione possono pre-
vedere l’esecuzione di corsi integrati di
studio sia presso entrambe le università,
sia presso una di esse, nonchè program-
mi di ricerca congiunti. Le medesime
università riconoscono la validità dei cor-
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si seguiti ovvero delle parti dei piani di
studio svolti dagli studenti presso le uni-
versità e istituzioni universitarie estere,
nonchè i titoli accademici conseguiti al
termine dei corsi integrati.

123. Gli accordi di collaborazione cui
al comma 122, qualora abbiano ad ogget-
to l’istituzione di corsi di laurea, di di-
ploma e di dottorato di ricerca, sono co-
municati al Ministro dell’università e
della ricerca scientifica e tecnologica en-
tro trenta giorni dalla loro stipulazione.
Ove il Ministro non si opponga entro
trenta giorni dal ricevimento degli accor-
di predetti per motivi di contrasto con la
legge, con obblighi internazionali dello
Stato italiano o con i criteri contenuti nei
decreti di cui al comma 95, gli accordi
medesimi divengono esecutivi.

1 2 4 . S i a p p l i c a n o a l l ’ a t e n e o d i c u i a l
c o m m a 1 2 0 i s t i t u i t o s u l t e r r i t o r i o d e l l a
p r o v i n c i a a u t o n o m a d i B o l z a n o l e d i -
s p o s i z i o n i d i c u i a g l i a r t i c o l i 1 7 0 e 33 2
d e l t e s t o u n i c o d e l l e l e g g i s u l l ’ i s t r u z i o n e
s u p e r i o r e , a p p r o v a t o c o n r e g i o d e c r e t o
3 1 a g o s t o 1 9 3 3 , n . 1 5 9 2 , e su c c e s s i v e
m o d i f i c a z i o n i e d i n t e g r a z i o n i , c o n
e s c l u s i v o r i f e r i m e n t o a i g r a d i e ai ti t o l i
a c c a d e m i c i r i l a s c i a t i n e i P a e s i a d e r e n t i
a l l ’ U n i o n e e u r o p e a l a c u i e q u i p o l l e n z a
è di r e t t a m e n t e r i c o n o s c i u t a , s e n z a e s a -
m i i n t e g r a t i v i , n e l t e s t o d e g l i s c a m b i d i
n o t e i n v i g o r e t r a l a R e p u b b l i c a i t a l i a -
n a e ci a s c u n o S t a t o m e m b r o d e l l ’ U n i o -
n e e u r o p e a , a n c h e q u a l o r a n e l p r e d e t t o
a t e n e o n o n s i a n o a t t i v a t e l e c o r r i s p o n -
d e n t i f a c o l t à . N e l c a s o i n c u i i me d e s i m i
s c a m b i d i n o t e p r e v e d a n o , p e r l ’ e q u i -
p o l l e n z a d i a l c u n i t i t o l i e gr a d i , e s a m i
i n t e g r a t i v i , l ’ a p p l i c a z i o n e d e l l e d i s p o s i -
z i o n i d i c u i a l c i t a t o t e s t o u n i c o a p p r o -
v a t o c o n r e g i o d e c r e t o n . 1 5 9 2 d e l 1 9 3 3
è su b o r d i n a t a a l l ’ a t t i v a z i o n e , p r e s s o
l ’ a t e n e o d i c u i a l p r e s e n t e c o m m a , d e i
c o r s i u n i v e r s i t a r i c h e f a n n o r i f e r i m e n t o
a i m e d e s i m i t i t o l i e gr a d i .
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125. I competenti organi dell’università
degli studi di Trento possono disporre la
nomina a professore di prima fascia, di
associato ovvero di ricercatore, per chia-
mata diretta, di studiosi che rivestano
presso università straniere qualifiche
analoghe a quelle anzidette e previste
dall’ordinamento universitario italiano,
nella misura massima, per l’università di
Trento, del trenta per cento delle rispet-
tive dotazioni organiche previste per cia-
scun tipo di qualifica. La facoltà di nomi-
na di cui al presente comma si applica
anche, nella misura massima rispettiva-
mente del cinquanta e del settanta per
cento, all’università istituita nel territorio
della regione autonoma della Valle d’Ao-
sta e all’ateneo istituito nella provincia
autonoma di Bolzano; tali misure posso-
no essere ulteriormente derogate previa
intesa con il Ministro dell’università e
della ricerca scientifica e tecnologica.

126. L’università degli studi di Trento
e gli atenei di cui al comma 120 possono
istituire la facoltà di scienza della forma-
zione primaria. L’attivazione del corso di
laurea è subordinata all’avvenuta sop-
pressione dei corsi di studio ordinari
triennali e quadriennali rispettivamente
della scuola magistrale e degli istituti
magistrali.

127. In sede di prima applicazione del-
le disposizioni di cui al comma 95, lettera
c), al fine di favorire la realizzazione de-
gli accordi di collaborazione internazio-
nale dell’università di Trento, volti al
conferimento del titolo di dottore di ri-
cerca, nell’ambito di programmi
dell’Unione europea, il medesimo titolo è
rilasciato dalla università di cui al pre-
sente comma, limitatamente ai dottorati
di cui è sede amministrativa. In tali casi
la commissione di valutazione delle tesi
di dottorato, di cui all’articolo 73 del de-
creto del Presidente della Repubblica 11
luglio 1980, n. 382, è sostituita da una



Atti Parlamentari Senato della Repubblica –1034-B– 96 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue:Testo approvato dal Senato della
Repubblica)

(Segue:Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

commissione nominata dal rettore, com-
posta da cinque esperti del settore, di cui
almeno due professori ordinari e un pro-
fessore associato. Almeno due componen-
ti della commissione non devono apparte-
nere alla predetta università.

128. La provincia autonoma di Trento
può disporre con leggi provinciali, ai sen-
si dell’articolo 17 del testo unico delle
leggi costituzionali concernenti lo Statuto
speciale per il Trentino-Alto Adige, ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, la
concessione di contributi a favore
dell’università degli studi di Trento per
lo sviluppo della ricerca scientifica e per
l’attuazione di specifici programmi e
progetti formativi.

129. Al secondo comma dell’articolo 44
della legge 14 agosto 1982, n. 590, la pa-
rola: «contestualmente» è sostituita dalle
seguenti: «in correlazione».

130. L’ultimo periodo del comma 14
dell’articolo 8 della legge 2 gennaio 1997,
n. 2, è sostituito dai seguenti: «Il collegio
dei revisori è composto da cinque reviso-
ri ufficiali dei conti nominati d’intesa tra
i Presidenti delle due Camere, all’inizio
di ciascuna legislatura, e individuati tra
gli iscritti nel registro dei revisori conta-
bili. Il mandato dei membri del collegio
non è rinnovabile».

131. Nell’esercizio della delega prevista
dal Capo I della legge 15 marzo 1997,
n. 59, e nel rispetto dei criteri da essa
stabiliti il Governo può prevedere il tra-
sferimento della gestione di musei statali
alle regioni, alle province o ai comuni.

132. I comuni possono, con provvedi-
mento del sindaco, conferire funzioni di
prevenzione e accertamento delle viola-
zioni in materia di sosta a dipendenti co-
munali o delle società di gestione dei par-
cheggi, limitatamente alle aree oggetto di
concessione. La procedura sanzionatoria
amministrativa e l’organizzazione del re-
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lativo servizio sono di competenza degli
uffici o dei comandi a ciò preposti. I ge-
stori possono comunque esercitare tutte
le azioni necessarie al recupero delle eva-
sioni tariffarie e dei mancati pagamenti,
ivi compresi il rimborso delle spese e le
penali.

133. Le funzioni di cui al comma 132
sono conferite anche al personale ispetti-
vo delle aziende esercenti il trasporto
pubblico di persone nelle forme previste
dagli articoli 22 e 25 della legge 8 giugno
1990, n. 142, e successive modificazioni. A
tale personale sono inoltre conferite, con
le stesse modalità di cui al primo periodo
del comma 132, le funzioni di prevenzio-
ne e accertamento in materia di circola-
zione e sosta sulle corsie riservate al tra-
sporto pubblico ai sensi dell’articolo 6,
comma 4, letterac), del decreto legislati-
vo 30 aprile 1992, n. 285.

134. Al comma 5 dell’articolo 5 della
legge 7 marzo 1986, n. 65, la parola:
«portano» è sostituita dalle seguenti:
«possono, previa deliberazione in tal sen-
so del consiglio comunale, portare».

135. Per la stipula delle convenzioni di
cui all’articolo 5 della legge 15 dicembre
1972, n 772, con i comuni per il Ministe-
ro della difesa provvede il rappresentante
del Governo competente per territorio.

136. In attesa della nuova disciplina in
materia di ordinamento degli enti locali e
degli istituti di partecipazione popolare, è
consentito il contemporaneo svolgimento
delle consultazioni referendarie comunali
con i referendumabrogativi nazionali che
dovranno svolgersi nella primavera del
1997. Al fine di dare attuazione a tale di-
sposizione, si applicano le norme relative
alle consultazioni referendarie nazionali e
quelle attuative che verranno stabilite,
anche in deroga al disposto dell’articolo
17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, con
decreto del Ministro dell’interno. Con lo
stesso decreto sono determinati i criteri
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Art. 25.

(Disposizioni sulla Commissione di garan-
zia dell’attuazione della legge 12 giugno

1990, n. 146)

1. Il comma 5 dell’articolo 12 della legge
12 giugno 1990, n. 146, è sostituito dal
seguente:

«5. La Commissione provvede all’auto-
noma gestione delle spese relative al pro-
prio funzionamento, nei limiti degli stanzia-
menti previsti da un appostito fondo istitui-
to a tale scopo nel bilancio dello Stato. Il
rendiconto della gestione finanziaria è sog-
getto al controllo della Corte dei conti. Le
norme dirette a disciplinare la gestione del-
le spese, anche in deroga alle disposizioni
sulla contabilità generale dello Stato, sono
approvate con decreto del Presidente della
Repubblica da emanarsi ai sensi dell’artico-
lo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri di concerto col Mini-
stro del tesoro, sentita la predetta Commis-
sione».

Art. 26.

(Anagrafe patrimoniale)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 12
della legge 5 luglio 1982, n. 441, si applica-
no anche al personale di livello dirigenziale
od equiparato di cui all’articolo 2, commi 4
e 5, del decreto legislativo 3 febbraio 1993,
n. 29, e successive modificazioni, nonchè al
personale dirigenziale delle amministrazioni
pubbliche. Per il personale delle magistratu-
re ordinaria, amministrativa, contabile e mi-

di ripartizione delle spese tra gli enti in-
teressati, in ragione del numero deirefe-
rendum di competenza di ciascun ente.

(Vedi, in identica formulazione, il comma
12 del presente articolo).

(Vedi, in identica formulazione, il comma
22 del presente articolo).
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litare le competenze attribuite dalla legge 5
luglio 1982, n. 441, alla Presidenza del
Consiglio dei ministri e al Presidente del
Consiglio dei ministri sono esercitate dai ri-
spettivi organi di governo.

2. Le disposizioni di cui al presente ar-
ticolo si applicano a decorrere dal 31
marzo 1997.

Art. 27.

(Applicazione della legge alle regioni a
statuto speciale e alle province autonome)

1. Le disposizioni di cui alla presente
legge si applicano alle regioni a statuto spe-
ciale e alle province autonome di Trento e
di Bolzano nei limiti e nel rispetto degli
statuti e delle norme di attuazione.

Art. 28.

(Regolazione degli effetti giuridici derivan-
ti dal decreto-legge 30 agosto 1996, n. 452,

non convertito)

1. Restano validi gli atti e i provvedi-
menti adottati e sono fatti salvi i procedi-
menti instaurati, gli effetti prodottisi e i
rapporti giuridici sorti sulla base del de-
creto-legge 30 agosto 1996, n. 452.

Art. 29.

(Regolazione degli effetti giuridici derivan-
ti da decreti-legge non convertiti)

1. Restano validi altresì gli atti e i
provvedimenti adottati e sono fatti salvi i
procedimenti instaurati, gli effetti pro-
dottisi e i rapporti giuridici sorti sulla
base dei decreti-legge 3 maggio 1995,

Soppresso.

137. Le disposizionidella presente legge
si applicano alle regioni a statuto speciale e
alle province autonome di Trento e di Bol-
zano nei limiti e nel rispetto degli statuti e
delle norme di attuazione.

Soppresso.

Soppresso.
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n. 155, 30 giugno 1995, n. 267, 1o settem-
bre 1995, n. 367, 30 ottobre 1995, n. 452,
23 dicembre 1995, n. 571, 1o marzo 1996,
n. 98, 29 aprile 1996, n. 235, 1o luglio
1996, n. 345, 30 agosto 1996, n. 451.

138. La presente legge entra in vigore
il giorno successivo a quello della sua
pubblicazione nellaGazzetta Ufficialedel-
la Repubblica italiana.


